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Drammatico appello di Theodorakis a U Thant 

Torturano me e i miei figli 
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l Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anche ambienti governativi condividono 
le preoccupazioni per la situazione politica 

VI SONO PERICOLI 
NON IGNORARE 


m 


dicono i demartiniani 

« Non è da escludere che i settori più reazionari siano disposti a tentare 
vere e proprie avventure » - Indiscrezioni giornalistiche su « pressioni del 
Quirinale sul governo » per ottenere il comunicato contro l'Unità 


CENTOCELLE 

Famiglia 
distrutta 
da un’auto 
lanciata 
a 120 l’ora 

_A pagina 6_ 


CAMPIDOGLIO 

La Giunta 
di centro 
sinistra 
è ormai 
moribonda 

_A pagina 5_ 


Ordine e consenso 


M ARZOTTO, Rhodiatoce, 
FATME: ecco tre gran¬ 
di fabbriche ove gli ope¬ 
rai hanno vinto attraverso 
una lotta durissima nella 
quale tutti i calcoli dei pa¬ 
droni sono stati sconvolti 
dalla capacità operaia di re¬ 
sistere al di là di ogni pre¬ 
visione padronale e dalla 
ampiezza dello schieramento 
sociale e politico che si è 
venuto determinando intor¬ 
no ai lavoratori in lotta. 

Abolizione delle zone sala¬ 
riali: ecco una grande bat¬ 
taglia che ha unito i lavo¬ 
ratori di ogni parte d’Italia 
e che proprio in queste ore 
ha trovato un punto d'ap¬ 
prodo nell’accordo da cui na¬ 
scono i minimi nazionali di 
categoria. 

Sono fatti illuminanti che 
dimostrano come la volontà 
operaia di mutare la propria 
condizione, che ha animato 
le grandi lotte degli ultimi 
mesi, venga consolidandosi e 
rafforzandosi, e sorgano sem¬ 
pre nuove possibilità per 
raccogliere intorno alle ri¬ 
vendicazioni operaie la soli¬ 
darietà attiva della grande 
maggioranza del popolo. Si 
conferma dalle vicende de¬ 
gli ultimi mesi e settimane 
che il movimento delle lot¬ 
te opera ; e è venuto qualifi¬ 
candosi. per i contenuti, per 
l’ampiezza, peT la combat¬ 
tività, per l’unità, come la 
principale forza di rinnova¬ 
mento operante oagi nel no¬ 
stro paese, e che perciò stes¬ 
so pone problemi che com¬ 
portano non solo shocchi sin¬ 
dacali. ma anche politici. 

Innanzitutto sul terreno 
della democrazia. La Costi¬ 
tuzione deve entrare nella 
fabbrica. I diritti dei lavo¬ 
ratori, primo fra tutti il di¬ 
ritto di assemblea all’inter¬ 
no della fabbrica, devono 
essere riconosciuti e garan¬ 
titi. Sono diritti che gli ope¬ 
rai si stanno conquistando 
con durissime lotte fabbri¬ 
ca per fabbrica, che in alcu¬ 
ne aziende hanno già con¬ 
quistato. E’ però giunto il 
momento che una risposta 
su questi problemi venga 
anche dal Parlamento. E’ un 
dovere al quale nessuna for¬ 
za politica può pensare di 
sottrarsi. Per oltre venti 
anni le maggioranze rag¬ 
gruppatesi attorno alla De¬ 
mocrazia Cristiana hanno la¬ 


sciato nelle fabbriche via li¬ 
bera all’autoritarismo pa¬ 
dronale, che ha calpestato i 
diritti dei lavoratori. Oggi 
è urgente che venga dal Par¬ 
lamento un gesto politico 
che condanni le iniziative 
repressive ed anticostituzio¬ 
nali dei padroni, delle quali 
sono state manifestazioni 
clamorose la serrata della 
FATME e della Pirelli e i 
fatti di Prato, ed indichi la 
strada da percorrere per ga¬ 
rantire l’effettiva possibili¬ 
tà per i lavoratori di far 
valere i propri diritti de¬ 
mocratici all’interno delle 
aziende. In questo senso la 
discussione iniziata in Com¬ 
missione al Senato, sullo 
statuto dei diritti dei lavo¬ 
ratori. assume un significa¬ 
to emblematico, come ban¬ 
co di prova per tutte le for¬ 
ze politiche, di fronte al 
movimento operaio che chie¬ 
de un’iniziativa parlamenta¬ 
re che suoni condanna degli 
arbitri, della violenza, del- 
l’autoritarismo padronale, 
che suoni incoraggiamento 
alla sua lotta per riportare 
anche nella vita della fab¬ 
brica i principi di libertà e 
di democrazìa, invocati tan¬ 
te volte a parole dai nostri 
uomini di governo. 

U NA risposta ai movimen¬ 
ti dei lavoratori va data 
anche sulle grandi questio¬ 
ni sociali che più diretta¬ 
mente investono ia condi¬ 
zione operaia. Un importan¬ 
te passo avanti le lotte han¬ 
no imposto ' in materia di 
pensioni, ma ancora con 
troppo pesanti ed ingiustifi¬ 
cabili limiti. Il Parlamento 
nella prossima settimana 
dovrà deliberare proprio su 
questi limiti pronunciando¬ 
si sugli emendamenti propo¬ 
sti dal nostro Gruppo par¬ 
lamentare, tesi a dare piena 
attuazione ai princìpi della 
riforma del sistema pensio¬ 
nistico. Nelle votazioni su 
questi emendamenti le va¬ 
rie forze politiche saranno 
chiamate a definire il loro 
orientamento e la loro ef¬ 
fettiva volontà politica di 
spingere sino in fondo l’ope¬ 
ra di riforma del sistema 
pensionistico, sia nei suoi 
contenuti economici che nel 
passaggio alla gestione da 
parte degli stessi lavoratori 
dei fondi e degli Istituti pre¬ 


videnziali. Ma altre questio¬ 
ni già urgono e sono pre 
senti dinanzi al Parlamento. 
Prima fra tutte la grande 
questione della salute dei la 
voratori che va garantita 
nella fabbrica, sia sotto l’a¬ 
spetto delle condizioni am¬ 
bientali, che dei ritmi di la¬ 
voro, che va tutelata fuori 
della fabbrica demolendo il 
sistema delle mutue, ormai 
anacronistico ed in crisi, ed 
avviando anche l’Italia sul¬ 
la strada del Servizio Sani¬ 
tario Nazionale. 

S ONO problemi che vanno 
affrontati con urgenza e 
con spirito nuovo se si vuo¬ 
le dare una risposta positi¬ 
va alle lotte operaie. Tutte 
queste lotte, nel loro assie 
me ci dicono che la classe 
operaia, artefice principale 
dello sviluppo economico 
del paese, non è più dispo¬ 
sta a tollerare la condizione 
nella quale è stata costretta 
a vivere in tutti questi an¬ 
ni Questa condizione va 
perciò cambiata, e presto. 
E i molti che oggi si preoc¬ 
cupano dell’ordine pubblico, 
debbono sapere che la vera 
causa del disordine è nei 
problemi sociali per troppo 
tempo irrisolti, nell’autori- 
tansmo padronale, nelle as¬ 
surde repressioni poliziesche 
a difesa di un passato inso¬ 
stenibile. Qui è la causa del 
disordine. E’ pura illusione 
pensare di garantire l’ordi¬ 
ne con i mezzi di polizia, 
che servono soltanto ad acui¬ 
re le tensioni ed a compli¬ 
care i problemi. 

L'unico ordine, possibile 
oggi in Italia, è quello ba¬ 
cato sul consenso delle gran¬ 
di forze di rinnovamento, in 
primo luogo della classe 
operaia. Questo consenso si 
ottiene nel rispetto rigoro¬ 
so della democrazia, in una 
attiva politica che operi per 
la soluzione rapida dei 
grandi problemi sociali aper¬ 
ti nel paese. Noi comunisti, 
come siamo presenti ogni 
giorno nelle lotte che scuo¬ 
tono il paese, opereremo an¬ 
che nel Parlamento perchè, 
con le necessarie convergen¬ 
ze, sia possibile avviare 
agli sbocchi, oggi necessari, 
le questioni che i lavoratori 
vengono ponendo. 

Fernando Di Giulio 
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GLI U.S.A. NON SI RITIRERANNO DAL VIETNAM ^ 

1) gli USA non si ritireranno dal Sud Vietnam (< nessuna riduzione di personale americano sarà possibile senza il ritiro totale delle forze nordviefnamite »); 

2) occorreranno « perlomeno due anni » perchè gli USA possano riprendere H controllo miiilare della situazione; 3) occorrono altri 156 milioni di dollari 
per rafforzare l'esercito dei fantocci di Saigon. Intanto, incapaci di contrastare l'impetuosa offensiva del Fronte di liberazione, gli americani reagiscono 
nel Vietnam infierendo sulla popolazione civile. Rastrellamenti sono in corso a nord-ovest di Saigon. Gli aggressori irrompono nei villaggi, minacciano, 
arrestano, distruggono, incendiano, uccidono. Ma gli attacchi del Fronle proseguono. Unità del FNL hanno bombardalo, ieri notte, coi mortai ed i lancia¬ 
razzi, venticinque basi americane, tra cui quella di Danang, sulle cui installazioni portuali sono caduti 30 razzi. Nella foto: un americano minaccia con 
l'arma spianata donne e bambini in un villaggio 
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Altre forze politiche si espri¬ 
mono sull’attuale situazione 
politica cogliendo in essa l'ele¬ 
mento più evidente di questi 
ultimi giorni, e cioè resisten¬ 
za di sintomi che richiamano 
alla memoria per molti ver¬ 
si. l'atmosfera del luglio ’fd 
K' questo il dato più netto del 
dibattito politico. Mentre il 
governo si guarda bene dal 
far seguire il reticente comu¬ 
nicato rivolto all*Unità da una 
circostanziata messa a pun¬ 
to riguardo ai pericoli e alle 
manovre autoritarie che " noi 
abbiamo denunciato, dall'in 
temo dello stesso schieramen¬ 
to di centro-sinistra suona il 
campanello d’allarme e si le¬ 
va l’invito alla riflessione e 
alla vigilanza ’ Dopo Donat 
Cattin fche l’altro ieri ha 
parlato di un « luglio T>4 » gio¬ 
cato oggi sulla questione del¬ 
l’ordine pubblico, come cin¬ 
que anni fa lo fu sulla reces¬ 
sione economica) e la sinistra 
socialista (è sua l’espressione 
di f luglio strisciatile »), è la 
volta dell'ala demartiniana 
del PSl II quindicinale che si 
richiama alla corrente del vi¬ 
cepresidente del Consiglio. 
L'altra Italia, si apre con un 
editoriale di Enrico Manca, 
membro della Direziono del 
PSI. il quale, per definire 
l’attuale situazione si rivol¬ 
ge « a quel perioda che va 
sotto il nome di luglio '64 ». 
Secondo l’editorialista. « il di¬ 
segno moderato . tendente a 
fiaccare l'iniziativa del gover¬ 
no e ad ostacolare il confron¬ 
to nuovo apertosi fra le grandi 
forze popolari laiche e catto¬ 
liche va aranti »; ed ecco 
quindi « riapparire quello 
" stato di malessere " dì for¬ 
ze importanti e potenti anni¬ 
dato nelle strutture burocra¬ 
tiche dello Stato ». Ancora 
una volta, prosegue il giorna¬ 
le demartiniano. < si torna a 
sentir parlare della necessità 
di un esecutivo forte; di spin¬ 
te autoritarie presenti nel cor¬ 
po dello Stato: si leggono ar¬ 
ticoli di uomini da tempo in 
disparte che riemergono solo 
in certe occasioni ». 

I demartiniani ritengono 
che nell’atmosfera attuale vi 
siano contemporaneamente 
fattori di < manovra * e fat- 
tori di « pericolo reale ». c Ci 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Commenti al compromesso DC-PRI-PSI 

LA STAMPA DEI PADRONI PLAUDE 
E INVITA ALLE REPRESSIONI 

- * -■ s/ • i • » , . _ _ __ __ ^ 

Domani conferenza-stampa dei gruppi parlamentari del PCI - Una dichiarazione del compagno Giu¬ 
seppe Chiarente - Un provvedimento che esprime l'indirizzo conservatore del governo di centro-sinistra 
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ARABIA 

SAUDITA 


FOSSO - 


IL CAIRO — Con il pretesto di replicare ad un attacco di 
mortai giordani, l'aviazione israeliana ha bombardato per la 
terza volta in quattro giorni alcuni centri abitati del regno 
hascemita. Secondo voci che circolano al Cairo, re Hussein 
e Nasser avrebbero raggiunto un accordo per l'invio di truppe 
egiziane in Giordania. Un portavoce dell'organizzazione « El 
Fatah i ha affermato che un « commando » palestinese ha 
ucciso il 16 marzo il capo dei servizi segreti israeliani, 
Izhak David 


Nella stessa caserma dove morirono tre reclute 


3 CASI DI MENINGITE TRA 
I PARACADUTISTI DI PISA 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 19 

Meningite purulenta. Il ter¬ 
ribile male ha colpito tre pa¬ 
racadutisti della caserma Ga- 
merra di Pisa, la stessa dove 
anni fa alcune reclute mori¬ 
rono per cause rimaste ancor 
oggi avvolte nel più fitto mi¬ 
stero. Anche in questo caso, 
come allora, il comando del¬ 
la scuola mil’tare ha mante¬ 
nuto sulla vicenda il più stret¬ 
to riserbo. Venerdì scorso 
Elio Trucco, di ventun anni, 
abitante a Vercelli in via To¬ 
nno 76 fu colto da febbre 
altissima che gli provocò una 


agitazione psicomotoria. I! 
militare anziché essere tra¬ 
sportato immediatamente al¬ 
l’ospedale venne ricoverato 
alla clinica psichiatrica. I me¬ 
dici si accorsero subito che si 
trattava di meningite e la re¬ 
cluta venne trasferita d'urgen¬ 
za alla clinica medica dell'uni- 
versità di Pisa, reparto « in¬ 
fettivi ». Il giorno successivo 
nello stesso reparto veniva ri¬ 
coverato anche Sergio Pormi, 
di venti anni, abitante a Gra- 
vellona Toce m provincia di 
Novara. Del terzo allievo pa¬ 
racadutista non sì conoscono 
le generalità in quanto egli è 
stato ricoverato presso l’ospe¬ 


dale militare di Livorno Per 
i primi due ì medici hanno 
temuto il peggio, ma m se¬ 
guito alla somministrazione 
di antibiotici le condizioni so¬ 
no andate migliorando tanto 
che i sanitari li hanno adesso 1 
giudicati con prognosi favore- 
ie. Al capezzale dei giovani, 
che sono stati colpiti da me 
ningite cerebro-spma'e epide¬ 
mica (meningite purulenta), 
sono giunti i familiari. Il co¬ 
mando militare, secondo quan¬ 
to si dice, avrebbe preso tut¬ 
te le misure profilattiche per 
scongiurare un'epidemia. 


Il faticoso compromesso rag 
giunto ieri a Villa Madama da¬ 
gli esponenti del centro-sinistra 
Milla « riforma » universitaria 
profiosta dal ministro della P.I. 
Sullo e dal governo ha susci- 
| tato un' immediata reazione 
nella scuola e nel Paese: si 
tratta, infatti, di una c rifor- 
t ma » che. in sostanza, come 
I hanno dovuto ammettere anche 
j rappresentanti del PS1 torsel¬ 
lo) e della DC (Caron). inten- 
de perpetuare le attuali strut- 
I ture gerarchiche, autoritarie 
I dell'istruzione sui>enore. e che. 
t in realtà, noti « chiude » aflat- 
! to i contrasti apertisi in seno 
j alla coalizione governativa. 

. Domani, \enerdi. alle ore 12. 

| i gruppi [Mrlamentari conni- 
i nidi della Camera e del Se- 
| nato esporranno, presso la 
j --ode del gruppo del PCI di 
| Montecitorio, nel corso di una 
! conferenza - stampa presieduta 
dai compagni sen. Umberto Ter¬ 
racini e on. Pietro Ingrao. le 
iniziasse legislative che il PCI 
;>rornnovera per la riforma de¬ 
mocratica dell’Università. 

A proposito dei risultati del 
«vertice» di Villa Madama, il 
comjiagno Giuseppe Chiar.inte. 
del C.C e della Commissione 
I scuola del nostro Partito ci 
j ha dichiarato: 

! « L'accordo sulla legge ur.i- 

! versitarn raggiunto nel rcrti- 
I ce di martedì fra i partiti del¬ 
la maggioranza segna un net¬ 
to passo indietro anche rispet¬ 
to alle posizioni precedente- 
mente annjnc.ate e, soprattut¬ 
to. rispetto alle attese del 
mondo universitario. E' evi¬ 
dente. prima di tutto, che. do¬ 
po tan'e discussioni sul cosi¬ 
detto " docente unico ’’. questa 
fondamentale rivendicazione 
~osur.i,ta anche dalla parte 
più avanzata del corpo docen¬ 
te 'eri è rivendicazione fonda¬ 
mentale non in rapporto a in¬ 
teressi sindacai, o di catego¬ 
ria; ma come condizione per 
rompere i tradizionali rappor¬ 
ti autoritari e cominciare a 
I instaurare effettivi rapporti 
j democratici, all'interno delia 
I Università, nnanzitutto fra i 
docenti) è stata dei tutto ab¬ 
bandonila: r.cH'Umversità ri- 
forrrnt.i serotino questa legge 
vi sarebbero non una so'a 
r!ns=e. mi due classi ben d,- 
st.nte d: docenti. Ed è m it.le 
eh•» dica che c.ò non cree¬ 
rebbe gerarchie, perchè i pro¬ 
fessori straord.nari e profc'-o- 
ri ordinar, avrebbero parità d. 
poteri e di funzioni: n realta, 
eli -t'.iordinar. dip-ndercbbero 
dagli ordinari per tutto e o 
che riguarda la loro ulteriore 
carriera, id e noto quanto pn> 
prio questo tino di rapporto di 
dipendenza Gl «potere promo 
rionale » dei titolari di catte¬ 
dra rispetto ai docenti « ibal 
terni) abbia fino ad oggi pe¬ 
sato negativamente nella vita 
deirUniversità. 

« Ma c’è un altro fatto che 
aggrava questa situazione, e 
«oro le procedure di immissio¬ 
ne in mo’o previste nelle nor¬ 
me transitorie. S-'condo tali 
norme, entrerebbero immed.a- 
tamente nei ruoli, co-no ordi¬ 
nari. gli attuali t.tolari di cat¬ 
tedra. e come straord.nari sh 
attuali, pachisi.nii. professori 
aggregati: invece tutti gli as¬ 
sistenti anche di molo, tutti 

(Segue in ultima pagina) 


Continua la repressione contro gli siudenti 

Napoli: la polizia 
occupa le facoltà 

NAPOLI. 19 

Anche a Napoli, come è avvenuto nelle ultime settimane 
in numerose città italiane, polizia e carabinieri sono mterve 
nuti in forze per cacciare dall’Università gli studenti che occu 
pavano alcune facoltà. L’operazione è iniziata stamane alle 
Ò.30 in via Partenope. dove da alcuni mesi gli studenti della 
Facoltà di Economia e Commercio si erano insediati per prò 
testare contro la riforma governativa e per portare avanti un 
lavoro collettivo; quindi i poliziotti hanno compiuto ia rr.ede 
sima operazione alla Biblioteca e alla sede degli Istituti Giu 
ridici — che era occupata dagli assistenti — della facoltà d; 
Legge. all’Accademia di Belle Arti e all’Istituto statale d’arte 


ma 


le strategie 


L A POLEMICA che si ! vre antidemocristinne » le 
c scatenata in seguito quali sono « imperniate 


alle dimissioni di Gran- 
zotto da consigliere dele¬ 
gato della RAI, ci rivela 
raffinatezze e sfumature, 
nella lotta tra i partiti di 
maggioranza, che sareb¬ 
be stato difficile immagi¬ 
nare. « ...lo si accusa 
(Granzotto) di essere 
partito, per la nomina, da 
un appoggio democristia¬ 
no (Rumor) e di farsi ora 
alleato di manovre anti¬ 
democristiane impernia¬ 
te su La Malfa. Moro e la 


su La Malfa, Moro e la 
sinistra de ». Ora, che La 
Malfa possa anche com¬ 
piere qualche manovra 
antidemocristiana non è 
da escludere, ma che il 
democristiano Moro e la 
sinistra democristiana sia¬ 
no antidemocristiani, c 
una novità a cui non era¬ 
vamo preparati. Eppure 
la segreteria de sta dif¬ 
fondendo questa voce. 
Quando passano Moro o 
Donai Cattin, lon. Ficco- 


sinistra de » fLa Nazione i li avverte gii amici- < Sfi¬ 
di ieri). [ te attenti, sono antidemo- 


Sfìtatc la tranquillità 
con la qna J e *i dà notizia 
che Gianni Granzotto. a 
suo tempo, non era « par¬ 
tito », per raggiungere la 
carica di consigliere dele¬ 
gato della RAI, da una 
meticolosa preparazione o 
dal prestigio di partico¬ 
lari titoli o dalla fama 
di singolari virtù. So. 
Egli « partì » da un ap¬ 
poggio democristiano e 
fra parentesi viene indi¬ 
cato il nome del suo so¬ 
stenitore: Rumor. Perchè 
i grandi della DC sono 
molti, e tutti hanno una 
loro scuderia. Quella vol¬ 
ta fu Rumor che ordinò: 
«Sellate Granzotto », e 
Granzotto approdò alla 
RAI. Ma aveva l'obbligo 
di mantenersi fedele, e 
invece quel traditore si è 
fatto alleato di • « mano- 


cristiani. Vedete che si 
muovono? Ebbene, fumo 
delle manovre .. ». «Con¬ 
tro la destra de, contro i 
dorotei? » « \o. contro la 
Democrazia cristiana, col¬ 
tro lo scudo crociato, con¬ 
tro la religione, contro 
Toniolo, contro di me e 
contro la patria ». 

Ciò detto. Piccoli si ta¬ 
ce, fumigante d'ira e di 
indignazione Recente¬ 
mente ha inventato la 
« strategia del coraggio », 
formula che. quanto a fi¬ 
nezza, sta alla morotea 
« strategia dell'attenzio¬ 
ne » come la musica di 
Ponchielli sta a quella di 
Mozart. Ma adesso, rimi¬ 
randosi la faccia allo 
specchio, pensa che forse 
sta venendo di moda una 
terza strategìa: quella del 
bronzo. 

Fortebracct» 













PAG. 2 / vita italiana 


Le 15.000 assunzioni decise dal monopolio dell'auto 


Nuove iniziative FIAT 


Strappato l’accordo sulle zone 


SI APRE UNA NUOVA FASE 


r Unità / giovedì 20 marzo 1969 


Per facilitare 


fuori di ogni controllo NELLE LOTTE RIVENDICATIVI 


Chi 

« programma » 
in Italia 


SAREMO certo noi a do- 
' lerci della disponibilità di al¬ 
cune migliata di posti di lavoro. 
Ma le (juestioni pravi e urgenti 
che l'iniziativa della FIAT sol¬ 
leva sono tante e di grande por¬ 
tata. Abbiamo prima di tutto il 
dovere di esigere che non siano 
i padroni a incettare e selezio¬ 
nare prandi masse di lavorato¬ 
ri. a loro arbitrio e secondo la 
loro « legge ». 1 pubblici poteri 
hanno Tobbligo di scendere in 
campo, di dire la loro, di eser¬ 
citare lutti i controlli necessari, 
di accertare se e in quale mi¬ 
sura decisioni private di questo 
tipo sono coerenti con l’esigen¬ 
za di orientare in modo radical¬ 
mente nuovo uno sviluppo eco¬ 
nomico e sociale gravemente 
squilibrato e distorto. E' impen¬ 
sabile che T iniziativa della 
FIAT, rivelata l'altra sera nel 
Consiglio comunale di Torino, 
non fosse conosciuta dal gover¬ 
no. Ma il governo, come sempre 
quando à Agnelli a muoversi, si 
tira da parte e lascia fare. Ver 
il governo non imporla come 
questa iniziativa viene realizza¬ 
ta. quale massa di problemi sol¬ 
leva. Xon importa se queste mi¬ 
gliaia di nuovi immigrati a To¬ 
rino non avranno abitazioni, 
scuole per i loro figli e saranno 
costretti a rifugiarsi in tuguri 
o in squallidi ospizi. Xon importa 
se il Comune di Torino, in parte 
per l 'inettitudine dei sitai reggi¬ 
tori. in parte per l'arretratezza 
delle leggi, non sarà in grado rii 
affrontare I problemi di questa 
nuova immigrazione. L’importan¬ 
te. per il governo, è di poter 
dire che in questa Italia scossa 
da tante crisi e tensioni vi è 
pure un « modello » cui riferir¬ 
si. quello della intraprendenza 
di alcuni grandi padroni. 

TE QUESTIONI gravi e urgenti 
che l'iniziativa della FIAT 
propone all'attenzione del 'paese 
sono dunque tante e di grande 
portata. ■ fissa ripropone prima 
di tulio l'improrogabile esigen¬ 
za che le forze di lavoro, vale 
a dire la risorsa più preziosa 
di una nazione, non siano più 
lasciate, come merce qualsiasi, 
atta manovra di un mercato pri¬ 
vato. E’ il potere delle organiz¬ 
zazioni sindacali riri lavoratori 
che deve essere fatto valere, e 
a questa jwterc lo Stato deve 
impegnarsi a garantire piena¬ 
mente il t>iù ampio sostegno. Si 
tratta di un potere di intervento 
democratico che è strumento 
essenziale anche per affrontar <* 
in modo nuovo arandì questioni 
di indirizzo generale, problemi 
di fondo dello sviluppo economi 
co e sociale dei paese. 

Di fronte a ma nuova trasmi¬ 
grazione rii jmrrrrliir migliaia di 
lavoratori meridionali, che un 
privato questa volta addirittura 
si organizza per conto proprio, 
che hanno da dire » t/atetici 
« program motori » del centro si¬ 
nistra? In realtà, se questo ar¬ 
cade. i 1 perchè il fiasco delta 
prnarammazinne governativa e 
stato totale. Il Mezzogiorno ron¬ 
fimi a ad essere terra di arretra¬ 
tezza c di miseria, riserva di 
manodopera per l’emigrazione. 
Gli interventi di risanamento 
promessi dai governi, cosi come 
qualche nuorn insediamento in 
riustrole realizzato in alcuni 
• voti » meridionali in modo tir¬ 
chio c disorganico rispetto ni 
bisogni reati delta rinascita del 
Sud. con limino mutato — per 
certi aspetti, anzi, limino prò 
pinrntn — la condizione rii quel 
le regioni. E t er contro la mano 
libera lnsc : r.ta dal anvernn ai 
grandi ampio :>rirati continua o 
provocare in alcune zone ilei 
Xnrd t.n aggravamento amerete j 
r* f-i f, i I frmmcn' negativi prò 
fini di una congestione abnorme 
delle officila r delle reshienzr. 

J?r r OT.T gli effetti della * prò 
c'ommnziorr ♦ rie 1 centro 
siristra■ da un lato intere parti 
He} territorio nazionale (net 
M rz zogiorro prima di tutto, ma 
anche r-d’e eampaone. nc Ve 
zone co'Iimri e montane de! 
Xord) che degradano economi 
camcnte e --v-'-r 7 merde a !ire r i I 
fndni. e d'd/VPrz* alcune aree 
.rettenfr'or--;’; i * cui cresce a 
d'smis-iro • re rrmcrnfrazione di 
irrnrese ind-istr-nli che rende li | 
esistenza de Ki-mp r e j 

più sor.zci'a a oVfirn , 'à ed 

fi s-> r CZ-e. r’ e compo-b'’ rns’i sg 

cin'i ele’-'d'ssirni r be sj -rn-i- 

cavo sji con--,r-l cri-: d’ r ?c.'-- 
"esse'- di eg.-eyeg e *--e 
fr‘*i In at,— ri r.-et-i 1-- 

d':s"'inli dei Xord Fimmionr.-o- 
re ha raggiunto i In riti .fro’i 
ar.ri ‘.Vi. » Torma «i erri ed e 

rn'ro Tanno di nì'-e 

f,',0 mila persone f e non si sa se 
ì li inibì dell: FIAT e i 1~>m 
fan:-,Vari sono compresi in que- 
s 4 a previsione '- in una cii'à e'e 
fCono : n. dove (anche ver l'a r - 
rendero'ezza de Ve nanfe centri- 
s’r e di rr’On s,ritira nei con 
fronti della FI ITI sono m c--|.-; 
pro'onda t-.i'e le tiri,tt-,re r- 
r U e in ai.e-’a rn«i trovavo 
dio di rrolir'or’i t-:IV e mi"’ 
vararle di sner\'az'.one a • rimi¬ 
ri dei Ia’ orc'o»i 

SuIVinizia 4 ma drVi FI\T non 
può durg-ie non essere eomniu 
la un'attenta riflessione ria par¬ 
te delle organizzazioni dei lai o 
raion e di tutte /*• forze pc’:- 
fiche di sinistra Non può viù 
C'*rre tollerato rhe gruppi pri¬ 
vai: pò- sano continuare a pren¬ 
dere r. loro i-iarirnento decisioni 

tb.r (anno conseguenze tanto pe 

penti su milioni di uomini, su 
r-t 4 à e rea oni, sulTr fero svilup¬ 
pa del paese. 

Ugo Pecchioli 


L'operazione comporterà II trasferimento dal Mezzogiorno di I contenuti dell'accordo per le « gabbie » — Respinta la pretesa confindustriale di 
circa cinquantamila persone - Dichiarazioni di Oaravlni e Sulotto bloccare l'azione sindacale nelle fabbriche — Una battaglia meridionalista 


TOH INO. 1». 

La notizia esplosa lunedi 
sera in Consiglio comunale in 
seguito ad una interrogazione 
presentala dai consiglieri del 
la sinistra de e del grupjxj 
comunista, secondo la (juale 
la FIAT starebbe d sponendo 
]'assunzione di 15 mila lavo 
nitori da reclutarsi nelle re 
gioni meridionali per gli im 
pianti torinesi, ha avuto oggi 
una conferma indiietta nel 
quotiti ano di Agnelli. « La 
Stampa » commentando il fat 
to ha infatti scritto che la as¬ 
soluta mancanza di forze la¬ 
voro disponibili localmente è 
« il motlvu che spinge le in¬ 
dustrie a cercare manodope¬ 
ra nel sud ». K* una afferma¬ 
zione clic lascia le cose co 
me stanno ma che non per 
questo esime le forze politi¬ 
che e s riducali dal diritto di 
esercitare un intervento con¬ 
testativo a questa nuova scoi 
tn del granfie padronato fatta 
fuori di ogni controllo della 
collettività. Il gioco del re¬ 
sto non è nuovo ed ha avuto 
negli anni del « boom » la sua 
maggiore espressione. Allora 
centinaia di migliaia di ope 
rai furono fatti affluire dal 
meridione e dalle isole per 
soddisfar* le necessità di ma 
nodonera delle industrie tori- 
rinesi. Il costo per la collet¬ 
tività è stato di estrema ten¬ 
sione: l’aumentata richiesta 
di alloggi ha portato gli affit¬ 
ti alle stelle; i trasjxzrti urba¬ 
ni ed extraurbani inadeguati, 
le strutture scolastiche, sani¬ 
tarie, assistenziali, notevol¬ 
mente al disotto degli aumen¬ 
tati bisogni. Per tutto questo 
gli industriali non hanno inve¬ 
stito una lira e le amorini 
strazioni locali sono state po¬ 
ste davanti a problemi inso¬ 
lubili con le loro sole forze. 

Oggi la storia si ripete. La 
FIAT ha fatto i suoi piani 
senza tenere conto di altro 
die dei suoi stretti inte¬ 
ressi. Ha bisogno di al¬ 
tra manodopera, e di tut¬ 
te le implicazioni che deriva¬ 
no alla citta per l'Insediamen¬ 
to di altre 50 G0 mila persone 
(i 13 mila ojjerai e le loro fa 
migle cui se ne devono ng 
giungere altro migliaia indot¬ 
te dalle attività collaterali) 
non fa cenno, come non parla 
dei reclamati propositi di in 
lei-vento nella industrializza 
zione de! Mezzogiorno espres¬ 
si in occasione del varo del 
progetto Alfa Sud, La sua pi» 
gramtnazionc ignora quella ili 
stato, come ignora le leggi 
sul collocamento, come dimcn 
tifa le esigenze di vita civile 
della nostra città. 

Questa nuova «iniziativa» 
iia suscitato larghe ix*rple.-.s! 
tà. aliami!, preocctipaz om lu¬ 
gli ambienti politici e sinda¬ 
cali torinesi. 

Il compagno Garavini, se 
greto rio regionale CGIL ha 
detto: « Non è noto quanto di 
nuove assunzioni progettate 
dalla FIAT siano aumento di 
occupaz onc c non semplice¬ 
mente sostituzione di lavorato 
ri elio per tari motivi hanno 
lasciato l'azienda. In ogni ca 
so siamo ad una nuova prò 
habile forte sollecitazione di 
emigrazione iti lavoratori: per 
l’azienda c sono ovviamente 
costi per espandere gli mi 
pianti, ma non ve ne '«ino por 
: trasferimenti massicci di 
forza lavoro che vosi pr.no 
ca. Questi trasferimenti Ima 
no solo un drammatico c.*s:o 
soci.de 

« Da oltre due anni la ri 
presa economica si è mani¬ 
festata con una espansione 
particolare del settore auto 
mobilistico. Ciò non consente 
di superare i tradizionali 
squilibri settoriali c territo¬ 
riali. F.d il problema della ef¬ 
ficacia od efficienza della 
programma/ione resta total 
niente aperto. La tendenza in 
atto ha accentuato fortemen¬ 
te l'incremento iti produtti¬ 
vità e. a livelli inferiori, an 
che rii occupazione. La FIAT 
dunque ha beneficiato, e he 
ufficia, largamente di questa 
congiuntura favorevole an 
che per le passibilità aperte¬ 
si sul mercato estero. Que¬ 
sta è li ragione delle a>sun 
zionj di manodopera cosi \i 
•-tose come qu. Ile in corso al 
la FIAT, consentiti*’e soprat 
tutto dalla pissihilità di collo 
ca/ione che essa hi nell*» s'a- 
bilnnento di Risalta ( c he do 
vrebbe arrivare ai 15 mila di¬ 
pendenti) Assieme a questa 
ragiono vi è quella del ri 
cambio ordinario d: manodo¬ 
pera clic ogni an>» ’-isp’io 
ai 135 rn.la dipendenti attua¬ 
li. <i aggira sulle ! .5 mila 
unità Infine è da notare che 
moti assunti dopo una breve 
fase di sperimentazione del 
lavoro, dei suoi turni, dei suoi 
ritmi e del trattamento retri 
butivo rimasto poco limami 
c*a alla FI-\T. se ne vanno «* . 
determinano un alto grado ' 
rii ricambio di carattere an 
che straordinario. E’ interi s 
sante notare la provenienza 
della manodopera assunta: 
la campagna circostante ap¬ 
pare una fonte esaurita, il Sud 
non ha più di>|xin:b:!:tà come 
in passato anche per una le¬ 


gittima reazione. La gente 
non accetta più i grandi spo- 
statuenti a seconda delle de¬ 
cisioni di pochi. I disagi che 
si creano sono gravi e note¬ 
voli. Il reclutamento della 
manodopera disponibile avvie¬ 
ne spesso attraverso recluta¬ 
toli privati: il collocamento è 
del tutto insufficiente e Ineffi¬ 
ciente. Si dice che la FIAT 
recluterà anche all’estero. Va 
ricordato comunque che A- 
gnelli aveva dichiarato tem¬ 
po fa di volere investire an¬ 
che nel Sud. Che cosa è avve¬ 
nuto dei progetti annunciali 
durante In decisione di instnu 
rare l’Alfa Sud? Purtroppo ai 
fini sindacali quello che sta 
avvenendo con le attuali as¬ 
sunzioni private significa ad- 
dormentamento paternalistico 
da parte dell'azienda, almeno 
per un certo periodo iniziale, 
mnnteniinento quindi di un 
sindacato aziendalistico dispo 
nibile. Esso avrà uno scop 
pio successivo, cui i sindacati 
autentici debbono portare mol¬ 
ta attenzione ». 

«Si pone sopiattutto — ha 
dichiarato il compagno Egi¬ 
dio Sulotto — il problema p rr 
litico del rapporto tra le ini¬ 
ziative c* decisioni pubbliche 
del nostro paese, in tema d> 
politica economica. Si pone 
cioè il problema del « chi de 
rido » nel momento in cui 
« la FIAT decide, come se 
fosse un fatto privato, di 
costruire nuovi stabilimenti a 
Rivalla. Orbassano. si associa 
alla Citroen, di fatto, l'Ralia 
del Nord si integra sempre 
più con i paesi del MFC, e il 
Mezzogiorno diventa terra di 
abbandono, di emigrazione 
verso il Nord e l’estero », 


TERNI : come 20 anni fa è partito dalle acciaierìe 

Imponente corteo anti-Nato 

Alla testa il ritratto dell’operaio Luigi Trastulli che fu ucciso dalla polizia • Il messaggio di Parri e 
gli Interventi di Anderlini e Luzzatto * Cicchetto: lotta all'Imperialismo e ad ogni tentativo autoritario 
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1 rappresentanti della CGIL 
(Ruggero Spesso). CISL (De 
Pamplulis) e U1L (Franco 5i- 
moncini) hanno presentato al 
Consiglio dcll'economin e del 
lavoro — impegnato nel dibat 
trio sulla relazione dellTstriuto 
per la congiuntura — un docu¬ 
mento in cui si critica a fondo 
la politica economica del go¬ 
verno. chiedendo una svolta. 
Anche nel 196H infatti, secondo 
d rapporto ISCO. si sono per¬ 
duti 190 mila posti di lavoro. Le 
manipolazioni statistiche non 
possono più nascondere l’estre- 
m«i gravità ed estensione della 
disoccupazione palese od t occul¬ 
ta », totale o parziale. Rilevano 
i tre sindacati « che dopo il 
19Gì. quando pareva vicino il 
traguardo del pieno impiego, ha 
ojierato una brusca reazione di 
rigetto all’ accresciuta occupa¬ 
zione: al dualismo del l’economia 
italiana clic (ione anche la do¬ 
manda estera essenzialmente al 
servizio delle zone alte del si¬ 
stema: alle scelte dell’industria 
privata che ha operato nell'am- 
into della concentrazione tradi¬ 
zionale i suoi sforzi di riorga¬ 
nizzazione aziendale e di più 


La fabbrica inaugurata a Matera 

Dimezzato l'organico 
della Ferrosud (EFIM) 

Azienda nuova In un settore invecchiato e in 
piena crisi - I programmi delle Ferrovie 


M \TERA. ’.9 

l’na visita agli impianti della 
Ferro.-ua. ieri, ed oggi una con 
fcrenza stampa dell’ing \mod o 
hanno «lanciato» il nuovo sta 
bdimento EFIM per : materiali 
ferroviari \ questa iniziativa 
sono state fatte non poche cri 
tichc le fabbriche di materiali 
ferroviari sono quasi tutte m 
crisi, per insufficienza di lavo 
ro a basso livello tecnico scien 
tulio, quale avvenire ha quo 
sta fabbrica che per ora occupa 
solo 330 dipendenti'* L’mg. Amo 
dio ha difeso l'iniziativa tirando 
fuori il carnet degli ordini: coni 
messe per 5 miliardi dalle Fer 
rovie. carri da costruire persi, 
no per la Transiberiana e per le 
linee del Congo (in gran parte 
ancora da costruirei, lavori 
di carpenteria per Tltalsider. 
L'EEIM. perè, garantisce la pie¬ 
na occupazione agli attuali ope¬ 
rai mentre del raddoppio del 
personale inizialmente previsto 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 19 

Da viale Brin, dove vent’anni fa trovò la morte il compagno Luigi Trastulli, si è mosso un grande corteo 
popolare per dire no al Patto Atlantico, alla NATO, alla repressione poliziesca, ai tentativi reazionari. C’erano 
gli operai di allora, uno degli otto operai colpiti dalle raffiche dei mitra il 17 marzo, Crostella, uno degli arre¬ 
stati. Gabrielli, e tanti altri; c’era !a nuova leva operaia delle A cciaierie: e con gli operai vi erano i contadini di Orvieto, di 
Amelia, di Narni. gli studenti di Terni, delegazioni di Rieti, e Perugia. Vi era una delegazione degli operai dello Jutificio. con 
il comitato di occupazione al completo, appartenenti alla CGIL, alla CISL e alla UIL. Vi era inoltre una delegazione dell'altra 

fabbrica occupata nella lotta 

_ contro i licenziamenti: la Sal¬ 
vati di Foligno Tutti si sono 
ritrovati dinanzi alla lapide che 

Un documento crìtico CGIL-CISL-UIL sul consuntivo del 1968 

I Trastulli, del primo caduto per 

___—---- la pace. 

• La manifestazione si è conclu- 

M ■ ma ^ H M ■ ■ IH H ■ sa in piazza della Repubblica. Il 

ALTR 190 MILA DISOCCUPATI ilpp 

. . , , v . ... • . . quale ha dato lettura del me«- 

■ ' . saggio di adesione inviato da 

RISULTATO DELLA POLITICA 

monito a non risparmiare ener- 

DI REGALI AL PADRONATO 

tariamo polÌ7.-esco. per conqui- 

II 28 dibattito conclusivo al CNEL — Proposte per un intervento pubblico I II compagno senatore Luigi 

* » r Anderlini, indipendente di sini- 

nel vasto settore delle imprese piccole e medie — Convegno delle ACLI I c’è nel Paese una spinta uni¬ 
taria e popolare, c’è d’altra par¬ 
te chi ancora farnetica tentativi 

rienso sfruttamento del fattore 1967; gli addetti sono aumentati no anche in proposito sia le con- autoritari e colpi di stato, sotto 

jvoro ». però soltanto da 1.193.012 a clusioni del CNEL (previste per fi protettorato americano. Ma 

L’aumento generico del reddi- 1.224.025. Escludendo i grandi il 28 marzo) che gli incontri po- j] nostro pio' invento è tanto for- 

i) nazionale (5.2'o nel 1966). che enti statali (IRI. ENEL. ENI ed litici delle prossime settimane. te. l’unità della sinistra è tale 

erve al governo per dire che EFIM) rimangono 457 società le fra cui il convegno che le ACLI c he possono sconfiggere queste 

atto va bene, nasconde dunque quali hanno un capitale di 5524 terranno ad Arezzo il 25 marzo forze reazionarie e conserva¬ 
mi profonda crisi interna al- miliardi di lire sui 9512 miliardi su « L’Italia centrale; un prò t r j c j >. 

economia nazionale. Il forte au- di capitale di tutte le 40.768 so- blema dello sviluppo economico L’on. Luzzatto. della direzio- 
tento delle esportazioni non ri- cietà per azioni ufficialmente nazionale ». ne del PSIUP. ha affermato che 

lette affatto uno sviluppo ge- censite. Conclusioni; l’I.P* del- r « * con nuesta manifestazione mi¬ 
etale. ma cova, al suo interno. le aziende ha il 58.1% del capi- 5 * zia un processo nuovo, di nuove 

encolosi processi di driferen- tale (sono le aziende con un lotte, per non far passare rii 

tazionc: da un lato ci sono in- capitale di più di 3 miliardi o-nuovo il Patto Atlantico: una 

usine (la minoranza) che ope- con un fatturato sopra i 10 mi- lotta che deve svilupparsi in 

ano in posizioni finanziarie e bardi) ; in questo ristretto grup . ■ tutto il paese, in quanto essa 

^enologiche veramente interna- po di imprese l’occupazione è In ln#4|| sarà decisiva. Ora si riapre il 

tonali; dall'altra c’è una vasta una componente molto più bas- ■■■ ■WIIM capitolo del Patto Atlantico. E 

lntea ili piccole imprese che sa In confronto alle attività; non no j dobbiamo e possiamo chiu- 

rruttano soprattutto la bassa re- solo, ma il progresso delle nt • , derlo. L'Italia non può continua- 

ìunerazione del lavoro e la dif- tività è più rapido che quello I TgCCIII re n d essere una base militare 

emulazione qualitativa del prò- di assunzione di nuova manodo- ■ ■ americana, alleata delle forze 

otto che temporaneamente con pera. p ù reazionarie del mondo, dei- 

ente loro di affermarsi, su basi La pretesa che l’aumento del- Jj la Grecia, della Spagna, del 

recarle. Intere regioni, dove {'occupazione sia provocato in- d| Qwvlilw Portogallo, della Germania», 

rcvaleono questo secondo tipo direttamente dalle grandi azicn- Concludendo la mamfestazio- 

i industrie.'Sono in permanenti de. pretesa in auge fra t diri- ■ #11 • I nc - compagno Achille Oc- 

ifficolta. « rimangono indietro ». genti tielHRI che puntano sulla «la TffnnPII^nO chetto della Direzione del PCI, 

Di ciò è un riflesso nei so terziarizzazione dell'economia. UI IUIIIII I1»IIC ha esordito con queste parole: 

uenti dati: 451 grandi imprese cozza ora contro la realtà del t Venti anni fa la gloriosa clas- 

d enti, secondo una rilevazione 1968 che ha visto gli addetti al se operaia di Temi scendeva in 

5T\T. hanno aumentato le prò- commercio e ai servizi diminuì- Decine di migliaia di lavora- lotta contro i! Patto Atlantico: 

rie attività ria 27.499 ni.bardi re di oltre 200 mila unità. tori e lavoratrici tossili e del- oggi da Temi parte di nuovo il 

ci 1966 a 29 252 miliardi nel Bisogna dunque intervenire l'abbigliamento sono in lotta movimento per uscire dal Patto 

per dare continuità, vitalità e per aumenti salariali, per la ri- Atlantico. Ieri — ha detto Oc- 

_ . . prospettiva alle imprese medie. duzione dell’orario di lavoro e chetto — con noi c’era anche 

piccole c artigianali. In questo 1« settimana corta e l'occupa- Pietro Nonni. Ma ora Nonni do- 

scnso ha destato interesse la z;one. per d diritto di asserti- vrà impugnare la penna per 

a Matera dichiarazione del ministro del b'-ea. Lunedi t 30.000 lavoratori rinnovare quella cambiale che 

a iti ic a Commercio on. Vittorino Coloro- lanieri di Prato hanno sciopera- disse di dover protestare: una 

-- bo che è allo studio, d'intesa to per protesta centro l'inter- cambiale che noi svacceremo 

con il suo omonimo e titolare vento della polizia nel lanificio dato che Senni è stato sosti- 

I del Tesoro on. Emilio Colombo. Balli di Montemurlo occupato tuito. più degnamente da mi- 

f • un progetto di legge per consor- da d.vers: giorni. boni di lavoratori, di giovani. 

ziare le aziende nel settore prò- Oltre at 30.000 lavoratori di hanno preso quel posto. Se 

VI UMBIIt*V mozione esportazioni. Questi prato sono in lotta ì lavora- ,l . governo — come ha detto a 

consorzi agirebbero in un_ qua tori di numerosissime altre Nixon — vuol cs'ere ancora al- 

■ ^ ro f *' interventi pubblici. T-a aziende, tra cui i 3 000 lavora- leato dell imperialismo ameri- 

■ ■•1 m ttlHn » proposta, prima ancora che ven- tori della Cucirmi Cantoni Coats cono, il popolo italiano ha per 

■ III I rrilVI § ga articolata, si presenta par- di Lucca che effettuano ferma- alleato il \ ìctnam ». 

***■ V™" ■■■■,/ natissima: perchè consorziarsi te ku oro aravate per tu*- 11 ?°' crnG d - centro sinistra 

ner vendere all'estero e non per iV G .’ , et. - ha continuato Occhetto - ha 

. • ri mercato interno"* Perche con- ‘ ' '“ V ' ‘ ,, voluto dare una prova di forza. 

tare invecchiato e in «niaw per vendere soltanto e *—"* uw con lo stato d'assed:o di Roma 

. , || _ . non anche per acquistare le ma- °* e * 1 sa»zaiur«.',i del. Ap.«.e ci p^j- i a venuta di Nixon e poi 

nmi delle Ferrovie I terie prime, per acquistare ser- Viareggio e di Cascina <P,s.i'. I inviando i cingolati all'univav¬ 
vizi aziendali (gestione amtnini- Si è conclusa po>,nvamento in- sita 

strativa elettromeccanica: ricer- tanto la lotta de: calzaturieri Qualche generale farnetica 
on si parla. Del re>to. l'intero ca scientifica: ricerca di morefi d; San Mignano. dei ìa.n.eri del- ro’P 1 di stato e con lui i vari 

et toro materiali rotabili si sta to) oppure por giungere ad ul !a Bozzalj e Lts.na di Biella. Andreotti. il padronato i corpi 

movendo a prospettive « corte » tenori stadi di specializzazione Tr\.-ut-» h»n-.r. - e'tranei rìe.m Stato che sfug- 

por non dire alla cieca): ien o ripartizione del lavoro in aree ?<-.operato nei gon ,-, a | controllo del Parla- ( 

* Ferrovie hanno annunciato al- ? settori omogenei'* Rifiutando mento. Questi tentativi auton- 

-i S7 miliardi di commesso sul Tintervento in questa direzione ^ “ r .' K !? / ‘ m , " i tan - ha esclamato Occhetto - 

primo stralcio» della seconda si fa solo ri giuoco dei gruppi *‘ t V*’*■ Z , *‘ fioriscono sulla palude, sul ter- 

sse del Piano decennale F.S. che operano m posizione di oli- reno rT1 - 1rcio d^ 1 «ntro sinistra. 

12.51 » assicurato al Mez/ogior- go»*.:o e monooolio. cativà P ‘umta*"a“ n ) end * F/ quindi il centro sinistra che 

o) e su queste ». lira a cani- C’è l’esigenza, cioè, di un in- . . ..• ^ ^ battuto e superato. Quando 

are. Il domani, anche prossimo, tervento pubblico che non si li- . ™ residenza padrona.e a.le noi chiediamo nuovi rapporti 

ipenrie dalla revisione del Pia- miti a delle agevolazioni e dia richieste del.e maestranze mol- con 1 opposizione — ha conti- 

o delle Ferrovie — nel senso delle oaranzìe vere e proprie: 1) to spesso costringe 1 azione dei nuato Occhetto — non chiedia- 

i ampliarne il finanziamento, in sul piano finanziario: 2) nell’or- lavoratori a Torme di lotta che mo 1 inserimento o 1 allargamen- 

ase a nuovi obbiettivi: crea ganizzazione di servizi c atti giungono Uno a.la occupazione to del centro sinistra. Chiediamo 
ione delle aziende regionali per vita comuni; 3) neU’elevamento della rabbnea... come e il caso nuovi rapporti con l’oppos zione 

noe di tipo metropolitano: ap- del livello tecnologico delle im- .gel.a \ ittafL'.icrMontedison di dei ’avoratori, con le lotte degli 

bea zione della tecnologia e del- prese; 4) impedendo la mortalità h'renze. della Rossi e Sarn operai, degli studenti, dei con- 

: caratteristiche delle alte ve- facile dell'impresa media picco- di firenze, della Balli di Prato tarimi Quando parliamo di una 

x’ità su tutte le linee d'impor- la. in ogni settore, sia con in- e delio «Iutificio di Terni. nuova maggioranza, questa è la 

inza nazionale — e del piani di tenenti preventivi che con even- A Praia Mare e Maratea. nei nuova maggioranza, ia maggio- 

n'industria che. per garantirsi tuali riorganizzazioni. Il livello lantfid Rivetti che dovrebbero ranza cioè dei lavoratori che 

n avvenire, deve cominciare a per la gestione politica di questo passare alla gestione ENI, i la- vogliamo portare alla direzione 

Indiare t nuovi mezzi di prò- nuovo tipo d'intcn*ento pubblico voratori scioperano per il man- del pae«e. attraverso una lotta 

uLione. applicarsi allo studio e complessivo è chiaramente quel- tenlmento dell’occupazione c la democratica. 


intenso sfruttamento del fattore 
lavoro ». 

L’aumento generico del reddi¬ 
to nazionale (5.2 'o nel 1968). che 
serve al governo per dire che 
tutto va bene, nasconde dunque 
una profonda crisi interna al- 
i'cconomia nazionale. Il forte au¬ 
mento delle esportazioni non ri¬ 
flette affatto uno sviluppo ge¬ 
nerale. ma cova, al suo interno. 
Iiencolosi processi di differen¬ 
ziazione: da un lato ci sono in¬ 
dustrie (la minoranza) che ope¬ 
rano in posizioni finanziarie e 
tecnologiche veramente interna¬ 
zionali; dall'altra c'è una vasta 
platea ili piccole imprese che 
sfruttano soprattutto la bassa re¬ 
munerazione del lavoro e la dif¬ 
ferenziazione qualitativa del pro¬ 
dotto che temporaneamente con¬ 
sento loro di affermarsi, su basi 
precarie. Intere regioni, dove 
prevalgono questo secondo tipo 
di industrio, sono in permanenti 
difficoltà. « rimangono indietro ». 

Di ciò è un riflesso nei so 
guniti dati: 451 grandi imprese 
ed enti, secondo una rilevazione 
1ST \T. hanno aumentato le pro¬ 
prie attività ria 27.499 ni.bardi 
nel 1966 a 29 252 miliardi nel 


non si parla. Del resto. Finterò 
settore materiali rotabili si sta 
muovendo a prospettive « corte » 
por non dire alla cieca): ien 
!e Ferrovie hanno annunciato al¬ 
tri S7 miliardi di commesse siti 
*■ primo stralcio » della seconda 
fa se del Piano decennale F.S. 
42.51 » assicurato al Mezzogior¬ 
no) e su queste ». lira a cam¬ 
pare. Il domani, anche prossimo, 
dipende dalla revisione del Pia¬ 
no delle Ferrovie — nel senso 
di ampliarne il finanziamento, in 
base a nuovi obbiettivi: crea 
zione delle aziende regionali per 
linee di tipo metropolitano: ap¬ 
plicazione della tecnologia e del¬ 
le caratteristiche delle alte ve¬ 
locità su tutte le linee d'impor¬ 
tanza nazionale — e del piani di 
un'industria che. per garantirsi 
un avvenire, deve cominciare a 
studiare t nuovi mezzi di pro¬ 
pulsione. applicarsi allo studio e 
realizzazione di tutti i tipi più 
moderni di trasporto. 


1967; gli addetti sono aumentati 
però soltanto da 1.193.012 a 
1.224.025. Escludendo i grandi 
enti statali (IRI. ENEL. ENI ed 
EFIM) rimangono 457 società le 
quali hanno un capitale di 5524 
miliardi di lire sui 9512 miliardi 
di capitale di tutte le 40.768 so¬ 
cietà per azioni ufficialmente 
censite. Conclusioni; IT.1% del¬ 
le aziende ha il 58.1% del capi¬ 
tale (sono le aziende con un 
capitale di più di 3 miliardi o 
con un fatturato sopra i 10 mi¬ 
liardi); in questo ristretto grup 
po di imprese l’occupazione è 
una componente molto più bas¬ 
sa in confronto alle attività; non 
solo, mj il progresso delle at¬ 
tività è più rapido che quello 
di assunzione di nuova manodo¬ 
pera. 

Li pretesa che l’aumento del¬ 
l'occupazione sia provocato in¬ 
direttamente dalle grandi azien¬ 
de. pretesa in auge fra t diri¬ 
genti dcIFIRI che puntano sulla 
terziarizzazione dell' economia, 
cozza ora contro la realtà del 
1963 che ha visto gh addetti al 
commercio e ai servizi diminui¬ 
re di oltre 200 mila unità. 

Bisogna dunque intervenire 
per dare continuità, vitalità e 
prospettiva alle imprese medie, 
piccole c artigianali. In questo 
senso ha destato interesse la 
dichiarazione del ministro del 
Commercio on. Vittorino Colom¬ 
bo che è allo studio, d'intesa 
con il suo omonimo e titolare 
del Tesoro on. Emilio Colombo, 
un progetto di legge per consor¬ 
ziare le aziende nel settore pro¬ 
mozione esportazioni. Questi 
consorzi agirebbero in un_ qua 
dro di interventi pubblici. T-a 
proposta, prima ancora che ven¬ 
ga articolata, si presenta par¬ 
zialissima: perchè consorziarsi 
ner vendere alFestero e non per 
il mercato interno"* Perchè con¬ 
sorziarsi per vendere soltanto e 
non anche per acquistare le ma¬ 
terie prime, per acquistare ser¬ 
vizi aziendali (gestione ammini¬ 
strativa elettromeccanica: ricer¬ 
ca scientifica: ricerca di rrcrca 
to) oppure per giungere ad ul 
tenori stadi di specializzazione 
o ripartizione del lavoro in aree 
e settori omogenei'* Rifiutando 
l’intervento in questa direzione 
si fa s,-,;,-) j| giuoco dei gruppi 
che operano m posizione di oli- 
gono’.:o e mcvnooo'.io. 

C’è l'esigenza, cioè, di un in¬ 
tervento pubblico che non si li¬ 
miti a delle agevolazioni e dia 
delle oaranzìe vere e proprie: 1) 
sul piano finanziario: 2) nell’or¬ 
ganizzazione di servizi c atti 
vita comuni; 3) neU’elevamento 
del livello tecnologico delle im¬ 
prese; 4) impedendo la mortalità 
fante dell'impresa media picco¬ 
la. in ogni settore, sia con in¬ 
terventi preventivi che con even¬ 
tuali riorganizzazioni. Il livello 
per la gestione politica di questo 
nuovo tipo d'intervento pubblico 
complessivo è chiaramente quel¬ 
lo del governo regionale. 

Di particolare interesse saran¬ 


no anche in proposito sia le con¬ 
clusioni del CNEL (previste per 
il 28 marzo) che gli incontri po¬ 
litici delle prossime settimane, 
fra cui il convegno che le ACLI 
terranno ad Arezzo il 25 marzo 
su « L’Italia centrale: un prò 
blema dello sviluppo economico 
nazionale ». 


In lotta 
i tessili 
di decine 
di fabbriche 


Decine di migliaia di lavora¬ 
tori e lavoratrici tessili e del- 
F abbigliamento sono in lotta 
per aumenti salariali, per la ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro e 
la settimana corta e l’occupa¬ 
zione. per il diritto di assem¬ 
blea. Lunedi ì 30.000 lavoratori 
lanieri di Prato hanno sciopera¬ 
to per protesta centro l'inter¬ 
vento della polizia nel lanificio 
Balli di Montemurlo occupato 
da d.vers: giorni. 

Oltre at 30.000 lavoratori di 
Prato sona in lotta ì lavora¬ 
tori di numerosissime altre 
aziende, tra cui i .3 000 lavora¬ 
tori deila Cucirmi Cantoni Coats 
di Lucca che effettuano ferma¬ 
te d: lavoro articolate per tur¬ 
ni: i 1 600 della Spagnoli d. Pe¬ 
rù.;..! con uno sciopero d: 43 
ore. 1 (.alzaiunon dell'Apice ai 
Viareggio e di Cascina <P,s.n. 
Si è conclusa positivamente in¬ 
tanto la lotta de: calzaturieri 
d; San Mignano. dei ian.en del¬ 
la Razzala e Lts.ua di Biella, 

Inoltre hanno scioperato nei 
giorni scorsi ì lavoratori del 
CVS di Collegno (Tonno) men¬ 
tre sta crescendo in tutto :I 
complesso una forte sp.nta per 
la ripresa dell'azione rivendi 
cativa unitaria 

La resistenza padronale alle 
richieste delle maestranze mol¬ 
to spesso costringe Fazione dei 
lavoratori a forme di lotta che 
giungono fino alla occupazione 
della fabbrica, come è il ca«o 
.della Vittade'rio-Montedison di 
Firenze, della Rossi e Sarri 
di Firenze, della Balli di Prato 
e dello .Iutificio di Terni. 

A Praia Mare e Maratea. nei 
lantfid Rivetti che dovrebbero 
passare alla gestione ENI, i la¬ 
voratori scioperano per il man¬ 
tenimento doll’occupazione c la 
salvaguardia dei diritti contrat¬ 
tuali acquisiti. 


Alberto Provantini 


L’accordo sulle « zone sala¬ 
riali », raggiunto nella notte 
fra martedì e mercoledì fra 
Confederazione e Confindu- 
stria, rappresenta una essen¬ 
ziale conquista sindacale. 
L’accordo — che prevede il 
superamento delle « gabbie » 
in tre anni e Ire mesi (50 
per cento dal primo aprile 
1009, 25 per cento dal primo 
ottobre 1970, 25 per cento dal 
primo luglio 1972) — appare 
positivo infatti non solo per¬ 
chè realizza per la prima vol¬ 
ta l’unificazione dei minimi 
salariali per categoria su sca¬ 
la nazionale, ma in portico 
lare perchè apre la via ad 
una nuova fase della lotta 
per migliorare le condizioni 
dei lavoratori a partire prò 
prio da quelle « azioni azien 
dali» che la Confindustria 
pretendeva di congelare. 

Già la CGIL, in una sua 
prima nota di commento, ha 
sottolineato l’importanza di 
questo fatto, rilevando che non 
I è passata « la pretesa confin¬ 
dustriale di collegare il supe- 
| ramento dcH’assetto zonale 
con una limitazione dell’ini¬ 
ziativa smdacale aziendale* ». 

[ Questa era. del resto, l'ulti¬ 
ma rocca di resistenza del 
padronato. Su questo punto 
la Confindustria. dopo aver 
negato per mesi ostinatamente 
la possibilità di accogliere le 
rivendicazioni dei sindacati 
per motivi « economici », ha 
insistito soprattutto nelle ulti¬ 
me settimane, cercando an¬ 
che di fermare In tal tnodo 
le « fughe » sempre più nu¬ 
merose di quei gruppi indu¬ 
striali che sotto l'incalzare 
della lotta operaia andavano j 
firmando giorno per giorno 
accordi aziendali. Si deve di¬ 
re, anzi, che la pretesa pa¬ 
dronale di bloccare l'azione 
nelle fahbriche come contro- 
partita cieU’annullamento del¬ 
le « zone » era un odioso ri¬ 
catto a tutto il movimento 
e a tutto il mondo del lavoro: 
un ricatto pesante ed anche 
pericoloso che tuttavia non 
è passato grazie alla forza, 
alla compattezza e all’ampiez¬ 
za raggiùnte dal fronte unito 
dei lavoratori e dei sindacati. 

Per questo crediamo di po¬ 
ter affermare che l'accordo 
sulle « gabbie ». oltre a san¬ 
cire l’affermazione di un di¬ 
ritto. segna l'inizio di una più 
avanzata fase della battaglia 
rivendicativa per salari p'ù 
elevati, per gli orari di la¬ 
voro. contro Io sfruttamento, 
per la salute, per i diritti, per 
l’oecupazime: una fase di 
iniziative e di lotte che si 
articolerà per settori, per 
gruppi e per aziende e che 
avrà precisi riferimenti e di¬ 
retti collegamenti con l'azio¬ 
ne per il rinnovo dei contratti 
di categoria. 

Dal punto di vista delle po¬ 
litiche sindacali, dunque, la 
importanza dell'accordo sulle 
«zone» — che prevede, fra 
l'altro, il conglobamento nella 
paga base di 41 punti della 
contingenza — è assolutamen¬ 
te chiara. Ma. va oltretutto 
sottolineato che la battaglia 
contro le «gabbie» ha segnato 
una svolta anche nell'inizia¬ 
tiva e nell’azione della classe 
lavoratrice del Mezzogiorno. 
Certo, nella lotta sono stati 
impegnati tutti i lavoratori 
italiani, compresi quelli delle 
province non soggette al re¬ 
gime del sottosalario, e que¬ 
sto è indubbiamente un dato 
molto significativo. Ma lo slan¬ 
cio. la decisione. la passione 
con cui gli operai e i brac¬ 
cianti del Meridione e delle 
altre pronvince sottosviluppa¬ 
te hanno partecipato agli scio¬ 
peri di questi ultimi mesi so¬ 
no andati anche al di là del¬ 
l'azione per il superamento 
delle discriminazioni zonali. 
La lotta contro le «gabbie», 
infatti, è diventata ad un cer¬ 
to momento un aspetto, sia 
pure non secondario, della più 
grande e più generale bat¬ 
taglia per lo sviluppo del Sud. 

E citi anche per il fatto che 
nel cor«o degli scioperi di 
questi mesi sono crollati de¬ 
finitivamente vecchi e falsi 
miti, primo fra tutti que;io 
secondo cui la politica del 
sottosalario agevolerebbe la 
rinascita economica e socia¬ 
le delle regioni arretrate. E’ 
stato lo stesso ministro del 
Lavoro, senatore Brodolini, a 
riconoscere l'altro giorno che 
« maTgrado l'esistenza di rile¬ 
vanti differenze salariali, d 
divario fra Nord e Sud è ul¬ 
teriormente aumentato ». I fat¬ 
ti cioè si sono incaricati di 
dimostrare che le tesi padro¬ 
nali. care anche a vasti set¬ 
tori dello schieramento gover¬ 
nativo. sullo sviluppo del 
Mezzogiorno non erano solo 
sbagliate in via di principio, 
ma anche menzognere in via 
di fatto. E non c’è dubbio 
che la lotta contro le « zone ». 
abbinata spesso ad altre ri¬ 
vendicazioni (soprattutto per 
il lavoro), ha contribuito a 
rendere più consapevoli e più 
mature sindacalmente e po¬ 
liticamente le masse lavora¬ 
trici e popolari del Sud. 

Sirio Sebastianelli 


i trapianti 

Nuove 
norme per 
constatare 
la morte? 

Una commissione pre¬ 
sieduta da Yaldoni pro¬ 
pone che sia sufficiente 
ia cessazione dell’atti¬ 
vità cerebrale 


Per dichiarare l'avvenuta mor 
te clinica sarà sufficiente, an 
che ili Italia, constatare la ces 
sata attività cerebrale, attraver 
so l’encefalogramma'’ In questo 
senso pare si sia pronunciata la 
commissione, presieduta dal prò 
fessor Valdoni. incaricata dal 
ministro della sanità eh studia 
re il problema ut relazione al¬ 
la possibilità di trapianti di or 
galli umani e in particolare del 
cuore. 

Come è noto, il cuore può man¬ 
tenersi in attività per qualche 
tempo anche quando una perso 
na sia clinicamente defunta. Ap 
punto in queste condizioni 11 cuo 
re può essere prelevato e tra 
piantato su un altro essere uma¬ 
no. In Italia però l’accertamen¬ 
to della morte deve avvenire 
in base all’arresto del muscolo 
cardiaco, cioè quando il cuore 
ha cessato la sua funzione e non 
è più trapiantatine. Si tratta di 
una questione delicata, con se 
rie implicazioni di diversa na¬ 
tura che ha già suscitato polo 
miche in molti paesi. 

La commissione, presieduta da 
Valdoni. si sarebbe pronunciata 
per una modifica della legisla 
zione vigente, sollecitando allo 
stesso tempo — non si sa in 
quali termini — una eiimmazio 
ne degli ostacoli clic impedì 
scono di disporre in brevissimo 
temilo delle salme delle vittime 
di incidenti stradali. 


Grave lutto 
dell'antifascismo 
e della cultura 

E' morta 
Emma 
Cantimori 


FIRENZE. 19. 

Emma Cantimori è morta 
oggi a Firenze. Era nata il 
15 ottobre 1903 a Bolzano. 
Aveva dunque GB annt. Nel 
1930, giovane antifascista, en 
trò in contatto con i eomu 
nisti di Roma e successiva¬ 
mente si iscrisse al Partito 
Emma Cantimori, che era 
moglie dello storico Delio 
Cantimori, anch’egli scompar¬ 
so di recente, era nota per i 
suoi studi di storia e di fi¬ 
losofìa. Si devono a lei quella 
traduzione e quel commento 
del Manifesto del comunisti 
che hanno rappresentato uno 
dei contributi più importanti 
alla diffusione della cultu 
ra marxista. Profonda co¬ 
noscitrice della lingua e del¬ 
la cultura tedesche. Emma 
Cantimori tradusse in italia¬ 
no il carteggio tra Marx ed 
Engels. Era stata redattrice 
e traduttrice presso le Edi¬ 
zioni Rinascita. Dopo aver In¬ 
segnato tedesco negli istituti 
tecnici, nel 1960 fu incarica¬ 
ta di lingua tedesca presso la 
facoltà di Scienze economi¬ 
che di Firenze. Aveva parte¬ 
cipato alla lotta antifascista 
e, dopo la guerra, alle batta¬ 
glie degli intellettuali comu¬ 
nisti e democratici. I funera¬ 
li avranno luogo domani 20. 
alle ore 11. partendo dall’abi¬ 
tazione di Via Guicciardini. 

Ai familiari giungano le 
sentite condoglianze dei oo- 
mumsti e dell'* Unità ». 


Paolo VI 
a luglio 
in Uganda 


CITTA’ DEL VATICANO. 19 

«Siamo siati npeiutamente in 
vitati da numerosi vescovi e 
fedeli — ha informato ien il 
papa. Paolo VI. al lermme ri 
una messa celebrai.va in San 
Pietro — d; fare una visita m 
.Africa, e precisamente m L'gan 
da. dove fervono i lavori per :ì 
nuovo Santuario e dove è creilo 
un aliare in onore de; martiri 
africani, che No: abb.amo avu*o 
la ventura d: canonizzare. Eb 
bene. Noi abbiamo accettalo 
l'invito ». 

Paolo VI, dunque, andra m 
l.'ganda, a pres.edere la «.oro i 
orazione de! Saniuar.o d. Vi 
mugongo (Rampala), nella <e 
ronda metà de! mese di luglio. 
« Ci recheremo a Rampala, ca 
pitale dell'l'ganda: avremo nel¬ 
le preghier» e nell'ansia del no¬ 
stro spinto la pace dei popoli 
africani, d: quello spec:alrnc.n:e 
della Nigeria, tuttora straz.ain 
dalle dolorose vicende a tutti 
note », egli ha detto. 
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Il discorso europeo sul superamento dei blocchi 


Il pensiero politico 
di Gustav Heinemann 

Anche in Italia si sviluppano le polemiche.- mentre l'ambasciatore Stra- 
neo accusa il neo presidente di «fare il gioco di Mosca», la sinistra 
democristiana afferma che «Heinemann ha ragione da vendere» 


Le dichiarazioni rilasciate dal dr. Gu¬ 
stav Heinemann subito dopo la sua ele¬ 
zione a Presidente della Repubblica fede¬ 
rale tedesca hanno suscitato immediata¬ 
mente, a Bonn e in tutta l’Europa occi¬ 
dentale, interesse e polemiche. 11 leader 
della destra democristiana, Franz Josef 
Strauss, si è scaglialo con violenza e vol¬ 
garità contro le opinioni di Heinemann. 
La polemica è rimbalzata presto anche m 
Italia. Su un quotidiano finanziario l’am¬ 
basciatore Carlo Alberto Straneo ha scrit¬ 
to un pesante articolo di polemica con le 
idee del neo-Presidente: « ...contestiamo 
la validità del corso indicato da Heine¬ 
mann .... Parlare infatti di superare la NA¬ 
TO e di far uscire la Germania dai blocchi 
significa oggi fare il gioco di Mosca ed è 
il suicidio della Germania libera ». I vec¬ 
chi adenaueriani — tedeschi e italiani — 
non hanno evidentemente intenzione di 
demordere. 

Ha replicato Politica, organo della si¬ 
nistra d c.: « ...Heinemann ha ragione da 
vendere... Il problema della Germania è 
il primo nodo da sciogliere se vogliamo 
in concreto, al di là delle frasi fatte, av¬ 
viarci al superamento dei blocchi... Si 
tratta di affrontare a viso aperto il pro¬ 
blema della Germania per quello che è: 
prima di tutto riconoscere l'esistenza di 
un altro stato tedesco, quello orientale ». 

E ancora: « Il presidente Heinemann 
sarà un visionario per i nostri atlantici, 
ma nelle idee che ha espresso — lui te¬ 
desco — riconosciamo le aspirazioni del¬ 


la nostra stessa battaglia politica più di 
quanto non siamo disposti a riconoscerci 
nei rappresentanti ufficiali della nostra 
Italia ». E questo perchè — è ancora l’o¬ 
pinione di Politica — « dobbiamo confes¬ 
sare di aver sperato che parole simili sa¬ 
rebbero state pronunciate non certo dal 
nostro presidente della Repubblica — che 
sappiamo avere ben altre convinzioni, seb¬ 
bene provenga da un partito fratello di 
quello di Heinemann — ma da qualche 
esponente del governo di centrosinistra, 
magari dal ministro degli esteri Nenni. 
Invano. Nessuno, da noi, si spinge al di là 
di un generico auspicio di superamento 
dei blocchi ». 

L’interesse sollevato dalle prese di po¬ 
sizione di Heinemann (« noi dobbiamo te¬ 
nerci pronti ad uscire da questa politica 
dei blocchi », ha dichiarato alla Stuttgar- 
ter Zeitung) si inquadra ora nel più ge¬ 
nerale interesse sollevato in Europa dalle 
conclusioni della conferenza di Budapest 
dei paesi socialisti europei, che ha rilan¬ 
ciato con forza il discorso sul superamen¬ 
to dei blocchi e la sicurezza europea. In 
questa fase nuova che può ora aprirsi, ci 
sembra non privo di interesse — per una 
migliore conoscenza del pensiero politico 
del dr. Heinemann — pubblicare due suoi 
scritti di anni diversi, tratti da Verfehlte 
Deutschlandspolitik, Irrcfidirung und Sei- 
bsttàuschung (Una politica tedesca sba¬ 
gliata, errore e illusione) edito dalla Stim¬ 
ine Verlag di Francoforte. 


a f -| • nauer. I cechi la ascolteran- 

f\ |~|ill jITTn O no sullo sfondo di Lidice. Il 

londinese Times scrive che 
-| • le osservazioni del dr. Ade- 

fjl nuovo nauer sulla «missione divi¬ 

na della Germania » contri- 
• • buiranno anche in Inghilterra 

Villa missione a rendc . r /:, «‘opinione pubbli¬ 

ca sensibile alle accuse so- 
I « • q vietiehe contro la Repubbli- 

divina « ca fcdera i e - 

Ovunque, la ricomparsa 

It .. - lt r dello "spirito di missione" 

Ho di proposito esitato fino te(fcsco s £ sdta inquietudine e 

ad ora, prima di scrivere disagio Che posizione abbia . 

queste righe, \olevo atte - mo no ; stessi in proposito? 

dere di vedere se Unio Fino a quando sopporteremo 

cristiano democratica a\ re - sìmile restaurazione di una 


divina ? 


Ho di proposito esitalo fino 
ad ora, prima di scrivere 
queste righe. Volevo atten¬ 
dere di vedere se l’Unione 
cristiano-democratica avreb¬ 
be preso posizione sulla que¬ 
stione: il popolo tedesco ha 
una missione divina? Ma a 
quanto pare è stata lasciata 
solo all’estero la protesta 
contro la dichiarazione pro¬ 
nunziata dal dr. Adenauer a 
Roma, davanti al Papa, il 
22 gennaio di quest’anno. 
Questa dichiarazione continua 
a essere menzionata con 
grande inquietudine nei gior¬ 
nali stranieri, e per la ve¬ 
rità non solo nei giornali dei 
nostri vicini dell'Est, ma an¬ 
che in quelli dei vicini del¬ 
l'Ovest. Ma essa non riguar¬ 
da solo i nostri vicini, bensì, 
in primo luogo, noi stessi, 
dal momento che il dr. Ade¬ 
nauer in Vaticano ha pariato 
di noi e della nostra presun¬ 
ta incombenza divina. Il dr. 
Adenauer dichiarò il 22 gen¬ 
naio davanti al Papa: « Io 
credo che Dio ha assegnato, 
in questi tempi tempestosi, 
un compito speciale al popo 
lo tedesco, quello di essere 
per l’Occidente il guardiano 
contro quelle potenti influen¬ 
ze che premono su di noi 
dall'Est >. 

Questa dichiarazione, pro¬ 
nunciata durante una udien¬ 
za solenne, è stata pubblica¬ 
ta d'ufficio nel Bollettino del 
governo federale I960. 

Ci troviamo dunque di 
fronte al fatto che il dr. Ade¬ 
nauer sì sente in condizione 
di riconoscere la volontà di 


nauer. I cechi la ascolteran- la divisione della Germania, 
no sullo sfondo di Lidice. Il Fin dall'inizio poteva esser 
londinese Times scrive che chiaro che il nuovo ordine del¬ 
le osservazioni del dr. Ade- l’intera Europa secondo l’im 

nauer sulla « missione divi- magine oec dentale, perseguito 

na della Germania » contri- da John Poster Dulles e dal 

buiranno anche in Inghilterra dr. Adenaur. avrebbe spinto 

a rendere l’opinione pubbli- l’Unione Sovietica alle più gra- 

ca sensibile alle accuse so- vi contromisure, con la inclu 

vietiehe contro la Repubbli- s ione della RDT. Forse che 

ca federale. esisteva una possibilità di 

Ovunque, la ricomparsa poter mai. senza una guerra, 

dello "spirito di missione" portare l’Unione Sovietica, 

tedesco suscita inquietudine e grande potenza, quale essa è. 

disagio. Che posizione abbia- a riconoscere un ordine euro 

mo noi stessi in proposito? peo che non corrispondeva 

Fino a quando sopporteremo alle sue idee e ai suoi inte- 

simile restaurazione di una ressi? Anche l’Unione Sovie- 

nazi-teologia bianca a nome tica ha bisogno di sicurezza. 


di tutti noi? 

Abbiamo sperimentato che 
Dio non si lascia deridere. 
Dovremo ancora una volta 
cadere preda deU’orgoglio di 
pensare che proprio il popolo 
tedesco — tutto intero o sta¬ 
volta solo quello della Re¬ 
pubblica federale? — sia 
chiamato a qualcosa di "spe¬ 
ciale". per sperimentare an¬ 
cora una volta come tale or¬ 
goglio comincia e come fini¬ 
sce? 

I marzo 1960 

Inganno 
e illusione 

La corsa al riarmo dell’Oc- 
ci dente contro l'Oriente, nella 
quale il dr. Adenauer inserì 
nel 19-50 la Repubblica fede¬ 
rale con l’offerta della rim fi 


Chi non vuole tener conto di 
questo, non può arrivare a una 
soluzione della questione eu¬ 
ropea. 

Oggi è superfluo spiegare e 
gustificore tutto ciò detta¬ 
gliatamente: ma ci fu un 
tempo in cui tutti coloro che 
riconoscevano questo fatto ed 
esprimevano questi concetti, 
venivano diffamati dal can 
celliere federale dr. Adenauer 
come * stupidi o traditori ». 

Perché non venne mantenuta 
la visione dei prmi anni del 
dopoguerra, secondo cui c’era 
bisogno allo stesso modo sia 
di una intesa con i vicini 
orientali, compresa l’Unione 
Sovietica, sia di un’intesa con 
i vicini occidentali, special- 
mente con la Francia, per ar 
rivare. dalla resa senza con¬ 
dizioni. ad un nuovo inizio 
verso tutte le parti? Come 
potè la volontà di restare uniti 
come p>po!o tedesco, essere 


tarizzazione tedesca orciden- i cr>;; ' devota dal suo obiettivo. 


tale e in forza della quale dal 
1952 al 1955 vennero disde¬ 
gnate tutte le proposte sovie¬ 
tiche per un trattato di pace 
pantedesco, si svolse in ma¬ 
niera diversa da quella che 
John Foster Dulles e il dr. 
Adenaur avevano immaginato. 
Ciò è stato dimostrato, per le 
diverse tappe del suo svi¬ 
luppo. nella serie di articoli 


che si pile prendere una stia 
da la quale con certezza do 
veva approfondire la divisione 
e mandare a monte la r.uni- 
ficazione? 

Studiare queste questioni si¬ 
gnifica studiare una quantità 
di inganni, di illusioni e di 
scappatoie, per arrivare infine 
a riconoscere che si volle 
prendere la strada dell’inseri- 


Dio nei tempi che corrono. P 0 ^ app fT e 

* . /Wrevwv orva tvrv t»-i O « twio 


e discorei qui raccolti. Fin mento occidentale della Repub 

___ _ . « ir_.1 _ v • j- . i 


e più precisamente che Dio 
ha assegnato un incarico « al 
popolo tedesco ». Il quale in¬ 
carico. per giunta, deve es¬ 
sere di tipo « speciale ». qua¬ 
le quello di essere tutore del¬ 
l'Ovest nei confronti de'.l’Est. 
Una asserzione di grosso pe¬ 
so. che riguarda tutti. Tutta¬ 
via noi ci siamo chiesti se 
vogliamo permettere che dì 
noi e in nostro nome si parli 
in siffatta maniera. La di¬ 
chiarazione del dr. Adenauer 
non deve sorprenderci. In 
essa l'ideologia della CDU 
arriva solo a una conseguen¬ 
za che è stata da un pezzo 
preparata. Per esempio, il 
tesoriere della CDU. Ernst 
Bach, che ama definirsi uno 
dei più stretti collaboratori 
dei dr. Adenauer. fin dal 1953 
faceva sapere: « Con il dr. 
Adenauer. Dio ci ha dato 

10 strumento con cui può esse¬ 
re garantita la libertà del 
singolo, restaurata l'unità 
della Germania e assicurata 
la pace per la Germania, per 
l'Europa e per il mondo ». 

Da questa divinizzazione 
dello strumento c'è solo un 
piccolo passo sino allincari- 
co divino al popolo, il quale 
può vedersi elevato, con que¬ 
sto strumento, a salvezza di 
sé stesso e a salvezza del 
mondo. 

E’ comprensibile che la di¬ 
chiarazione vaticana del dr. 
Adenauer abbia avuto riso¬ 
nanza soprattutto in Polonia. 

11 Presidente del Consig io 
polacco. CjTankiewicz. l'ha 
definita « cinica - soprattutto 
dalla prospettiva del campo 
di sterminio di Auschwitz >. 
Si può immaginare con qua¬ 
le solerzia gli agitatori co¬ 
munisti. e soprattutto i cat¬ 
tolici non comunisti in Polo¬ 
nia se la prendano con la 
dichiarazione del dr. Ade- 


chìaro che un riarmo tede¬ 
sco e l'inquadra mento della 
Repubblica federale in un 
Patto atlantico contro l'Unone 
Sovietica doveva approfondire 


blica federale e ci si diede 
a intendere che si dm:era 
prenderla. 

5 settembre 196 5 

Gustav Heinemann 
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Il volto politico della Francia a sei settimane dal referendum 



e Ga 



Si ignora ancora il testo e le conseguenze che deriverebbero da un eventuale rigetto del re¬ 
ferendum — Ricattatoria alternativa fra « progresso e disordine » — Tutta la sinistra si è 
schierata per il « no », e ad essa si è aggiunto il » Centro democratico »> dopo lunghe esitazioni 


Il sogno dell'arbitro 



Assolti da giudici illuminati due sposi calabresi 

FAME E SPERANZE» NON SONO REA T0 


Francesco e facopetta Rullo erano imputati di sostituzione di persona — Per emigrare in Australia, ave¬ 
vano portato alla visita medica una bimba di amici, invece della figlia con i postumi della polio - Nella 
sentenza, solidale comprensione per gli emigranti e atto d'accusa contro la società 


« La legge è uguale per tatti. la donna incappati nei rigori 

ma non tatti sono azaal. davanti de.la legge, per ci.mostrare che. 

alla iegge »: lo d.ceva qualche se co pa c era, doveva venire at- 

giorno fa alla TV il g ad.ee tr.’oa :a njn a loro, ma al nostro 

Nmtta a proposito del care Riva. sistema sociale. 

Ma qualche vo to accade che un II loro paese è Fabrizia, in 
magistrato ìllamxiato sappia an- provincia di Catanzaro: un p:c- 

che rovesciare ì'or.vntomento colo agglomerato da case « 

classista del codice, scavando montagna, dove gli abitanti ~- i 

oelìa realtà umana e sociale che pochi rimasti a campare alla 

gli sta di frante e cercando mo- giornata. qualche uomo che ar¬ 
ti va ron. pò profonde alle «col- cora non ha voluto tagliare i 

pe » de: c.ttadni. E' successo a poni: con la sja terra, le mogli 

Vibo Valentia, m questi gremì. e i figli degli em.grati — tirati a 

Davanti ai tribunale sono com avanti con orcas.cnab lavori di 

par-n d le sposi Francesco R ilio b'acc,arroto. Non è d ff.cile :m 

e Iocopetta Catena, imputati dei magnare quali s.ano le c-nd.- 

reato di « sostituzione di perso- zioni di e=,=:eoza. ; pensieri, le 

na ». L'accusa era vera. ì prò- angoreie quotKiiar.e di questi 

tazon st: de.la vicenda g.udizaa c.ttadm isolati dal mondo e 

ria con avevano tentare m a!- condannati alla miseria, senza 
cjt modo di negare le loro re- possibilità d'appello, 
spansab.htà. si presentavano m- «Il tentativo di espatr.o del 
somma come « rei confessi ». ep- Rullo — è scritto nella sentenza 

pure sono stati assoni e ricono- — si inserisce n quel movimento 

sciuti quindi m diritto di otte- migratorio di massa : un esercito 

nere almeno la libertà. sterminato di uomini che lascia¬ 
li presidente Tassone e i giu- no le regioni natali non più buo- 

dici Greco e Naso, motivando la ne ad alimentarli, spinti dalla 

sentenza, hanno riassunto la fame e dalle speranze insieme, 

storia e la vita dell’uomo e del- In Questo doloroso quadro si in¬ 


serisce la vicenda privata di 
Rullo, una sior.a che s: confon 
de c<n le ragioni che k> hjmo 
.-paltò ad unirsi alla lunga mar¬ 
cia collettiva degii emigranti ». 

Francesco e lacopeùa. che 
hanno cinque figli da mantenere, 
un giorno decidono rifatti di 
scegliere l'unica via possibile 
per ^attrarsi a quella vaia, a quel 
« dev.no » e st .riformarono con 
fami!.ari e amici sui passi da 
compiere per uscire da Fohn 
zia. dalla Calabria, dall'Italia. 
Non è loro difficile ottenere da 
un parente residente in Austra¬ 
lia l'« atto di richiamo ». senza 
il quale m molti Paesi stran.en 
non è consentito stabilirsi per la¬ 
voro Risolto questo problema, 
ai due sposi si presenta quello 
della v.s.ta medica che accerti 
il perfetto stato di salute del¬ 
l'intera famiglia. Dei cnoue 
figli, ce n'è ino che porta le do¬ 
lorose conseguenze di una terri¬ 
bile malattia: una bambina col¬ 


po '.'ingre-re 

I du • .-poo ri'O riescono a 
rassegnar;, al.'idoa che perfino 
la stru fu delti fuga sia loro ìm 
pod.ta. E al.ora crn- credono di 
aver trovato lo stratagemma 
ideale: sos'-.t'jiramo la bimba 
eun un'altra delia stessa età, fi¬ 
glia di am.ci. per superare lo 
scoglio della vis.ta medica. Ire 


c trovata » è tanto .n gena a e te bollate, forre ..nclie di .ncom- 


patetica di d mostrare la buona 
fede di mir.to e moglie, che non 
sanno n illa di legge, di visti. 

Al primo controllo, tutto vaine 
alla luce. Francesco e lacopetta 
vedono cadere le illusioni di 
nuova Vita, le prospettive di la¬ 
voro. le speranze per i figl, e 
sentono con disperatone che de 
vono tornare al paese, restarvi 
forse per sempre. Fabrizia, m 
cima alla montagna, li accoglie 
ancora con le sue risorse fuori 
del tempo: casupole antiche, 
fame, inerzia, miseria e ancora 
miseria. Di nuovo si verifica 


prtns.ne. e r.firre malgrado le 
preVi-vuni pess m.-.t.che. la sen¬ 
tenza che li considera « parsone 
nin pari»;, per aver agito n 
stato di nece-i-.tà > 

I gì idiCi h-inno Cixvel.ire che 
il reato coti me -re va rapportato 


Con questi spettatori sarebbero risolti tutti i problemi del « tifo ». Niente più invasioni di 
campo, niente più arbitri che fuggono in elicottero, petardi, risse, e cosi via. SI traila, 
infatti, di spettatori fatti d'una speciale plastica gonfiabile; li hanno sistemati sugli spalli 
dello stadio Olimpico di Roma per simulare un pienone. E' un'esigenza scenica del film « The 
Games »; ma questo stadio quieto e silenzioso, pur affollato di 40.000 manichini, è quel che 
suol dirsi « un sogno proibito » di tanti arbitri nostrani. 


l'aver a che f.i-o un la « giu- 
s'.iU i. Scop-rr» uifu t, l avve¬ 
nuta « iz ree d per-ma » 
bamboli ui'.t’.u.n birnbna sa 
ria. per poter :«l,rc presto la 
prima a viver»* miglio — e. ihis 
sà. ad avere cure e a—ìsttr.za — 
l'mgranagg.o c.udzar.o si e 
movfi ,n muco e n<n può essere 
arrestato. .Mesi di paura, di car- 


Dal nostro corrisnondente ^p 006 che « le collettività 

zzai nostri, corrispondente si amministrino attraverso 

PARIGI, 19 consigli eletti ». Di conseguen- 
A sei settimane dal referen- 7A . 1° legge non può essere 
dum sulla istituzione delle re- sottoposta a referendum senza 
gioii! e la riforma del sena- , 111121 modifica deh art. 72 del- 

to — due problemi sensibil- la costituzione, 
mente diversi che il genera* La seconda Incompatibilità 
le De Gaulle ha fantasio- riarda la riforma del sena- 

samente riuniti in un testo to ^ ie * essendo per sua rrntu- 

unico di legge — i francesi ra ^ carattere costituzionale 

ignorano ancora il contenu- n0I \ pu{) a y'f enire t 
to di questo testo e le consc- rendum ma per voto delle due 
guenze che potrebbero deri- assemblee parlamentari, 
vare da un suo eventuale ^ progetto e quindi ritoma- 
rigetto. to a governo con voto nega- 

Grosso modo si sa che il Uy° del 
farraginoso e illeggibile prò- Che cosa D® Gaulle ? 

getto di legge elaborato dal questo punto. Passerà oitie? 

governo si compone di 77 ar- E dl vf flcl 3 e ,- P ^. rChè ^ls t 
ticoli sui quali il cittadino de- m 

- «KK- «SETE? JnSS^SS ihfSS" s 

Ma" ^'noll fras^Tù ^ 

assurdo della riforma. Una 

parte di questi articoli preve- , a ^fP^nuH 0116 fondamenla ' 
de la costituzione di «collet- -imua^ la s nlstra - nono- 

tività territoriali su base re- *““ a . a on ^ 

mu èSpronunciatfir U « noi. 

C 3!!H ri dai comunisti, che per primi 

hanno denunciato il caratte- 
re anticostituzionale e antide- 

fimaH /fo C |°rìc'ria.fmocratlco della riforma sena- 
sjgnatì dai rispettivi organi- toriale, ai socialisti, ai radica- 

H. ai convenzionalisti. E que- 
tonah o consigli regionali go- bJocco di w no „ anche se 

drebbero di una relativa au- ri , , di maeolo ò dd . 

tonomia amministrativa ma il f jc J^ p Qt £ calcolare U p?so 
potere esecutivospettereboe elettorale della sinistra, costi- 

un serio avverti- 

tra parte degli articoli del mento per il governo. Come se 
progetto di legge riguarda la non bus tasse. il congresso na- 
nforma del senato che dora zìonale del PSU. rovesciando 
m P 01 dovrebbe risultare com rimpostazione del suoi mas 
posto da rappresentanti e,et sil ni dirigenti Rocard e Heur- 
ti a suffragio universale e da gon cbe sj eran o pronuncia- 
rappresentanti designati, su la pc r n boicottaggio del re¬ 
base dello schema regionale. ferendum, cioè per l’astensio- 
e questo è il solo, tenue le n lia (jccjso domenica sera 
game che permette al gover- ch u tìt deve fare cam . 

no di sottoporre al paese le n . no ». Il che non 

due riforme come un tut.o. è senza importanza se si eon- 

La trappola p f r ® h .^ tra J >_ sidera l'influenza del PSU ne 
pola c è sta nel fatto (die g b am bienti deH’estremx» sini- 
ìl senato oltre a venire rifor- stra giovanile e universitaria, 
maio nella sua composizione .. _ « 

fisica, perderà definitivamente . 11 hì 

qualsiasi potere legislativo, e c J 1 . e ni PP resen * a una 
sarà ridotto ad un organismo ?*'^ 

di pura consultazione: ne ri- ” ' 

sulta una trasformazione prò- nSio'wifil^ho 

fonda del sistema parlamenta- 1( 

re francese da bicamerale a 11 e fai * 

monocamerale e un conside- curamente anchesso campa- 

revole aumento dei poteri del m r*T 

presidente della repubblica e P U1 d l cani indipendenti di Gi- 
dell’esecutivo Per esemDio è scarti d Estaing apparentati ai 

gollisti, non si sono ancora 
previsto che, mancando im- ,, 

prowisamente il presidente a^i^ il, 

della repubblica, le sue Tunzlo- 

ni vengano assunte fino alle « P™P ,,° e 

nuove elezioni non più dal se- scelga « secondo co¬ 
nato ma dal governo che in i Jih 

Francia è di nomina presiden- riserbo è già un segno negati- 

ziale. _ 

In pratica De Gaulle, cono¬ 
scendo la vasta opposizione • » i* 

esistente nel paese alla liqui- prODieir 

dazione del senato come se- - 

conda camera legislativa e rlall** .1;,..;.. 
per contro, sfruttando il favo- UallB UimiS. 

re che gode tra la borghesia - 

il principio della regionaliz¬ 
zazione ha abbinato 1 due prò- 

blexni in un solo testo di leg- m A|||4|| 
ge per coprirsi da un eventua- U 

le scacco sulla sola riforma ^ 

del senato. " 

Ma De Gaulle ha fatto di I • 

piìr ha politicizzato il refe- III 

rendum presentandolo come IH | 

una scelta di tutta la nazio¬ 
ne tra « il progresso e il di¬ 
sordine », Cioè tra il gollismo I p mjyiqtiyp | 

come elemento di progresso e *-*» llll4laU»C I 

l'opposizione di sinistra co- ||n nnhhlirn 

me elemento di disordine. “•* pUUuiiUU 

Da allora tutto l’apparato , 

propagandistico del regime è E nell’insidia di 
mobilitato attorno al referen- pubblico — coir 
dum del 27 aprile su questa ha colpito la Ilai-1 
ricattatoria alternativa. H mi- missioni di (,ranzoi 
nistro Jeanneney, autore ma- cucia con rnaggior 
teriale del progetto di legge, ostinata vo.onta de 
rispondendo alla televisione stra , 1 conl ! nuan -‘. 

alle domande di tre giornali- re * '* l’ropno ccas» 

sti ha detto: « La legge che su ' maggiore si rum 

verrà sottoposta a referendum maziexie. evitando c 
non è una legge come le altre. esso I»Ia r| z z > 1 a 
Un governo e un presidente tica daham. 

della repubblica non si lan- ad aprire un < 

ciano in una tale impresa >=en attualo funzionarne 

za credervi. Se il voto sarà neces^ana n forma 
positivo tutto andrà bene. Ma '«no infatti manca 

se sarà negativo, vi saranno * inni - mj a<i 5^ ‘ 

delle conseguenze ». sempre r.spos.o et 

. .... . , . no silenzio o con i 

Quali? Il ntiro del genera- dl responsabilità 
le dalla scena politica? Il ri- paralleli ai silenz 

catto si precisa. Dopx. aver stor, ioni con cui 1; 

parlato di s«?lta tra « progres- centrosinistra sta 
so e disordine» il genera e ln cste ore Ia 
fa balenare ora davanti alla apertasi ai , crticl f 
borghesia francese, profonda- Badiamo 
mente conformista e conser- nx _,,_ fanmto un 
vatnre e oggi piu che mai ter- arj , £ . Uera 

rorizzata da un possibne sai- - CT qiia]( 

to nel buio. Io spauracchio Ferruccio p lr n (c< 

di un suo abbandono del po- to 'dolI Assoriàzion, 

tere e quindi del «disordi- abbinati) rivolgeva 

ne». E poiché qualcuno po- , e dcH'F.nte. Pietri 

teva avere frainteso il senso rich eka"*< di jx/fer 

di oscura minaccia contenu- tro-ms*iici«* r 

to nelle sue parole il ministro nella quale da i 

Jeanneney si e affrettato a rin- risenti fdell'Ara 

carare la dose: « Il generale -.-porre le propn-te 

De Gaulle — egli ha detto \**ona;i<ne m m, 

stamattina alla stampa este- sfior.e. ai program 

ra — pensa che la riforma /orm-i dclVKr.tr ». 1 

regionale sia indispensabile al- della campagna elei 

l'avvenire della Francia. Se d ]a Rai Tv era [x*v 

pxipolo francese respingerà teru-n ita forse rei 

questa riforma, il generale ne passato Li -carrli 

trarrà sicuramente tutte le tomento di quei ri 

conseguenze s. perfino all'mtemo 

Questa insistenza nel poli- nvro-e pre-e di p 

ticizzare e nel drammatizza- rn.ehe. spt-^v. as-vi 

re la lotta attorno al refe- n:ìr,ce ° pror»**te di 

rendum denota però che il re- avan ” te * ™ 

girne ha una preoccupazione 2 i. dal-e assoc-izioi 
di fondo: quella di non far- - stt rad’oteievisn; 
cela ad ottenere, il prossimo <102;| 

Si .T» le 13 ma ^° ranZA categoria. >Cè‘la R*r 

„ n.stori competenti 

Proprio ieri il governo ha mostrato di areorg 
subito un grave smacco: la piu j n quest. r 

alta assemblea amministrati- n _.*j __ d .vitro V f. 

va, il consiglio di stato ha re rrento — m Àtk> f: 


vo per De Gaulle e le tue 
riforme. 

Restano i gollisti, apparen¬ 
temente monolitici ma in real¬ 
ta corrosi dagli stessi dubbi 
e dalle stesse crisi di fiducia 
che corrodono la borghesia 
francese. 

la destra gollista, che in¬ 
terpreta le esigenze del gran¬ 
de padronato, non nasconde 
dì averne abbastanza de) ge¬ 
nerale al quale preferirebbe 
volentieri il più energico e 
più giovane Pompidou. Per 
questo la settimana scorsa, la 
propaganda del regime ha fat¬ 
to rumorosamente sapere che 
il generale aveva invitato a 
cena Pompidou e la sua con¬ 
sorte, nonostante le voci cor¬ 
se su una possibile implica¬ 
zione dell’ex primo ministro 
nel caso Markovic. E l'astuto 
Pompidou è stato al gioco. 
Egli sa che la stella del ge¬ 
nerale è m declino, che la de¬ 
stra è pronta ad appoggiare 
un potere più conservatore di 
quello attuale e che, un una 
eventuale battaglia per la suc¬ 
cessione egli non avrebbe ri¬ 
vali a destra e al centro. Ma 
egli sa anche che il referen¬ 
dum è una prova della forza 
del regime e che una vittoria 
dei « no » significherebbe a 
scadenza più o meno lunga la 
fine del gollismo. E non è 
questo che vuole la destra: 
essa vuole e prepara il gol¬ 
lismo senza De Gaulle. Ed ec¬ 
co Pompidou a cena dal ge¬ 
nerale. come ai bei tempi per 
dimostrare l’unità del Dartito 
alla vigilia del referendum. 
Pompidou farà campagna per 
il « si » getterà in questa cam¬ 
pagna tutta la sua popolari 
tà I conti col « vecchio » l 4 
fa rii dopo. 

Questo è il volto politico 
della Francia a sei settimane 
dal referendum. Un volto 
enigmatico che male nasconde 
le rughe della crisi. Un volto 
che potremmo dire metà af 
fermativo e metà negativo, nei 
confronti della legge sulle ri¬ 
forme. Ed è in questa esaspe¬ 
rante incertezza che De Gaul¬ 
le ha gettato il peso della sua 
autorità e del suo prestigio 
— o di ciò che gli resta di 
autorità e dì prestigio — fa¬ 
cendo capire che la vittoria 
dei « no » avrebbe conseguen¬ 
ze drammatiche per il pae¬ 
se. E’ la sua arma preferi¬ 
ta. Quella con la quale spera 
e può ancora sperare di vin¬ 
cere. Non gliene restano altre. 

Augusto Pancaldi 


Un problema reso più evidente 
dalle dimissioni di Granzotto 

Coprono col silenzio 
lo crisi dello Rai-Tv 

Le iniziative della sinistra per la riforma e per 
un pubblico dibattito costantemente respinte 


E’ nell'insidia di uno scanda¬ 
lo pubblico — come quello che 
ha colpito la Rai-Tv con le di 
missioni di Granzotto — che si 
rivela con maggior chiarezza la 
ostinata volontà del centro-sini- 


scopo di /fa rari ti re ai nostri la¬ 
vori — come Ella certamente 
com'errò — il necessario carat¬ 
tere di conoscenza organica e 
tempesterà ». Nello stosso docci 
mento, si dvicrieva part:<x4ar- 


stra di continuare, ed aggrava- mente una adeguata docnrneti- 
re. d proprio censorio controllo taztone sul Tctetjiomale e sulle 


sul maggiore strumento di infor 
inazione, evitando che intorno ad 
esso si polarizzi l'attenzione cn- 


ret.-ibuzioni distribuite ai <Sri- 
getit:. ai dipendenti ed ai colla¬ 
boratori dell'Ente. Il g.omo sue 


tica degli italiani. Ire sollecita* oeìsivo era il compagno Ingrao 
za*ni ad aprire un dibattito sullo n chiedere un intervento pev *1 


attuale funzionamento e sulla 
necessaria nforma dell'ente non 
sono infatti mancate, m questi 


moto faz eso e d storto crii cui 
>a Rai Tv stava sformando gli 
italiani del d.bittito m coeso 


anni: ma ad esse i! governo ha I fillio scaivialo Sifar. mentre un 


sempre risposto con provocato- 
no silenzio o con evasivi rifiuti 
di responsabilità (esattamente 
paralleli ai silenzi e alle di- 
stori ioni con cui la stampa del 
centro sinistra sta presentando 
in queste ore la grave crisi 
apertasi ai vertici della Rai Tv ). 

Ridiamo .soltanto agli ult.mi 
mesi, facendo un pr.mo riferi¬ 
mento alla lettera de! 14 mag- 
g*o '63 nella quale il sanatore 
Ferruccio Pam (come pres•den¬ 
te dell'Associazione Radio Tele¬ 
abbonati) rivolgeva a’. Presden 
te dell'Ente. Pietro Quartini. La 


C~appo d. depilati comunisti 
rinnovava, in mi mterro-gario 
r>* r,vo! a ai m.n.stn competen 
t.. le r.rfi es'e contenute ixCn 
Mè ra de. depilati delia Com 
m.ss eoe d: vigilanza. 

In richiesta di un ampio e 
gi-nera!e d.batt.to sulla Rai-Tv 
veniva nuovamente anvanza da! 
cvmpugno Pajetxa nei corso A. 
iru tavo'a rotonda promossa — 
n'!a fne di ottobre dei 1966 — 
da! settimanale i L'Esprest*» ». 
Q;es*a Wta la proposLi vvnwtt 
p-esen’.ata d rettamente a! pre 


neh està «di poter acccrlere ad sdente dell’Ente. Qiarcn,. pre- 


ur.a tro-riiVMorie ra-i -l'.ehi -sira 
nella quale --a dato ai ino : di- 
ripentì (deilAra. miri di c 
sporr<’ le propo-te. Ir idee della 
-\<-onazione in merito alla c/e 
sfior.e. ai proaranm «si alla ri- 
form.i delVKr.tr ». Eran<i i g orni 
della cangia una e!et*o'a'e. in cai 
la Rai Tv era jiesantemefite in 
terveri-ita forse come nvai per il 
passato Li scaryLi’ii<»i ce-npor¬ 
ta mento di quei mC'i «ol’etrta 
jx*rfino aU intemo deil'Ente nu¬ 
mero-re pr,*re di posizione po’.e- 


s-nte allo stesso ci ibi tutti: 

» Sì - nwe Qu.invìi — 
F le ocraiti»co che nem preten¬ 
derà di leanere p T 'rr.a il copia 
ne .S*omo p ù 1-bertih rii q'uinto 
Iti creda ». Imt ’e ir re che 
q*?.'-ta premessi. r nVtC. fxm 
è s* ita mai minte.*, ca 
N, n è tutto, nata-airenie Al 
♦re n.zaat.se d; - fema d'ino 
crat-ca e d. pubb'' ca d .scus?zo- 
rre sex» q>x\V de!!' Arta -.Are*, 
che h.> e’.abiT-ato *n rrae.-o (S- 


m.che. spevo a Svi, aspre. De- s»*m>i di 'egre --.z q-.iiìv si I 


mirree e proposte di nforma reno 
state avanzate, da allora ad og¬ 
gi. dalle a vocazioni dei giorna- 
I-stt rad»televisivi, nonché da 
q.je!le dogli autori, degli attori 
e delle ass«ici.iz on: sindacali di 
categoria. Nè la Rai Tv nè i m:- 


ap-'rto un vasto cv»ifrenio nri 
paese: e della stessa CISL. due 
ha steso ji v.xigo Axsjmento di 
ccolmna a’.auua’e *st.one 
Ma. rvr tu*;:, ci Lm '.eremo a 
r-ecrlire titanio '.'.a'rino re 
ori issimi pi srei cvmr*-uto dai 


n.sten comp.-tenti hanno mai cxrrrxigno sena Vre Rossi, il 


alla sguazzine n ca. si trovano I spinto con un pesante punteg 
tanti pu-si e tanti c/.tadxii del i gto il progetto di legge sco- 


Mezzog.ovio e che «n<o era 
ev.tabilc re è vero che la qae 
stione merid.ooile è p ù irrisolta 

m^ » ni* si r v u\ t-i?aU oro COTÌ 

questa sent»<iza ». Hanno reso 
in tal modo giustizia ai coniugi 
Rullo. « sputi dalla fame e dalla 


pila da piccola dalia poliomie- soltanto un fatto grave, quello speranza insieme » a fuggire dal- 


hte. Niente da fare — si sen¬ 
tono dire — in Australia le leggi 


In Questo doloroso quadro si in- i d'immigrazione non le consento- 


che pdù temeno gli uomini e le 
donne sottoporsi all'usura della 
mancanza di lavoro e di soldi: 


l’Italia, mettendo invece sotto 
accusa ie vere, più pesanti re¬ 
sponsabilità collettive. 


prendovt almeno due tncom 
patibilità con la costituzione 
la prima riguarda la com- 

nnciTinn e» rie»» * 

r ^ w .«*. N, . 1»VI »1 l ivr 

nali che, come abbiamo vi¬ 
sto, dovrebbero essere forma¬ 
ti da membri eletti a suffra¬ 
gio universale e da membri 
designati dalle organizzazioni 


nvi'trato di aocorgerrene. 

In queC. re o-rei rr>e;.. i cc.-tu 
n .'*.1 — d.vitro e fuoi il Parli 
mento — ;i revhi fa'ti pr\.T>ihrr 
d, irvi u’terore re - .e d. :o:z a 
: ve I' 25 Ligi o, g era di .n 
red amento .X-il.i C<vr.miv; *vw 
parlarli virare di v; gì'.in zìi. i de¬ 
putati Gian Carlo Pajetta. Limo¬ 
lo. LVrprara. \ntenxreiii nch.a- 
mavano l'attenzscne de! presi¬ 
dente (3 de Mar.» Dori) « sulla 
pregiudiziale necessità di di¬ 
sporre sollecitamente cU una 


sociali e professionali. Ora adeguata documentatone stdla 
l'articolo 72 della costituzione 1 attività deU'entt teleremo olio 


qji'e. protestando per il modo 
.n cu: vwe pre-rentata ia batta 
gl.-.i per la r.form,i delia .re-jota 
e le cvrrregjenti valenze della 
voliz a. ha die.-to al Predicen¬ 
te dalla Carmi re\*oe d. v T. 
l.inzn < che siano messi a di¬ 
sposinone tutti i filmati girati 
durante le (Tornate degli inci¬ 
denti e sxt deliberato un servi¬ 
zio teleissico che si Ljnn ad 
una obiettiixi riformazione... >. 
Sem possati d.eci gorni. non 
v'è stata ancora risposta. Un 
piccolo e.rempòc*. Tvbcntìvn d! 
vn metodo gencrole che àmm 
roac re cerrtÀzAo. 















PAG. 4 / attualità 


In un drammatico appello 


inviato all'ONU 


l'Unità / gìovedi 20 marzo 1969 


«Torturano me 


e i miei 


Il celebre musicista greco denuncia le persecu¬ 
zioni che il regime dei colonnelli ha messo 
in opera nei confronti della sua famiglia 
La detenzione a Zatuna: isolato dal mondo 



Mikis Theodorakis, oro e della 
Resistenza greca al regime dei 
colonnelli neri, è riuscito ad elu¬ 
dere la stretta sorveglianza di 
po'izia cui è sotiojiosto e far 
giungere al segretario generale 
deirÓXO D Thnnt un nobile e 
drammatico ap/vllo. « Dallo 
sperduto villaggio in cui mi Un 
gin» detenuto — scrive Theodo 
rakis — ho seguito i suoi sforzi 
l>er la pace nel mondo <■ per il 
rispetto dei diritti unioni... Vor¬ 
rei sottoporre alla sua conside¬ 
razione il inio caso, come un 
esempio di quanto l'uomo e la 
dignità umana possano esser 
caliiestati nella Grecia <l'oggi ». 

11 popolare comi»ositore greco 
è confinato da oltre sette mesi, 
insieme allo moglie e ai due 11- 
gliolettì, ne) piccolo villaggio di 
Zatuna, sui monti del Pelopon¬ 
neso. Una cinquantina di casu¬ 
pole, circondale da ogni lato 
dalle montagne, vera e propria 
prigione naturale. Tlieodorukis. 
inoltre, è gravemente malato. 
Una vecchia tubercolosi, contrat¬ 
ta vent’anni or sono durante Ih 
sua prigionia ai tempi della 
guerra civile, presenta adesso 
un allarmante nncutUwvrsi. con 
tosse frequinte ed emorragie. 
Ogni mossa provoca atroci do¬ 
lori; e il cuore ormai indebolito 
rallenta la circola e ione del san¬ 
gue mentre il freildo e l'nmi 
dità della montagna aggravano la 
artrosi delle mani e dei o «sii. 
A Zatuna non c'è medico, e 
Theodorakis rifiuta di farsi ri- 
cos’orare nell'infermeria del car¬ 
cere chiedendo — com’è suo di¬ 
ritto — di poter liberamente sce¬ 
gliere la clinica ed il medico 
per farsi curare. Se Thoo-!orn- 
kis sarà costretto a restare a 
Zatuna si teme ormai seria¬ 
mente per la sua vita. 

Queste notizie allarmanti sul¬ 
la sorte del noto compositore 
antifascista greco sono state ri¬ 
velate da uri giornalista del set¬ 
timanale inglese The Snuda;/ Ti¬ 
me';. il quale è riuscito a sfug¬ 
gire ai severi controlli della (Mi¬ 
lizia greca e a raggiungere Zn- 
turm dopo una marcia di due 
giorni, per sentieri segreti, at¬ 
traverso le nuntague. Il g.oma- 
lista ha riportato con sè in na¬ 
stro magnetico c<n incise «ime 
composizioni inedite di Theo lo- 
rakis e due r-uoi messaggi; uno 
rivolto ad U Thant. l'altro al 
Consiglio d'Europa. In quest’ul¬ 
timo. Mikis TheoJor.ikis chiede 
alla sottocomniissicne per i di¬ 
ritti umani (che sta indagando 
proprio sulle torture in Grecia) 
di poter deporre contro d re¬ 
gime dei colonnelli. < Sono quo¬ 
tidianamente sottoposto ad ogni 
genere di pressioni — dico Taem 
dorakis — e sono costretto ad 
assistere alle umiliazioni .nflittc 
a mia moglie e ai mici o.ov i- 
nissimi figli, ed ogni giorno de 
vo sottopormi ud una perquisi¬ 
zione contorca ». 

Theodorakis non può uscire da 
Zatuna. ed anche jier le stradate 
del villagg.o è seguito ad ogni 
passo dai dieci gendarmi del 
paese. Nessmo lo può visitare, 
nessuno può telefonargli. 

Ijb moglie di Theodorakis. 
Mirtò, ha un permesso [ter re¬ 
carsi a Dimitsani. la cittadna 
più vicina a Zatuna. Prima di 
recarvisi, ed ai suo rientro, de¬ 
ve però sottoporsi ad una nuu- 
ziosa ed umil/unte perquisuiut.-. 
«seguita dalla tnoulie dcll .nse 
gnante del villaggio. Deve spt- 
gliars. in presenza di \*\ po.:- 
ziotto. il quale esamina attenta 
mente ogni «uo ind.nutf.o. Un 
gendarme piantona la «usa g:<>r 
no e none; d, notte, po.. qu li¬ 
tro potenti riflettori illuni nano 
da tute le parti l'abitar,one di 
Theodorakis. facendola sembra¬ 
re i*i mostruoso monumento di 
crudeltà. Anche i figli del musi¬ 
cista, Margarctto di otto armi e 
Giorgio di d eci. sono segregati 
dagli altri bambini, persavi a 
scuola, nel timore che jnrr.Jio 
messaggi dal o Per il pa-Irv. 

Antonio Solaro 


Beirut 

Felice Riva 
trasferito 
in ospedale 


BK1KIT. 19 

Stanotte FVlice Rivo è stato 
trasportato dal am re dille 
Sabbie, in cui t ra detenuto dal 
10 marzo, ail'ospedale Hotel 
Dieu dove verrà curato per 
d«!on al dorso e disturb. p. nu¬ 
li. 11 trasferimento, avvenuto 
verso mewanttle è stato di 
sposto. su autorizzazione del 
procuratore venerale di Cassa¬ 
zione, Michel T(»hr,e. sulla 
ba-e dj una relazione re latta 
da alcuni medici che- avevano 
visitato il Riva in carcere e- 
anche in regimo alle lagnanze 
dell'industriale che lamentava 
on (ieterroramemo aci proprio 
•tato di salute a causa del 
freddo della cella. 

Riva si trova ora in una 
■tanza a pagamento di prima 
classe 


Con Apollo 1(1 
resteranno 
a 16 km. 
dalla Luna 

HOUSTON. 19. 

E' stato definitivamente 
deciso elte prima di far 
scendere Ire astronauti sulla 
Luna siano portati a termine 
ulteriori controlli del LEM 
Dopo il successo di < Apol 
lo 9 ». erano circolate voci 
secondo le quali il volo di 
* Apollo 10 » sarebbe stato 
quello decisivo per io sbarco 
sul satellite «lolla Terra. 

Non ci sarebbe stato biso 
gno, cioè, di attendere d 
volo di t Apollo 11». Ora. 
invece, la Naso ha deciso 
che f Apollo 10 * seguirà i) 
programma previsto La cap¬ 
sula sarà lanciata il 18 mag 
gio da Capo Kennedy con a 
(tordo Thornas Staffarti, Eu¬ 
mene Cernan e John Young 
In questa occasione, il LEM 
si staccherà dalta cabina 
madre c ruoterà per G3 ore 
intorno ni satellite della 
Terra, ad una distanza di 
non piò di l(ì chilometri dal 
suolo lunare. 



Tra i lavoratori della «Ford-Niehl» in agitazione 


Colonia : gli operai ci 



o 


pere 





una lotta europea 


Da Dagenham alla Germania, lo stesso tipo di attacco, che esige una risposta nuova 


Polemiche per 
l'invasione 
di Anguilla 


Nostro servizio 

■s- ANGUILLA, 19. 

I/invaslone della piccola isola di Anguilla, nel mar del 
Caratili, è avvenuta con una « operazione indolore » come 
ha affermato un comunicato Inglese. Paracadutisti e po¬ 
liziotti — giunti sull'Isola con elicotteri e mezzi da sbarco 
— non hanno incontrato resistenza; si sono limitati a 
perquisire quanti incontravano e a distribuire manifestini 
nel quali si spiegava che « Il governo inglese non vuole 
costringere nessuno a vivere sotto un governo non desi¬ 
derato ». Il che è davvero un modo originate di rispettare 
l'indipendenza altrui. 

Proprio jtcr questa occupazione di Anguilla sia li primo 
ministro Wilson che II ministro degli Esteri inglese 
Stewart sono al centro di aspre polemiche alla Ca¬ 
mera del Comuni. LI si rimprovera soprattutto di non 
aver avuto la stessa fermezza verso la ben altra « ribel¬ 
lione » del razzisti rhodesiani, e di prendersela con chi 
non è in grado di difendersi. 

I giornali umoristici (e non solo quelli umoristici) 
londinesi, d’altra parte, hanno trovato un vero e proprio 
filone satirico In questa mini-invasione clic vede, da un 
Iato, la Gran Bretagna schierata contro un esercito di 
duecentocinquanta uomini armati con archibugi c con un 
vecchio cannone delle guerre napoleoniche. « Sarà Anguilla 
la baia dei porcellini di Wilson? » — si chiedono oggi 
alcuni commentatori pulitici, satireggiando il primo mi¬ 
nistro con un evidente riferimento allo sbarco a Cuba 
all’Inizio della presidenza Kennedy. NELLA FOTO: para¬ 
cadutisti «lei reggimento « Diavoli rossi » giungono in 
aereo ad Antigua; da qui verranno inviati ad Anguilla. 


Le indagini per l’assassinio di Ermanno Lavorini 

Viareggio: persone-bene 
controllate dai poliziotti 

Esaminata una Renault rossa — Trenta biglietti per il luna-park — Sfuma la 
pista di Genova — I bracconieri insistono — Il sindaco parla ai giornalisti 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 19 

Sul dossier del delitto di 
V .nvggio alami nani sono 
fattoi mai ti in rnfeo. Nomi in 
vista. Personaggi noti che do¬ 
mani mattina saranno convo¬ 
cati negli uffici del commis¬ 
sariata. Sì tratta di colloqui 
■riformativi o di interrogatori 
veri e propri? Chi sono questi 
personaggi dì cui tutto Vìa- 
reggiti [xiria? Tutti li cono¬ 
scono. ma nessuno osa nomi¬ 
narli. Hanno amicizie altolo¬ 
cate. schiere di avvocati pron¬ 
ti con le carte da bollo a 
stendere querele e denunce. 
Pufnani mattina alHmtel 
Astor. sode del qunrtier go 
nera’.»' dei giornalisti, arrive¬ 
rà la Jirvntus per l'incontro 
dì domenica con il Ihsa. ma 
nessun giornalista o fotogra¬ 
fo sarà ad attendere i gioca¬ 
to:-, ri ella vecchia signora del 
cale <i itahano: tutti saranno 
in Piazza Grande, davanti al 
co.’iimissar.uto. per vedere i 
volti degù innominabili. 

Stamani la po'.izr.a scionti- 



I La situazione meteorologi- I 
ca europea sembra aver 

1 trovalo conditiceli <fi rela- l 
tiva stabilita da cui per il { 
momento, non accenna a 

1 sbloccarsi: continuiamo ad I 
avere una vasta area di > 

( alte pressioni sull'Europa ■ 
centro - settentrionale e una | 
altra regione di atte presilo- 

I ni sull'Africa nord - oeelden- I 
tsle; In metro, cioè proprio I 
afie nostre latitudini, tro- . 
! vtamo una fascia di depres- I 
* sioni con minimo sulla Fran- * 

I cia nord-occidentale che con- I 
voglia verso est le pertur- | 
bazioni dt origine atlantica. . 

Ì Una di queste perturba- I 
rioni interesserà nella Qior- * 

I nala odierna le regioni ita- | 
liane | 

fa* * 

I Sino | 


fica (che ieri .tvvva pru ci¬ 
tato in un lucide pubblico, al 
la presenza degli investigatori, 
il film dei funerali di Erman¬ 
no) ha esaminato per più ore 
un'auto, una Renault rossa. 
E' «li un tappezziere, l'uomo 
che aveva premesso a Krman 
no Lavorini trenta b glietti 
por le giostro del luna park. 
Come si ricorderà la presen¬ 
za di Ermanno al luna park 
venne messa in relazione — 
a parte il ri trovo mento mi¬ 
sterioso delia sua bicicletta 
appoggiata ad un albero da 
vanti al comune — con il fat¬ 
to che al bambino erano stati 
premessi una trent na di bi¬ 
glietti per ì tìrassegni e le 
giostre d.» un tappezziere. 
Ident:fi<'ato e rintracciato Tuo 
mo raccontò «‘he il pomerig¬ 
gio del 31 gennaio aveva dato 
appuntamento a Ermanno ma 
d ragazzo non si era presen 
tato. Ritorna alla ribalta nuo 
vamente l'auto rossa che i due 
fidanzati asseriscono «li awr 
visto sulla spiaggia dove c 
stato ritrovato Ermanno Sul 
levito dei controlli effettuati 
dalla scientifica gli investiga¬ 
tori hanno mantenuto il pò 
assoluto riserbo. Le auto ros¬ 
se. insomma, cominciano a 
Alitar fuori e chissà che non 
arrivi quella giada. Resta in 
p eli, per qu»‘l!»i «-he può v-n- 
l»-re. la testimonianza do: due 
bracconieri Insistono nel «i re 
di aver visto una grossa auto 
b anca sulla spiaggia di Ma 
nna d: Voech : ana nella notte 
fra fi SI e il primo febbraio 

I due Miperte-v^rnon m la 
nevi s.v -10 r paetiti a s;xrse de', 
la gi'jstv-a E stota. por Lire, 
un.» gita Nessun ragazzo è 
stato riconosciuto dalla c»>p 
P ; a. e e'è da chiedersi se ve¬ 
ramente Untano Ctoni pi e 
Anna Carni hanno assistito 
a quel Ltig.o fra ì tre ra 
garzi. Dipo i niagh : . i mi- 
t.imani, t cacctoton di taglie, 
e-, voleva anche la coppia dei 
supertestimoni ad a g. tu re an 
cor di pii) le acquo d: questa 
m. -Vrtoto v:»ir»»1a I/umi 
che aveva detto ad alcun* ani 
et: « I,'ammazzo e la seppe! 
lisca ramo .1 bambno d. V',» 
regglo » è stato r.n'.racc.at») 
dalla poliz.'a e ha potuto d. 
mostrare che ddla morto di 
Ermanno non so asrelutamen 
te nonio. Si è trattato re! 
tanti) di una p«ira re;nc:dento. 

Stamani ;1 sindaco di Via¬ 
reggio si è incontrato con ì 
giornalisti. TVma: i] linciag 
gio morale dì Viareggio «fa 
parte della stampa d: destra 

Giorgio Sgherri 
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CITTA’ DEI. MK.VÌHT). 19 

Iì.la.neio aggb:acc.a:ite d: una tragedia <K‘l- 
ia follia .-areppiata, .niprovvisamente. nella 
s-vk- ik'll'ambasciau etkipiea a Città del 
Medico. Un inserviente «k-Ua sode d : pi orna- 
t ca. per nhXivi impree-.satj. ha pirtato a 
temi.ne una orribile strage: ha ixx-sre tre 
p»to.rer>e. ne ha ferite altre se; e. infitte, 
si è impiccato in un albergo della città, 
mentre centinaia di pai riotti lo stavano 
braecamki. 

Il folle. Reerbanu Afevvork. di trenta anni. 
p»-r pai d; on ora ha percorso i carr.tkn e 
le stanze della ambasciata nella quale la¬ 
vorava reme pirt .ere. amia»») ili due pNòile 
e d. uru ca re b na A pivi riprese ha fatto 
fu vo. Ha ucciso. mentre si stava vestendo, 
la signora Belavncsh Bekel. consorte del 
l'ambaseiaMre Ga Lichecvv Bekole, la cu<K*a. 
un cameriere e ferito due dei figli dell'am¬ 
ba senatore. 

Tutto è cerei ori. ato poco «kipo le ore 21. 
Il pirtiere dell'ambasciato, posta in uno «fei 
quartieri rrai«ienran della città, è salito 
ai piani superiori della sede diplomatica 
jnrpugnaixki due pistole. E' entrato nella 
camera dei bambini e alla nurse. Maria 
del Co anneri, ha intimato di apcgir^-e la 


luci'. Poi. dopo che la p >tola s. meep 
p.ato una volta, ha owinoiat<i a sparare. 
Dopo aver ferito due dei figli ilei]'amba 
sciatore, l uomo ha sparato sulla cu»xto che 
stava atxorrerKjo e su un camorene ucci 
dondoli. Poi, è entrato di corsa nella ca¬ 
mera della moglie della ni bascia t ore e, ur¬ 
lando reme un forsennato, ha sparato an¬ 
cora uccirk'fxki In ckmnn che ha avuto la 
forza, prima di cadere riversa, di alz-are 
ed abbassare le tende alla veneziana due 
o tre volte reme per lanciare un dispe¬ 
rato SOS. 

La polizia, nd frattempo, era accorsa n 
forze, ma gli agenti non reno paniti entrare 
nella sede diplomai ca senza »l permeare 
del ministero ds'gli Esteri che è stato con 
cosso dopa una telefonata 

,-Vssediato dai paliziotti e dai vigili del 
fuoco che teneva a bad .1 con urea carabina, 
al folle sparatore è r uscito a guadagnare 
una uscita cd a rifugiarsi in un vicino al¬ 
bergo dove si è impiccato. L'ambasciatore 
etiopico che si trovava ad un ricevimento, 
è rientrato quando tutto era finito od è 
stato colto da chok. 

NELLA FOTO: l’ambasciatore etiopico 
Bekele subito dopo la scoperta della strage. 


Nostro servizio 

COLONIA, marzo 

Gli stabilimenti della Ford 
di Colonia sono nel sobbor¬ 
go di Niehl, all’estrema peri¬ 
feria meridionale cb questa 
città, cuore storico e. con Dus 
seldorf, massimo centro in 
dustriale della Renania. Con 
i loro trentamila operai, essi 
sono la seconda roccaforte 
europea del monoooho, don») 
Londra, e sono da piu setti¬ 
mane teatro di una sgitazio- 
ne che acquista nell’Europa 
operaia di oggi, eccezionale ri¬ 
lievo e significato. 

E’ qui che si può cercare 
una verifica delle affermazio¬ 
ni fatte da Nìxon, durante e 
dopo il suo recente viaggio a 
proposito di una « Euiopa 
prospera e libera, soprattutto 
grazie al nostro aiuto e alla 
nostra politica » e «fi una ne¬ 
cessaria «« alleanza » tra essa 
e gli Stati Uniti. 

La vicenda della Furti è in¬ 
fatti la esemplificazioni più 
semplice e lineare degli svi¬ 
luppi aperti in Europa da 
un processo produttivo con¬ 
traddistinto da una torte spin 
la all’integrazione economica 
e quindi da un aumentato rit¬ 
mo di divisione internaziona¬ 
le del lavoro; processo elle 
avanza parallelamente ad un 
sempre più massiccio inter¬ 
vento economico americano 
noi vari settori delia indu¬ 
stria europea. 

Per avere un quadro esat¬ 
to della situazione che si è 
dterminata nel grande com¬ 
plesso industriale europeo e 
per «Mglleme il significato in 
rapporto con le lotte sociali 
in ogni singolo Paese (come 
la Germania o il Belgio) è 
necessario accennare a quel¬ 
la lotta nella Ford inglese in¬ 
dustria madre della Forti eu¬ 
ropea che proprio in questi 
giorni è giunta, dopo diverse 
settimane, a conclusione e che 
è stata uno dei punti di for¬ 
za della battaglia della sini¬ 
stra sindacale britannica. A 
Colonia, l’agitazione nasce da 
motivi che hanno sempre co¬ 
me origine lo stabilimento di 
Dagenham ma che Investono 
con forza tutti gli altri sta¬ 
bilimenti Ford in Europa; 
aprendo sicuramente e neces¬ 
sariamente una fase nuova 
sul tipo di risposta politica e 
sindacale che, in una prospet¬ 
tiva non molto lontana, le for¬ 
ze di classe devono propor¬ 
re di fronte ad una reale in¬ 
ternazionalizzazione tanto del¬ 
la problematica di classe, 
quanto della lotta operaia ve¬ 
ra e propria. 

Sono venuto qui. appunto 
per toccare con mano questi 
fermenti. Sul tram che mi por¬ 
ta dall'Ingresso della fabbri¬ 
ca fmu all'entrata principa¬ 
le. incontro un operaio sardo 
ette mi aiuta a raggiungere la 
sede della commissione inter¬ 
na. Primo scambio di idee, 
primo delinearsi di una con¬ 
dizione operaia che appare 
assai diversa da quella abi- 
realmente propostaci dai pro¬ 
vinciali cultun della « civiltà 
industriale » di casa nostra: 
contratto lavorativo fissato per 
cinque giorni pagati su set¬ 
te: salario massimo di un ope¬ 
raio 5,80 marchi per ora (dal¬ 
le centotrentaclnque alle cen- 
toquarantamila tire al mese); 
la maggioranza lavora sei e 
anche sette giorni a settima¬ 
na, percependo per i due gior¬ 
ni in più, cosi come per le 
ore straordinarie, il 50% del 
salario. 1 lavoratori stranieri 
sono cirt-a settemila, di cui 
duemila italiani, il resto, tur¬ 
chi. greci, spagnoli. Essi sono 
i più dequalifii^ti anche ri¬ 
spetto ài nuovi assunti tede¬ 
schi. 

Ali’entratà mi accolgono al¬ 
cun» compagni membri della 
commissione interna che im¬ 
mediatamente mi mettono a] 
corrente delia situazione. 

Gli operai della Ford di 
Londra, m> dicono, sono m 
sciopero per migliori condi¬ 
zioni ambientali, per la pa¬ 
rità e per aumenti salariali. 

La fabbrica di Londra pro¬ 
duce. con ì suoi cinquantami¬ 
la operai, la maggior parte 
dei pezzi che costituiscono 
la struttura di base delle au¬ 
tomobili della Ford europea 
e l’intero telaio della vettura 
sportiva « Capri » che viene 
prodotta anche in Belgio ed 
in Germania, e che per la 
Ford e un'auto di prestigio 
concorrenziale rispetto alle eu¬ 
ropee. Il rifiuto della dire¬ 
zione londinese d» accogliere 
Io richieste dei lavoratori le 
cu» condizioni sono indora 
al di sotto dei livello tedesco 
senza sostanziali differenze nei 
eosu d» produzione ha provo¬ 
cato negl» altri stabilimenti 
un rallentamento e in alcuni 
reparti un arresto delia pro¬ 
duzione. In Belgio su oltre 
settemila lavoratori, cremila- 
cmqueeento sono già in cas¬ 
sa integrazione a zero ore la- 
vcrative. a Colonia la produ¬ 
zione è già stata ridotta e 
la lavorazione si effettua sul¬ 
le riserve; gl» operai diretta¬ 
mente coinvolti sono circa ot¬ 
tomila. 

Sono questi gh aspetti più 
«direttamente economica e s.n- 
dacal» della lotta. L'elemen¬ 
to d» fondo però, dei fermenti 
che scuotono la Ford europea 
è l'aspetto politico che nasce 
dalle condizioni poste dalla 
direzione. La Ford inglese ave 
va posto come pregiudiziale, 
per l'apertura delle trattati¬ 
ve, la cessazione Immediata 
della lotta, qualunque siano i 
motivi che hanno spinto i la¬ 
voratori ad attuarla, ed una 
maggiore disciplina degli scio¬ 
peri in futuro. 

Oliaste condizioni mi dicono 
i compagni della Ford-Niehl 
non vanno considerate come 


caso a sè, riguardante solo la 
Ford-Dagenham ma corrispon¬ 
dono invece ud una precisa 
ed aggressiva linea di espan¬ 
sione economico - produttiva 
che obiettivamente tende a 
comprimere, fino ad annullar¬ 
li. i margini di una qualsiasi 
azione operaia. 

Questo tipo di politica tro¬ 
va la sua realiz.z-azione nello 
aumento della velocità delle 
catene e del numero delle ore 
straordinarie obbligatorie, che 
è stato il motivo principale 
di una agitaz.ione che si sta 
trasformando in una lotta per 
la difesa del diritto di sciope¬ 
ro; e che ha visto a Colonia 
oltre allo sciopero vero e pro¬ 
prio di Londra, forti sciope¬ 
ri bianchi. 

Nelle assemblee che si sus¬ 
seguono da due settimane la 
volontà d» lotta si manifesta 
con forza, attorno a obietti¬ 
vi interni assai avanzati co¬ 
me la richiesta di un control¬ 
lo sulla velocità delle linee 
e delle catene. La diffi«x»ltà 
«li tradurre tutto ciò in azio¬ 
ne concreta, nasce dalla po¬ 
litica socialdemocratica re¬ 
sponsabile tra l’altro di avere 
completamente paralizzato la 
arma dello sciopero e di ave¬ 
re creato vuoti paurosi in cui 
si inserisce l’azione padrona¬ 
le: necessità dei ventuno gior¬ 
ni di preavviso, impossibilità 
dì condurre una contrattazio¬ 
ne articolata che impegni di¬ 
rettamente gli operai della 
fabbri ca (si può avere quin¬ 
di solo una contrattazione col¬ 
lettiva a livello statale o re- 


CNEN 


gionale ciò che taglia fuori i 
lavoratori da una partecipa¬ 
zione reale), conseguente bu¬ 
rocratizzazione programmata 
del sintlacato, la cui presenza 
non è riconosciuta m fabbri¬ 
ca ma die e Tanica organiz¬ 
zazione cui si riconosce il di¬ 
ritto giuridico di proclama¬ 
re lo sciopero. 


Joseph Halevi 


Si discute 
l’accordo 
alla Ford 
inglese 


LONDRA. 19 

l maggiori sindacati rappre¬ 
sentati alla Ford — quello dei 
meccanici e quello «lei traspor¬ 
ti — hanno comocato oggi le 
maestranze per sottoporre loro 
l’accordo raggiunto con la dire¬ 
zione dcH'azienda. Il lavoro do¬ 
vrebbe riprendere domani. 

In base all'accordo, le retri¬ 
buzioni aumenteranno dell a per 
cento, vi sarà un’indennità va¬ 
canze e per quanto riguarda in 
eventuale partecipazione dei la 
voratori a scioperi non ufficiali, 
che era uno de» punti chiare del¬ 
la lotta, l’indennità sarò dimez 
za la. anziché abolita, cwiic prò 
cisto nel contratto precetlcnte. 


Oggi sciopero 

Alla base della lotta la richiesta di una 
normalizzazione del rapporto di lavoro 

- I lavoratori degli enti di ricerca nucleare scendono in 
Z sciopero oggi per sottolineare il grave stato del settore. 

“ I ricercatori, i tecnici, gli operai del CNEN, della SORIN 
Z «Fiat Montecatini), dell'EURATOM. del CISE (Enel», per 
2 la prima volta uniti nella denuncia defi’assenza di una 

- politica governativa organica nel settore converranno a 
T Roma per dar vita ad una manifestazione che inizierà 

- in piazza della Civiltà del Lavoro alle ore 9. Lo sciopero 

• ha avuto origine dalla decisione dei sindacati che operano 
; nel CNEN e la cui azione unitaria è stata sottolineata 
~ dalle assemblee che si sono svolte in tutti i Centri nucleari 
~ del CNEN. In particolare i lavoratori del CNEN chiedono 

- una normalizzazióne del rapporto di lavoro che ancora 
Z non ha una definizione contrattuale. 

2 La manifestazione all’EUR si svolgerà in concomitanza 

- con il congresso nucleare che ha come tema « Nuovi ortz- 
; zonti dell'energia nucleare » e culminerà in un incontro 

- tra tutti ì lavoratori nella sala dell’EURClNE realizzando 
2 cosi la prima grande assemblea dei lavoratori nucleari. 

- Lo sviluppo della azione sindacale si prevede avverrà 
2 secondo le indicazioni che le assemblee dei lavoratori del 

• CNEN daranno nell’immediato avvenire. 

\ VACANZE LIETE : 


RICCIONE - HOTEL REGEN - 
Tel. 42.788 - Vicino mare - in 
zona tranquilla - cucina casa¬ 
linga abbondante. Maggio 150 0 
Giugno settembre 1900 * Luglio 
2.600 - Agosto 3.000 tutto com¬ 
preso. Autoparco coperto - Ca¬ 
mere con doccia - WC privati e 
balcone - Interpellateci, 

MIRAMARE/RIMINI - PENSIO¬ 
NE GN'ASSI - Tranquillissima - 
direttamente mare - Tutte ca¬ 
mere doccia. WC e balcone - ot¬ 
tima cucina casalinga anche ca¬ 
mere singole. Bassa stag. Lire 
1 990 tetto «mmpreso. Alta inter¬ 
pellateci. Gestione proprietario. 

VISERBA/RlMtm - HOTEL VA¬ 
SCO - Te). 3A516 - sul mare • 
nuova costruzione - confort - 
ascensore - sa!a soggiorno bar 
camere conysenza servizio e bal¬ 
coni vista mare - Ottimo trat¬ 
tamento - Bassa stag. 1700/1900 
tutto compreso. Inte.-pedateci. 

RICCIONE - PENSIONE GIA- 
VOLUCC1 - Via Ferraris. 1 100 

ra. mare - Giugno settembre 
L. 1.500 - dal 1. al 15/7 L. 2.000 
rial 16 al 30/7 L. 2.200 - dal 
1. al 20/8 L. 2 600 - dal 21/8 
aJ 31/8 L. 2.000 tutto compreso. 
Sconti bambini. Direzione e ge¬ 
stione propria 

RICCIONE HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Tri. -il 734 LO metri 
spiaggia - conforta - ottima cu 
cina - Carriere con senza doccia. 
WC - Macao g»uCno Seti 170*9/ 
2000 - 1 20 7 2 ) 31 H 2400,27iO - 
21 7-20 8 2,i» AT© tutto compre¬ 
so Interpellateci Dirci prop. 

TORREFEORERA Ot RIMIN1 - 

PENSIONE OMBRETTA - tele¬ 
fono 38 024 - Vicino mare - zona 
tranquilla - ogni comfort - otti¬ 
mo trattamento - Maggio 1600 
Giugno seti. 1700 - 1-15'7 2000 
Alta 2200 2600 tutto «mmpreso. 
Direi, propt. 

VISERBA DI RIMIMI - PEN 

SIONE GIALPINA - Tel. 33 910 
Nuovi*» ma. moderni enfort - 
vicinissima mare - cucina ro¬ 
magnola familiare Parcheggio 
Maggio 14» Gnidio In 1 » Lu 
R io 20» - Agosto 2500 Seti 1500 
tutto compreso • cabine mare. 

RICCIONE - PENSIONE COR 
TINA - Tel. 42 734 - Vic.na mare 
moderna • tranquilla con tutti 
t confort - cucina genuina - Bas 
sa 1600 • Alta interpellateci. 
Ambiente familiare - acqua cal¬ 
cia e fredda nelle stanze. 

RIMIMI - PENSIONE BRISTOL 
Viale Homa - Tel. 23.803 - Vi¬ 
cino mare - conforti; - parcheg¬ 
gio. Bassa 1600 * Media 2000 - 
Alta 2300/2600 complessive - Di¬ 
rezione Motta. 


VILLAMARINA / CESENATICO 

PENSIONE SANTAMARTINA - 
Zona silenziosa - nuova costru¬ 
zione. ottima «meina - Bassa 
Lire 1.600-1.850 • Telefono 86.079. 
MISANO MARE . PENSIONE 
« VILLA ROSA > - Tel. 45 556 - 
Centrale - II categ. - sul mare 
tutte camere docce WC • bal¬ 
coni - ascensore - cucina eccel¬ 
lente - cabine mare. Giugno- 
settembre 2300 - Alta tnterpcl 
lateci. Parcheggio. 

RIMINI - HOTEL AMSTERDAM 
Via R. Elena, 9 - TeL 27 025 
HOTEL JUNIOR - Via Parisa 
no. 40 - Tel. 52 209 - Nuovi - mo¬ 
derni - centrali - vicino mare - 
tranquilli - Camere con/senza 
doccia - WC - telefono - bal«mne 
- bar - parcheggio - cabina ma¬ 
re. Ottimo trattamento familia¬ 
re - Apnle/maggio 1500 - Giu 
gno/sett 1700 - Alta 2200-2300 
complessive. 

WEEK-END PASQUALE SULLA 
RIVIERA ADRIATICA ALL'HO- 
TEL VASCO VISERBA DI RI- 
MINI - Prenotatevi telefonando 
al 33 516 - Camere con «Joccia. 
WC. balcone susta mare - Spe¬ 
cialità pesce Adriatico - Prezzi 
convenienti - Pranzi comitive- 

VISERBELLA/RIMINI - PEN¬ 
SIONE COSTARICA - Diretta 
mente mare - tranquilla - Ca¬ 
mere con/senza servizi - bai 
coni - Bassa 1500/1700 - Luglio 
2200-2400 - Agosto 2600 2500 tutto 
compreso Farchegg.o - Gestio 
ne proprietari. Ottima cucina 
genuina. Telefono n 38 553. 

PENSIONE SERENA - CESE 
NATICO - Via De Amic.s, 9 - 
TeL 82 461/80 336 - A 100 m. dal 
mare - Cucina romagnola - pen 
sione completa giugno settembre 
L. 1.800 - Lugbo 2 400 - Agosto 
2 6«X) - Cabine mare - Sconti 
bambini - Direz. propr. 

RIVAZ2URRA RIMIMI - VILLA 
STELLINA - Tel. 30 914 - Via 
Galvani 26 - Vicina mare, ciar 
d;no - Cucina eemj.na - Auto 
parco Bi-to - «etiemhre 1 .V» - 
Luglio 2iX» - Agosto 22» • Tufo 
compreso. 

CESENATICO - VALVEROE 

HOTEL COLOR ADO (tei 86242) 
sul mare. r.sc.VJaio - WEEK¬ 
END pasquale ai favoloso 

prezzo di I. g.a-M - Per.s,, ne 
completa - Tre g.orn: - Freno 
tate Vi. 

RIMINI - SOGGIORNO «VILLA 
FESTIVA », via Costa 21. tele¬ 
fono 28631 - Vicinissima mare, 
moderna, a«xog!:ente. tranquilla 
Camere con/senza doccia. WC - 
Balconi - Cucina scelta e gè 
numi - Bassa 1600-1700 - AJta 
2500-2700 tutto compreso. 
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Mentre polemiche e versioni contraddittorie complicano la ricostruzione dei fatti 


Dopo le dimissioni di tré assessori d.e. 


IL CENTRO-SINISTRA 
E’ ORMAI MORIBONDO 
ANCHE IN CAMPIDOGLIO 


Oggi raddio a Taccola 

SOTTO ACCUSA L’ORGANIZZAZIONE DELLO SPORT 


Il medico del Cagliari afferma che il giocatore era spirato prima che arrivassero i mezzi di soccorso - L’iniezione di penicillina può aver 
fatto precipitare la crisi cardiaca * Un quadro di imperdonabili deficienze: negli stadi mancano tra l'altro centri di rianimazione - Rivera: 
« Devono mettersi in testa che non siamo dei robot » - Picchi: «La condizione di un calciatore non è diversa da quella di un qualsiasi dipendente » 


Un fallimento riconosciuto dagli stessi rappresentanti delTAmministra- 
zione - Per l’esplosione della crisi determinante è stato il peso delle 
lotte operaie e dell’opposizione comunista - Il sindaco tenta di ricu¬ 
cire la maggioranza - Contraddittorio atteggiamento dei socialisti 


Il sindaco c la giunta capitolina di centro-sinistra non hanno ancora preso 
atto della crisi che ha investito ramministrazione. Le dimissioni, che molti si 
aspettavano per la giornata di oggi, non sono venute: la giunta cerca di prendere 
tempo nella speranza di rimettere insieme 1 cocci di quella che fu una amministrazione comu¬ 
nale. La crisi è stata aperta, come si sa, con le dimissioni di tre assessori democristiani: Paolo 
Cabras (Igiene e sanità), esponente della sinistra democristiana; Mauro Bubbico (Personale 
e decentramento), leader di 
^ Nuove cronache»: Franco 
Rebvechini (Antichità e bolle 
arti), esponente degli ambivo 
ti cattolici conservatori. Pur 
partendo da posizioni diverse 
i tre dimissionari sono giunti 
a una comune conclusione; 
non si può continuare a rima¬ 
nere in una giunta che ha 
•ratto delJ’im'nobilismo la stia 
b indierà e dei giochetti di ver¬ 
tice la sua politica Una condan 
ni al centrosinistra capitoI.no 
♦auto più netta se si considera 
che questa condanna viene da 
gli ambienti della stessa mag¬ 
gioranza. Da tonino la crisi co- 
v ava sotto la cenere del Camnt 
doglio; pochi però si aspettava- 
no che le fiamme giunges.->oro co¬ 
si alte, fino a lambire un3 for¬ 
mula tanto ca-a alle forze che 
di venti anni impediscono ozm 
r-nnov amento al comune di Ro¬ 
ma Sono le stesse forze che tn 
p«ssato manovrarono per far 
leggere ai Campidoglio una 
nn?g' 0 *anza di centro-destra e 
che trovarono successivamente 
nell'alleanza de ; ociali=ti reputi 
bbcani. un modus rivendi per 
cont.mwe a dettare legge 11 
centro-sinistra, partito con un 
ambizioso programma rinnoia- 
to-e. non ha saputo fare altro 
che ricalcare le orme delle pr¬ 
edenti ammiiiist’vi/ioni. lascian¬ 
do immutato il potere della spe¬ 
culazione edilizia che a Roma 
condiziona t itto I più gravi 
p ob’emi della città — traffico, 
scuole, borgate, case — hanno 
infatti una nutr.ee comune: spe- 
c il izione sulle aree. In questo 
sctto-e fondamentale il centro- 
sim-tra non ha saputo spo-tu-e 
niente Ed è di fronte a q lesta 
impotenza che sono cominciate 
ad esplodere !e contraddizioni al 


«II Popolo» sorvola 
sulle dimissioni... 

AL l'ALAl/A) DELIA l.SrOSI/.lOM j 

Mostra fotografica 1 

i 

su Ila K esistenza 1 

I 

Sarà itiaitguvuln martedì da Stiva-* 
^gat-Lti seduta dì favi sera dal Cati-i 
tiglio ctuutttmla - Dimissionavi gli 
assessori thtblilvoyCabvtut a Ifabacchiai. 


Cosi « It Popolo », nel sommarlo di un titolo a due colonne, 
del quale è difficile vedere la connessione col Consiglio 
comunale, ha tentato di nascondere le dimissioni dei tre 
assessori de dalla Giunta capitolina. 


L'iMreino '-aiuto a Giuliano 
Taccola aura i cm> oggi a Ho 
ma I funerali si svolgeranno 
alle Oie 15 nella Basilica di 
San Paolo. La salma sarà quln 
di trasportala a Uliveto Tei 
me, il paese natale dello 
scomparso, dove verrà tumu¬ 
lata domani 

Il raso che è scoppiato In¬ 
torno alla morte «lei cent la¬ 
vanti giallorosso non atLentia 
a chiarirsi. I risultati della 
inchiesta — se ci sani una 
inchiesta — non saranno re¬ 
si noti prima di maggio 
E intanto il quadro della do¬ 
lorosa vicenda si confonde 
anche perché i peisonaggi 
principali, nel tentativo di 
allontanare da sé ogni so¬ 
spetto di responsabilità, si 
addentrano in polemiche che 
introducono elementi con¬ 
traddittori nella rieosti uzione 
dei fatti Cambia persino la 
versione fornita Inizialmente 
sul momento in cui è avve¬ 
nuto il decesso del giocatore 
Si era detto che Taccola era 
morto mentre lo stavano tra¬ 
sportando all'ospedale. Ma il 
medico del Cagliari ha di¬ 
chiarato che il calciatore era 
già spirato negli spogliaioi 
dello stadio Amsicora. Inol¬ 
tre il dottor Frongia ha ri¬ 
cordato di aver consegnato 
al medico della Roma, il pro¬ 
fessor Visalli. un flacone di 
penicillina che però Visalll 
disse di non aver utilizzato 
In un secondo tempo, però, 
egli ha ammesso che. su sua 
disposizione, una infezione 
di penicillina venne effettiva 
mente praticata a Taccola 
dal massaggiatore della Ro 
ma, Minaccioni. Proprio a 
questa circostanza si è rlfe 
rito Helenio Herrera, Palle 
natore della squadra: « Sia¬ 
mo tutti convinti che è slata 
l’iniezione di penicillina a da¬ 
re lo choc al giocatore, per¬ 
ché appena due minuti dopo 
Taccola disse- "Mi gira la 
testa, mi gira la testa " e 
poi crollò II dottore era In 
buona fede, solo che il gio¬ 
catore era allergico alla pe- 


Dramma dell’abitazione a S. Basilio 

Occupano le case 


Vinterno della «tessa mncaio- 
ranzi fino a giungere alle di- 
nu.--s.oni dei tre assessori. Con- 
t-addiziom re^c ancor più acute 
dalle lotte dei lavoratori e de¬ 
gli abitanti delle borgate, dal 
voto a sin,=tru del 19 maggio 
delio scordo anno. 

Oggi parlare di rimettere in 

р. edi una coaiizone come quel¬ 
la piscila è un fatto anacroni¬ 
stici. Gli ste-si democristiani 
dimissionari sono stati molto 
espliciti in questo senso: t \] co¬ 
ni ine di Ro-n ì e necessaria una 
amm.nistrazione che scaturisca 
— «vive Cabras — da un 3mpio 
dibattito all'interno delle forzo 
poi tiche. nell'opinione pubblica, 
fra quanti -ono interessati allo 
s.i!.*»pa civile, sociale ed eco- 
rcn -Itili i.tta p-r trovare i 
nio.ii njovi di gestione \ Mentre 
1 ex a'S-.-o-e oc leggeva que-te 
parole ali interno di una sezione 

s'o pj-tito. ri .mt.i m as 
jo-nV.ei per di-ctitere le tre rfi- 
m.'-ion al Consiglio con inale 
il co i’»mno Dt’lu Mia <anin 
ci iva an.o - a una volta il falli¬ 
li*, n’o d 1 u.nt"o s.ni-t'a e r.- 
haiìi.1 la necessità di un am 
f .o d.ba" *•> - r a la fo-ze i.To- 
rc -«e a un rinnovamento cc! 
la no 'ira osmio!,na 

I). ; onte alla irw cap.to'.m e 
e).a c-i-i aperta ne"e fio eti¬ 
li DC rem :n •••■tre ai tm- a--,- 

>'0“* '-<)!> * •h ìiiòtit/nj"! iTD.no 

vi -, .c-' p'es.it.nte e ti .-eg.etar.o 
del z~ t.» >o oc c.’pito..noi. i .-o- 

с. al.-ti r.ann > acanto Uno a que¬ 

sto irò Trento .ai atteggiamento 
con*, a iditto-,o Ves-.^no degli 

assesti : vici Pòi na ancora se- 
f i lo levi p •> e.e, Ire domo- 
c.n-t, ,n . r^'-ezn^n,» le dim:->- 
i.on,. Il p-O'. dente uol gruppo 
sociaa-hi. ti n > Ippolito, ha .***.- 
ies-a*o -ina nre.e d-.chiara- 
z one in •. : afferma che la 
cr„'i < erme p-obab.!e e forse 
ire-.tao..e Io i:,og..Tento del 
Ccr.-.z o con* na e di Roma 
Per , ex 'OCialceT vatico 1 u- 
nci so.uz om pos< b-.'e reste 
renbe q^.nu. .! r.cor-o alle 
urne. Da. cimo «■„o. .niere. 
I.j.g» Pa '.o.t n.. v.^o <.,i^>- 
gr *,>:x>. -Ostane la n-n-sta t.i 
< j .a g.^n'a ditata •-. r -.no¬ 
va hi ,o'.vXi:a o von anu :*ro li¬ 
stila gu m pi..tira: uru g un¬ 
ta che svg-vnto gii -idupp. rei- 
li del p-.e-'C .vf.cat. a ozn, 
\thi --. » )*.i . npi *. *e ,n e. - 
s o'-o ai* :i •• il..no con li 
c,*'a c con tifo i. con.-zu > 
c-sT.ide. i mpi -o c ni_C-o 
n fo'z-' de" z.one » 

I n a.i) .Cdii - 0 ;*,<.ni.no in 
« e-v li n.-, os--'a d r. n..giure 
li c nrr la » attme-'o ■ m 
Vi'ifca ».n..!a vo.’oTa p-.v 
f-a-vr.’t ..a e nc contendi » 
So q^-’a « .e-if va » — affer¬ 
mi i a>ic-sire àiammi — ron 
o -.osso icn.-c p-csto i re-Pi.m 
b'acan. rrcttereabero .n duob.o 
Li lo-o « parure, pozione a.la 
ir~igi.o-.inza in Campidoglio». 

Per questa maU.no e -.tata in¬ 
tanto convocata una r.on.one del 
g-uppo consiliare comun sta ca- 
pttol.no con il Comitato direttivo 
della Federazione romana. 

Taddeo Conca 


«Non possiamo pagare 
40 mila lire al mese» 

Le donne con i bambini hanno invaso gli appartamenti di un palazzo del¬ 
l’Istituto case popolari non ancora assegnato - « Non ce ne andremo più...» 


Il dramma della casa è 
scoppiato ancora una volta 
martedì sera a San Basilio. 
Sedici famiglie hanno occu¬ 
pato uno stabile deU’IACP, da 
tempo terminato ma ì cui 
appartamenti non sono stati 
assegnati. Si tratta di fami¬ 
glie operaie, tutte numerose, 
costrette a vivere in rase 
fredde, umide e spasso in una 
sola stanza Famiglie che da 
anni aspettano inutilmente la 
assegnazione di un apparta 
mento civile Si tratta, in d. 
versi casi, di famiglie che non 
riescono a pagare 40 000 lire 
al mese di affitto. Martedì 
sera, verso le 20, hanno det 
to basta e hanno deciso di 
prendere possesso dello sta¬ 
bile di via Fiuminata Rac 
colte poche masserizie, am 
mucchiati materassi e coperte 
'.e donne e ì bambini hanno 
ordinato gli appartamenti 

•< Un quattro £ .gh — dice 
Elia C. — c con i soldi che 
guadagna mio manto che fa 
l'idraulico siamo stalt costret 
ti per anni a tir ere m una 
.stila stuma Sun era una casa 
quella di ; :a Cartel Raimon 
do. ma uno scantinato, e r.cin 
sopportato piu di i edere i 
miei bambini dormire tutti in¬ 
sieme. con me e mio manto 
.Von chiedo mica molto i\ 
landa questo appartamento 
ha due stanze, ma per lo me 
no c pulita, c nuoto' » 

L'occupazione e m.ziata ver¬ 
so le 19 di mar*edi sera una 
famiglia alla volta, sp m’a- 
neamente ha deciso di ri 
schiare la denuncia. 1 inter¬ 
vento della polizia i«ono in¬ 
fatti armati, poco dopo, pun¬ 
tuali. decine di caraomien. 
me pero non sono ìn’ervenu 
ttn pur di non continuare a 
vivere m condizioni disperare 

« Sono dieci anni che aspet¬ 
to di ai ere una casa — dice 
Erm.di 7. — quando rii sp. 
sa: nel 5* feci domanda a'. 

I Istd ito V: risposero t mcn 
d an: gli auguri e prometter, 
da de prendere tn considera 
none la m:u rrnhiesta ( hissa 
che ,h-e ha fitto la mia pra 
t.ca Ini CO'U e certa che do 
7 i e-.sere stata per anni m 
jna baracca e poi m un ap 
parlamento di tre stame, con 
altre otto piersone. adesso pen- 
<o di aure diritto ad una 
i era casa ». 

E quando non <i tratta di 
casi come quelli di Elia o di 
Ermida c'e il problema della 
pigione Dice .Marcella M . che 
ha due bambini ed è in atte¬ 
sa del terzo. « Mio manto fa 
il banchista in una macelle¬ 
ria e guadagna 70 mila lire al 
mese Filiamo tn un apnar- 
tamento decente, ma con l a /- 


fitto allo, più di 30 mila lire 
Ditemi voi come si fa ad an¬ 
dare alanti con sole 40 nula 
al mese' r E nella stessa gra¬ 
ve situazione si trova la fami¬ 
glia di un edile 
Sono decise a non abbando 
nare la lotta: « Se la polizia 
viene a cacciarci doira tra¬ 


scinarci via con la forza » han¬ 
no detto. Ancora una volta il 
problema di una casa ha as 
sunto accenti drammatici; da 
anni l'inefTicienza capitolina 
costringe intere famiglie a 
scendere in lotta per il ri¬ 
spetto di un fondamentale di¬ 
ritto. 



Donne e bambini ai balconi della caie occupale. 


! 


I 


i 

! 
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moilhna » Inolile — due 
licitela — u l.i diiponibibia 
di un giocatole non ugnanti 
l'allenatole ma il meduo» 
E' chiaro che lì li cen a di 
difendere i suoi metodi di 
< ondnetur , talvolta .u.m <h 

SCUSSI. 

Chiamato in eaus i q prò 
fessor Visalll sostiene thè la 
morte di Taccola e una piu a 
«fatalità». Ma il piofesso 1 * 
Filipo, che recentemente ope 
rò Taccola alle tonsille, ha 
raccomandato ohe- noi» si fa 
cesse uso, nelle cure succes 
sive. di antibiotici. Se questo 
e vero perche «al giocatole 
veniva somministrata — é 
un'altra ammissione di Vi 
salii — la penicillina» 1 Ri 
sulta poi da alcune thilu.ua 
ziont attribuite a Mar, limi 
clic la Roma non possiede 
neppure una cartella cimila 
dei suoi atleti II presidente 
della società ha deplmato lo 
responsabilità dei suoi prede 
cessori ma ha fatto un ac 
cenno polemico anche all'al 
Iettature : « Herrera da oggi 
dovrà dare ascolto ai consigli 
del medico, che sarà l'unico 
responsabile della salute de 
gii atleti ». Secondo Marchiai 
il professor Visitili aveva con 
sighato a Taccola un periodo 
ili riposo II giocatore si sa 
rebbe opposto per poter 
rientrare tn quadra 

Resta comunque accertata 
una serie di particolari che 
presi assiemo possono già 
dare una spiegazione dei fat 
ti e che rimandano — .mche 
al di là del caso Taccola e 
delle polemiche che ne se 
guono — ai problemi dell'or 
gam?zazione industriale dello 
sport nel nostro paese, alla 
incredibile arretratezza delle 
strutture sportive e ai meto 
di di direzione che vigono 
presso le società* li E‘ appu¬ 
rato che Taccola soffriva di 
una disfunzione cardiaca cro¬ 
nica. diagnosticata dai medi¬ 
ci del Genoa, del Centro 
tecnico di Coverei.mo e del¬ 
la Roma; 2) Egli é stato ope¬ 
rato alle tonsille quando è 
noto che tali interventi pos 
sono provocare disturbi car¬ 
diaci o aggravare disturbi 
preesistenti. L’operazione fu 
eseguita il 5 febbraio e già 
il 2 marzo Taccola ora »n 
campo contro la Sampdoria. 
Era necessaria una convale¬ 
scenza più lunga, si Impone¬ 
vano controlli più accurati; 
3) Si è cercato di accelerare 
i tempi della ripresa anche 
perché si dice (dichiarazione 
di Marchino che il giocatore 

10 chiedesse per riscuotere il 
premio partita che spetta — 
secondo una innovazione di 
Herrera — al soli tredici ti¬ 
tolari (gli undici della for¬ 
mazione-base più le due ri¬ 
serve). Su questo punto, pe¬ 
rò, si hanno testimonianze 
discordi. Tuttnsport ha rife¬ 
rito un colloquio di Herrera 
col giocatore, da cui risulta 
che Taccola non si sentiva in 
grado di giocare contro la 
Satnpdoria (egli fu sostituiio 
nella seconda parte della ga¬ 
ra); 4) Non c’e dubbio, ora, 
che a Taccola è stata som¬ 
ministrata la penicillina poro 
prima del deiesso. A parere 
dei mediei no può avere ar¬ 
retrato lo sviluppo di un in¬ 
farto m atto Non per nulla 

11 professor Visalli in un pri¬ 
mo tempo ha negato il parti¬ 
colare thè poi ha dovuto con¬ 
fermare; 5) Non solo ali’Am- 
sicora di Cagliari, ma in tutti 
gli stadi d’Italia manca un 
centro di rianimazione. E’ 
una deficienza imperdonabile 
se si pensa che quasi ogni 
domenica qualche spettatore 
viene colpito da infarto. E’ 
già noto, inoltre, che quando 
Taccola cr.i ;n ago» va non si 
e trovata sii posto ima auto- 
ambulanza I mezzi di soc¬ 
corso «uno armati con un 
ritardo gra,*.-,s,mo. E’ infine 
da sottolineare che molto 
spesso i medici sportivi non 
hanno ruoli adeguati per 
esercitare quella professione, 
alla quale si richiede una 
preparaz.onr Sjiecifica. 

Insomn a ha ragione Gian¬ 
ni Riverii quando afferma 
che il ra^o Taccola « mette 
in luce ju*»a una serie di 
problemi » « Quando finiran¬ 
no di considerarci del robot 
ha dichiaralo il popo!ore gio¬ 
catore de! Mi!an — forse le 
cose andranno meglio. La 
condizione d; un giocatore di 
calc.o e davvero strana* se 
non ha ’i forza di correre, 
tutti addosso ad accusarlo 
perchè nv*e la fiacca; se cor¬ 
re f roppo ancora critiche 
Siamo anc-.c noi degli esseri 
mira!: degù uomini rorr.e 
gh al’r, h q ie«to che una 
bui>r.a soda deve capire la 
geme, e anche i dirigenti ». 
Antiar.d ) P.cch:. il calc.atore 
che fj « cap.t3no » della 
« grand" In'cr» di Herrera 
ha d< **o « Un giocatore è 

marer.a.e prezioso per una 
s ,y;' 'd Una soc.età tende 
semnre a m.nim,zzare un i.u 
c.der.'e o un malessere che 
randa a in a't"*a Ovvlan.en 
*e, un g oratore s, oppone 
" fa s^rd le sue rag.om, 
r.e^ ino p.u cosT.r.gerlo Ma 
spes-rO e proprio l'atleta, per 
la man.a d: es.birs:, per il 
piacere di giocare, che «otto- 
valuta certi disturbi e si la¬ 
scia "crini m, ere" che il ma¬ 
lessere o l'incidente è cosa 
da nulla, q lar.do addirittura 
non lo nasconde. Ma c'e da 
aggiungere questo- r.on è poi 
che la condizione di un gio¬ 
catore sia molto diversa da 
quella di un qualsiasi altro 
dipendente. Che forse un ope¬ 
raio o un impiegato trova 
piena ’ comprensione " quan¬ 
do accula un malessere più o 
meno leggero? ». 


! 
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Il presidente della Roma Marchlnl con la moglie di Giuliano Taccola. 


Bancari 
in sciopero 
oggi e domani 

Rivendicano Vornrio 
unico - In sciopero 
anche il personale 
degli Ospedali Riu¬ 
niti contro i soprusi 
deWamministrazione 

! 

Fot» a luie.il eli de 5 . 

V b inriie r: n irr inno ottusi 
Scendono n sc.op.vo rifa’* i oggi 
e domani gh impiegati bancari 
die lol ano da tempo pe' r one 
rio uuco. CotVi.derando po. che 
sabato e rìomen ca g’i uffici so¬ 
no normalmente eh usi. il ser¬ 
vizio agli -pccte'.h potrà ripren¬ 
dere rogolarmen’e solo lunedì. 

Docnam e sabato se opero A 
tutto il personale degli oc-peda¬ 
li r.umtr dai nted.ci (che chl*- 
dono aaitro ì sopmsi e .1 d.sor 
I (ine de.la animniitraz.cne una 
I ristruttura? eoe doga uvea -.età ) 
j agli inferni.e-i. ai portanti, ai 
cuochi, a: to.ni... La ietta del 
{V.tacnaJe si ar .co'a =u una se 
- e di riverii razioni qui-h fin 
quadramente n.Horgan.co de! 
turscoale fuor, ruolo, la rirh.e 
s a c. una tantum (dì IO mula 
po - il super Jatoro) il r.ccrio&~- 
meoto che a par.tà di lavoro 
corrisponda pi-tà di retr.bu- 
z..riH*. turni un,a. e uti‘indenni¬ 
tà notturna. 


PAGATE 
CON QUESTA! 

E’ la Specialcarta il documento che trasforma i vostri 
assegni di conto corrente in denaro contante 



vi consentono di incassare subito m tutta Italia ì vostri assegni di 
conto corrente con ia semplice esibizione deila • Specialcarta • il 
documento personale che le Casse di Risparmio e I Monti di Credito 
mettono a disposizione della propria Clientela. 

I vostri assegni di conto corrente vengono anche accettati come de¬ 
naro contante da tutti I commercianti che espongono il contrassegno 



DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE 
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l'Unità / giovedì 20 mone 1360 


L'XI congresso 


della Federcoop 


Un movimento 
che cresce 
in tutta 
la regione 

• La relazione di Ra¬ 
patili - Oltre 22 
mila associati e 131 
nuove cooperative 


Oltre 22 mila associati, 131 nuo¬ 
ve cooperative che hanno aderi¬ 
to nell'ultimo triennio, un sensi¬ 
bile incremento numerico, il rin¬ 
novamento e l'adeguamento alle 
nuove esigenze economiche, la 
crescita dell'influenza e della 
presenza politica del movimento 
cooperativo romano: questi sono 
i dati d'assieme che si ricavano 
dall'ampia relazione presentata 
ieri mattina al ridotto dell'Eliseo 
dal presidente della Federcoop 
Franco Raparelli in apertura dei 
lavori dell'XI congresso dell’or¬ 
ganizzazione. Il Congresso pro¬ 
seguirà nei giorni prossimi all’al¬ 
bergo Massimo D'Azeglio con il 
dibattito ed il lavoro delle com¬ 
missioni e si concluderà dome¬ 
nica. 

Alla presidenza erano i mem¬ 
bri del Consiglio direttivo uscen¬ 
te. i quali hanno rivolto un sa¬ 
luto alle personalità nd alle de¬ 
legazioni ospiti: Pannunzio del¬ 
la Confederazione cooperativa 
italiana, Mattioli della FILLE.A- 
CGIL. on. Cesaroni del gruppo 
comunista, i consiglieri provin¬ 
ciali e comunali Ricci e Agosti¬ 
nelli Aquilano, l’assessore alla 
agricoltura del comune di Gen- 
zano Attenni, il presidente della 
Alleanza provinciale dei conta¬ 
dini Marroni, una delegazione 
dell’UDI ed una delegazione de¬ 
gli operai che occupano l’ApoI- 
lon. 

Nella relazione d'apertura Ra¬ 
parelli ha esaminato il processo 
di sviluppo in atto nella coope¬ 
razione inserendolo nel più am¬ 
pio quadro economico regionale 
e da qui ha fatto discendere due 
precise considerazioni: la vali¬ 
dità della formula cooperativa 
per dare una risposta alle diffi¬ 
coltà e ai disagi di tanta parte 
delle popolazioni laziali e il pe¬ 
sante condizionamento al quale 
la attuale situazione governativa 
sottopongono le possibilità co¬ 
struttive del movimento. 

« Compito nostro — ha detto — 
è di muoverci, di agire, di far 
pesare la nostra base sociale per 
modificare questa situazione, 
per cambiarla nell'interesse ge¬ 
nerale delle grandi masse popo¬ 
lari, dei lavoratori, del ceto me¬ 
dio e. al tempo stesso, nell’in¬ 
teresse specifico dello sviluppo 
cooperativo ». 

Cosi è stato definito l’impegno 
che deve caratterizzare « il vol¬ 
to nuovo del movimento coope¬ 
rativo ». 

« Urge una politica di pro¬ 
grammazione e di essenziali ri¬ 
forme di struttura — ha aggiun¬ 
to — per andare subito ad una 
concreta e sensìbile inversione 
di tendenza e per costruire una 
società che possa contrastare il 
predominio dei grandi gruppi 
economici e finanziari attraverso 
l’azione congiunta delle parteci¬ 
pazioni statali, dell'autogestione 
cooperativa, dell’azienda priva¬ 
ta non monopolistica ». 

Questa più generale prospetti¬ 
va è stata poi arricchita da un 
esame dei singoli settori di atti¬ 
vità, con particolare riferimen¬ 
to alle campagne (« proprietà 
della terra e azienda contadina 
associata »). alla rete distribu¬ 
tiva (« riforma dei mercati al- 
l’ingrosso e razionalizzazione 
della vendita al dettaglio affi¬ 
dala ai dettaglianti e ai consu¬ 
matori associati »). alla politi¬ 
ca della casa c delle onere pub¬ 
bliche. alla pesca, alla mutua- 
lità. 

Da questo esame è emerso il 
hilancio del lavoro compiuto, i 
nuovi obiettivi di estensione del 
movimento, il valore delle espe¬ 
rienze di autogestione e di par¬ 
tecipazione di base che si vanno 
realizzando. 

Raparelli ha infine proposto, 
rivolgendo un appello unitario 
alle altre due associazioni coo¬ 
perative e all'insieme del movi¬ 
mento democratico, alcune pre¬ 
cise iniziative più immediate: 
una giornata di lotta dei coope¬ 
ratori. dei lavoratori dell’edili¬ 
zia. degli artigiani ner la rifor¬ 
ma urbanistica. ì finanziamenti 
e l'attuazione della » 167 ». co¬ 
me momento di ripresa della 
spinta unitaria verso il governo 
e il comune: un convegno degli 
enti locali e delle forze econo 
miche e sindacali della zona in¬ 
teressata per la costruzione del 
complesso ortofrutticolo previ¬ 
sto nella palomba rese: un'inizia¬ 
tiva comune di tutti gli olivicol¬ 
tori della Sabina perla realiz¬ 
zazione di una centralina di im¬ 
bottigliamento dell’olio: un in¬ 
contro di tutti i settori interes¬ 
sati alla riforma dei mercati 
alimentari all’inerosso. 

Dopo la relazione introduttiva 
ha preso la parola l’assessore 
comunale socialista Carlo Pro 
scemi che ha portato il saluto 
del sindaco e della giunta. Mon 
tre l’amministrazione comprale 
sprofonda nella crisi. Crescenza ! 
ha tentato una esaltazione ] 
del centro - sinistra capitolino . 
circa lo sviluppo urbanisti j 
co. il problema della casa, la \ 
167 e la coopcrazione « Da anni 
— ha detto Crcsccnzi — stiamo 
facendo uno sforzo di rinnova 
mento... ». Appena poche ore 
prima l’assessore Cabra», annun 
ciando le sue dimissioni, accia 
affermato che la giunta è « im¬ 
mobile e priva di chiarezza po 
litica ». 

Successivamente è salito alla 
tribuna un operaio dcll'Apollon 
che ha ringraziato la Federcoon 
e le singole cooperative por il 
sostegno concreto e morale dato 
alla r nostra lotta ner resistere 
un minuto più del padrone ». 

Il congresso ha anche apnro 
iato un telegramma ai ministri 
del Lai oro. dell'Industria e del 
le Partecipazioni statali con il 
quale si chiede l'impegno per 
una rapida soluzione della ver 
tenza dell" Apollon. Li seduta 
mattutina «i è conclusa con il 
«aiuto di Pannunzio a nome del¬ 
la Confederazione Cooperatila 
Italiana. 

gu. b. 


AGGHIACCIANTE TRAGEDIA IERI SERA IN VIALE DELLA BOTANICA A CENTOCELLE 


Famiglia distrutta da una «mini» a 120 l ora 

MADRE E FIGLIOLETTA UCCISE SUL COLPO 
MORENTE L’ALTRO BIMBO, ILLESO IL PADRE 

Liberato Di Marnbro, sordomuto, stava rincasando insieme alla moglie e ai figli: ha cominciato ad attraversare per primo - Ha visto l'auto impazzita ed ha fatto cenno 
ai familiari di tornare indietro - L'investitore, Bruno Biral, 24 anni, era con la fidanzata: non ha nemmeno frenato - Stava superando una « 850 » - E' stato arrestato 
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Il luogo della tragedia. SI notano le salme, coperte pietosamente da teloni. Nella foto piccola 
Bruno Biral, l'Investitore. 


L'uà famiglia distrutta da una 
auto, una « Mini Morris », lan¬ 
ciata in una strada larga ma 
cittadina a folle velocità, impe¬ 
gnata, a quel che sembra, m 
un assurdo sorpasso: sono morte 
sui colpo, orribilmente dilaniate, 
la madre e la figlia maggiore, 
una ragazzina di 13 anni, è mo¬ 
ribondo in ospedale l’altro figlio, 
di appena 6 anni. Solo il padre 
è rimasto quasi illeso: stava 
attraversando un paio di metri 
avanti ed ha visto tutto, ha an¬ 
che tentato con un gesto dispe¬ 
rato di bloccare i suoi, di ricac¬ 
ciarli sul marciapiede. 1*01 è 
crollato svenuto sull’asfalto: è 
sordomuto e. a gesti, in un'ango¬ 
sciosa ridda di gesti, gli hanno 
fatto capire che non rivedrà piu 
la moglie e la figlia, che l’altro 
figlio è gravissimo. Si era illuso 
ma. dopo, non ha avuto nemme¬ 
no la forza di piangere; è un 
uomo distrutto. 

La tragedia si è compiuta in 
un attimo, ieri sera, nel lunghis¬ 
simo e largo viale della Bota¬ 
nica, che unisce la Casilina alla 
Prenestina e che è teatro, spes¬ 
so, di criminali gare di velo¬ 
cità. Bruno Biral. 24 anni, via 
Vincenzo Cesati 63. l’investitore 
che è stato arrestato per du¬ 
plice omicidio colposo, che oggi 
finirà in galera, non era impe 
guato in una gara: stava tor¬ 
nando da una gita fuori Roma 
e percorreva lo stradone, dove 
non esistono strisce pedonali, 
dove, anche per questo, gli in¬ 
cidenti sono all’ordine del gior¬ 
no, provenendo dalla Prenestina 
e diretto verso la Casilina. Era 
con la fidanzata e marciava ad 
una velocità folle per un’arte¬ 
ria cittadina: senz’altro intorno 
ai 120 chilometri orari, hanno 
spiegato gli uomini della Stra¬ 
dale. 


Oscuro e sanguinoso dramma in via Cavour 

Revolverata in bocca 
da uno sconosciuto f 
mentre esce da un bar 

Il giovane è grave * Regolamento di conti ? - Trovati due proiettili di calibro di¬ 
verso - « Il feritore è fuggito su una " 500 " nera » - Una rissa in via Margutta 


Una revoh orata in bocca, 
appena uscito dal bar. in via 
Cavour. E’ successo ieri, al¬ 
l'alba e ora un giovane è mo¬ 
rente in ospedale: » Non c’en- 
travo per niente, ero li con un 
mio amico per caso... Cerano 
dei gruppetti che minavano, noi 
siamo usciti per filarcela... Poi 
uno ha sparato, gli altri si sono 
gettati per ferro, io non ho fatto 
in tempo... Quello con la pistola 
è scappato su una 5 00 nera, 
accanto aveva anche una bella 
donna, una bionda .. ». Questo il 
racconto, per sommi capi, del 
ferito: un racconto con molti 
punti oscuri e che non ha per 
niente conunto la polizia. 

Gli investigatori infatti pen¬ 
sano che si sia trattato di un 
vero e proprio regolamento di 
conti: e questo anche perché, 
sulla strada, sono stati trovati 
due proiettili, di diverso cali 
bro L’amico del ferito, che ha 
assistito alla drammatica «cena, 
non è .'tato ancora rintracciato, 
ma i poliziotti sperano di avere 
da lui maggiori dettagli di 
quanti non no abbia fornito il 
giovane colpito. 


Quest'ultimo, Alberto Bollili, 
31 anni, via di Donna Olim¬ 
pia 30, a Monteverde, è rico¬ 
verato con prognosi riservata al 
S. Giovanni: i sanitari lo hanno 
anche sottoposto a un lungo 
e delicato intervento chirurgico, 
che si è concluso positivamente. 
Soltanto a] fermine dell'inter¬ 
vento. circa tre ore dopo quindi 
il sanguinoso episodio, il ferito 
è stato interrogato dai funzio¬ 
nari della Mobile. 

Tutto, secondo il Solini, è ini¬ 
ziato verso mezzanotte, quando 
insieme al suo amico, di cui sa 
soltanto il nome. Serafino, che 
abita nella zona di viale Mar¬ 
coni e che lavora come idrau¬ 
lico negli Ospedali Riuniti, ha 
deciso dì recarsi in un locale 
di via Margutta. alla Taverna 
degli Arti-ti. 1 due si sono trat¬ 
temi i per circa due ore nel 
night, hanno anche fatto qual¬ 
che amicizia, poi. a quanto pare, 
l'atmosfera m era fatta un po' 
pesante per una mezza rissa 
scoppiata fra alcuni clienti e il 
Solini e Lamico hanno decido 
che era nvgl o tagliare la corda, 
per evitare grane. 


Così sono saliti sulla loro 1100 
c hanno raggiunto il bar di Ter¬ 
mini: ma anche qui, dopo un 
po' l’aria si è fatta calda, qual¬ 
cuno ha alzato la voce, sono 
scoppiati dei litigi. « Mi vole¬ 
vano tirare dentro, nella rnj- 
srhia... ». ha detto il Bolini. 
E anche stavolta, prudente¬ 
mente. il giovane ha deciso di 
cambiare posto insieme all’ami¬ 
co. Non si sono però spostati 
di molto, hanno infatti rag¬ 
giunto il vicino bar notturno dì 
via Cavour. 

Qui il Serafino si è avvici¬ 
nato al bar per prendere un 
catTè. mentre il Bolini lo aspet¬ 
tava a qualche pas.-o. « Improv¬ 
visamente sono entrati gli stessi 
di via Margutta — ha poi rac¬ 
contato agli agenti il ferito. — 
E rana proprio quelli che prima 
starano a litiqarr nel nioht.. 
Noi non volevamo entrarci, sia¬ 
mo usciti... ». Senza neanche 
aspettare di prendere il caffè, 
il Rohm e l'amico sono usciti 
precipitosamente dal bar: erano 
pico distanti l’uno dall'altro 
quando c partita la revolverata. 

«Cera uno vicino alla 500 


Resuscitato per l'occasione un articolo fascista 


Condannato per aver scritto 
sull’asfalto «Vietnam libero» 


Riunione del 
gruppo consiliare 
del PCI e del 
**™i*nto direttive 

Questa mattina, giovedì, 
alle ore 9. si riunisce in Fe 
derazione il grappo consi’ua 
re comunista in Campido 
gho e il Comitato direttivo 
della Federazione per esa 
minare la crisi capitolina. 


Anche quando le norme sono 
dichiarate incostituzionali c'è 
sempre qualche muc.strato che 
e pronto ad apphearie. E' quan¬ 
to è accaduto davanti alla VII 
sezione penale della pretura, 
dove il dottor Carabha ha con¬ 
dannato un giovano. Dino Pala, 
jver aver scruto frasi inneggian 
ti al \ìetnanv hbe-o «ulla-falto 
| lui norma v .olata sarebbe un 
j articolo delle leggi di pubhl.ca 
j scurezza «hi- vieta di fare »orn- 
i te murali senza una precisa au¬ 
torizzazione di polizia Die..imo 
« sarchile » ivrchè in verità que 
sta norma di chiara ispirazio¬ 
ne fascista è stata dichiarala 
ticostitii7iona!e nel 19V» 
Nonostante I avvocato Pino 
Zapo avesse fatto rilevare al 
pretore che era rr.pc.v.h.lo ap¬ 
pi.rare una norma che pratica¬ 
mente non esisteva, il giovane 
imputato è stato egualmente 
condannato a dieci g.orni di re¬ 
clusione e 20 miia lire 


Domani alle 18,30 

Al Tiburtino 
il film 
sull'Apollon 

l.WRCl d; Roma e il Circolo 
Culturale Tiburtino organizzano 
per <i. una ni sera alle 18.30 la 
pro.ezione del Cinegiornale hbe 
ro n 2 Apoìlon una fabrica oc¬ 
cupata 

I-a proiez.one. olio avrà luogo 
nella sode del Circolo Via Luigi 
Bellardi 19. sarà seguita da un 
dibattito sui pai levi pera tino gii 
operai dell'Apollon e il regista 
del film l’go Gregoretti. 

Sono invitati ì re scusabili dei 
Circoli, delle Sezioni e ìe Com¬ 
missioni Interne 


nera, che stava parlando con 
una bella bionda, seduta nel¬ 
l’auto... Poco più in là c’era un 
altro gruppetto, forse amici di 
Quelli di via Margutta — ha ri¬ 
petuto il Bolini in ospedale. — 
Poi c’è stato lo sparo, la fiam¬ 
mata... Ho risfo in un lampo 
che gli altri si gettavano per 
terra, poi sono stato colpito , 
sono caduto... ma ho /alto in 
tempo a vedere quello che era 
vicino alla 500 salire suU'utili- 
taria e partire, era stato lui a 
sparare... ». 

Alberto Bolini è crollato san¬ 
guinante sull’asfalto, mentre gli 
altri fuggivano, compreso il suo 
amico Serafino: a fermarsi e a 
soccorrere il ferito è stato un 
automobilista. Mario Gioii, che 

10 ha portato al San Giovanni 
c ha avvertito la polizia. Nel 
primo sopralluogo gli agenti 
panno trovato un bossolo cali¬ 
bro 7.65. vaie n dire il proiet¬ 
tile die ha colpito il Bolini. pe¬ 
netrando nella gola e uscendo 
dalla mandibola, e più distante 
un proiettile calibro 6.35, Que¬ 
sto particolare ed alcune stra¬ 
nezze e punti poco chiari dd 
racconto del giovane ferito han¬ 
no spinto gli investigatori a ri¬ 
tenere pili probabile l'ipotesi di 
un regolamento di conti. 

Finora i poliziotti hanno ac¬ 
certato che effettivamente nel 
night di via Margutta durante la 
notte era scoppiata una rissa e 
che nove persone erano state 
forniate e ixirlatc al commissa¬ 
riato. Poi cinque erano state ri¬ 
lasciate: fra queste un certo 
Umberto M. che tornando in via 
Margutta ha trovato la sua GT 
ammaccata e danneggiata. Um¬ 
berto M. è stato interrogato a 
lungo ien sera a San Vitale: 
qualcuno ha anche avanzato la 
ipotesi che il ferimento non fos¬ 
so che una «vendetta ». Comun¬ 
que. ì poliziotti hanno anche fer¬ 
mato alcuni frequentato*! ab.tua- 

11 dei bar di via Cavour: uno ai 
particolare è 'taro sentito con 
molta ottomano. 

Gli ìn.o't.gato-i ritengono che 
il dramma sia maturato proprio 
in via Margutta. c’è stata una 
rissa fra due clan opposti, è 
probabile anzi che dopo l'inter¬ 
vento della jiohzia. ì membri 
delle due bande si Mano dati una 
specie di caco.a per i bar not 
turni. Poi. m via Cavour si sono 
incontrati, ed c partita la revol¬ 
verata' ma è probabile che vi 
fosse «indie un’aura pistola. I 
motivi del regolamento di conti 
potrebbero essere fra i più ba¬ 
nali. Comunque, i funzionari del¬ 
la Mob le a quinto pare ritengo¬ 
no di far onesto luce 


In quel momento una fami¬ 
gliola stava tornando a casa. 
Liberato Di Marnbro. 37 anni, 
sarto sino a qualche mese fa 
in un ministero, adesso tappez¬ 
ziere. aveva portato la moglie. 
Il vana Cantala messa, anch’es- 
sa di 37 anni, e i figli. Laura, 
di 13 anni; e Massimo di 6 anni, 
a fare una passeggiata: si era¬ 
no spinti nei prati che costeg¬ 
giano il viale della Botanica, 
avevano fatto due passi anche 
a Centocelle e adesso sta va imi 
tornando nel palazzo di via del 
le Acacie 156. dove abitavano. 
« Gente tanto per bene, tran¬ 
quilla. che si voleva un gran 
bene — dice adesso la gente 
che li conosceva — lui è sor¬ 
domuto da anni, è conoseiutis 
Mino e stimato ». 

Erano orinai ad un centinaio 
di metri, non più. da casa quan¬ 
do è piombata la « mini ». Ora 
la Stradale non è riuscita a ri¬ 
costruire completamente la 
meccanica della tragedia: è 
certo che Liberato Di Marnbro. 
preoccupato per le auto lancia¬ 
te a forte velocità, si è avven¬ 
turato per primo in mezzo allo 
stradone, che ha fatto cenno, 
un attimo dopo, ai familiari 
di seguirlo. Non è sicuro inve¬ 
ce se Bruno Biral. l'investitore, 
abbia superato sulla destra 
due auto che si erano fermate 
per far traversare la famiglio¬ 
la: o se. invece, una vettura 
in movimento. Cemiinoue stava 
superando: lo avrebbe am¬ 

messo anche lui. alla Stradale. 

Bruno Biral. che è un est! 
niatore di preziosi della ditta 
Bulgari, non ha nemmeno ten¬ 
tato di frenare: rven oe ne sono 
tracce, sull’asfalto. E' piomba¬ 
to a tutto gas addosso alla fa¬ 
migliola. Liberato di Marnbro 
si è reso cento della tragedia 
un attimo prima che avvenisse: 
ha tolto un posso indietro, ha 
fatto un gesto alla moglie, ai 
figlioletti come per ricacciarli 
sul marciapiede. Ma era trop¬ 
po tardi, ormai: l’uomo ho ri¬ 
schiato di morire per il suo ge¬ 
sto generoso, è stato sfiorato 
da! fiolide che ha preso in pieno 
madie e figli, li ha scaraventa¬ 
ti in aria, li ha fatti ricadere 
lontani. 

Ija « mini » si è formata mol¬ 
ti metri più avanti, dopo aver 
sbandato: rovinata come se fos¬ 
se finita contro un altiero inve¬ 
ce che addosso a delle perso¬ 
ne. frenata dall’urto terribile. 
R rumore di questo urto è sta¬ 
to sentito anche cento, cento¬ 
cinquanta metri lontano: testi¬ 
monianza ulteriore della sua vio¬ 
lenza. della velocità della vettu¬ 
retta. Molta gente si è affac¬ 
ciata alle finestre: immediata¬ 
mente in tanti, automobilisti di 
grassaggio. pedoni, abitanti dei 
palazzi vicini, sono accorsa per 
organizzo re i soccorsa. Libera¬ 
to Di Marnbro era rotolato in 
terra, svenuto ma illeso: lo han¬ 
no trascinato sul marciapiede. 
lo hanno quasi abbandonato per 
dedicarsi ai suoi familiari. 

lx> saettacelo era angoscioso. 
Laura Di Marnbro. la ragazzira. 
aveva avuto una gamba taglia¬ 
ta dì netto, era finita venti me¬ 
tri avanti dal luogo dove era 
stata travolta, era dilaniata: 
hanno tentato di praticarle la 
respirazione artificiale ma era 
morta sul colpo. La madre era 
stata uccisa aoch’essa. all’istan¬ 
te: né lei. né la figlia, forse si 
sono accorte di morire. Massi¬ 
mo. il bambino. 6 anni appena 
compiuti, è ricaduto, dopo il 
volo, quasi sullo spartitraffico: 
respirava ancora e lo hanno 
immediatamente adagiato su 
un’auto di passaggio, lo hanno 
trasportato al Policlinico dove 

10 hanno medicato alla meglio 
prima di mandarlo al reparto 
di traumatologia cranica de! 
San Cnm.Vo. A notte era anco¬ 
ra vìvo ma i medici fanno ca- 

1 pire chiaramente che sono qua¬ 
si nulle lo probabibtà che pos 
sa sopravvivere. «So vivrà — 
hanno anche aggiunto — viva 
come una larva, cni tutte le 
principali funzioni bloccate ». 

Cinquecento persone si sono 
radunate in pochi attimi sullo 
stradone, prima ancora che ar¬ 
rivassero. a sirene spiegate, i 
poliziotti, i carabinieri, gli uo¬ 
mini della Stradale. Bruno Biral. 
l'investitore, aveva girovagato 
assieme alla fidanzata. Rita 
Scarpa. <rno allora, gli occhi al¬ 
lucinati. preda chiaramente di 
un violentissimo chor. in mezzo 
alla folla: é stato immediata¬ 
mente bloccato, fatto salire su 
un'i Alfa ». condotto al commis¬ 
sariato CentocelV. E’ rimasto 
per ore senza dire paro’a: ha 
risposto poi. solo con cenni del 
capi, con qualche parola per 
giustificarsi, per ammettere il 
sorpasso d; una « 856 » in moto, 
a! sostituto procuratore della 
Repubblica immediati mente ac¬ 
corso Alla fne è stato dichia¬ 
rato in arresto: q-iesta mattina 
le porte di Regna Coesi si chiu¬ 
deranno alle sue spalle L'ac¬ 
cusa. per ora. è di duplice omi- 
cid'o colposo, di ferimento co! 
poso 

Qui al commissariato, l'inve- 
st.to*c e il superstite della fa- 
nr.eNVa si sono visti in faccia 
per in att-mo liberato Di Mem¬ 
bro era «tato portato a! Poli¬ 
clinico mehc.Vo di qualche ori 
Iasione, dimesso’ svenuto, non 
aveva visto i cadaveri della 
moglie e della fighi. Dopo, glie 

11 avevano nuscosti. Ma ni Poli- 
clriico q jti'eimo gli ha detto a 
gesti, la ternhi'e venta: di- 
>tnrtto. si è accasciato su una 
panca Più tanti si è recato «! 
commissariato Centocelle. per 
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hi udKfMKi. 

quasi trascinato da due agenti, 
percorreva in corridoio, si è a- 
perta una porta: dentro c’era 
Rimo Biral. il giovane che gli 


K* 



Le vittime della tragedia. In alto (da sinistra a destra): llvana Di Marnbro e accanto I figli 
Laura e Massimo. Sotto Liberato Di Marnbro choccato su una panca del Policlinico 

Tragedia ieri mattina alla circonvallazione Nomentana 

Precipita da sette metri 
nella tromba delle scale 

La donna è morta sul colpo — Disgrazia o suicidio ? — Era 
rimasta vedova due mesi or sono — Le indagini della polizia 


Domani alle 18 

Assemblea 
studenti 
e docenti 
comunisti 


Domani alle 18 si tiene nel tea¬ 
tro della Federazione (Via dei 
Frentani -1) l'attivo dei compa¬ 
gni studenti universitari e medi 
e_ docenti comunisti che discute¬ 
rà della linea e dell'iniziativa dei 
comunisti nella battaglia per il 
rinnovamento della scuola e la 
azione del partito per la rifor¬ 
ma dell'Università e il rapporto 
con il movimento degli studenti. 
Su questo tema introdurrà il 
compagno Gustavo Imbellone, re¬ 
sponsabile della Commissione 
scuola della Federazione. La riu¬ 
nione sarà presieduta dal com¬ 
pagno Alessandro Natta, della 
Direzione del PCI. 


Dall'uria di sabato 

L'acqua 
mancherà 
per 9 ore 
in numerosi 


Una donna di 49 anni è morta, 
al N omentano. precipitando da 
sette metri nella tromba delle 
scale. Nessuno ha assistito alla 
tragedia e i poliziotti non sono 
riusciti ancora ad accertare se 
è stato un suicidio o una disgra¬ 
zia. La donna. Maria Cariti, non 
ha comunque lasciato nessun bi¬ 
glietto: era però rimasta vedo¬ 
va da due mesi e in questi ulti¬ 
mi tempi, secondo i vicini, era 
molto depressa. 

La sciagura è avvenuta verso 
le 12.30: la Cariti, che viveva 
alla circonvallazione Xomenta- 
na 496. con uno dei tre figli. Fi¬ 
lippo. 28 anni. Francesco. 25 an¬ 
ni e Angelo. 23 anni, era in quel 
momento sola in casa. Il portie¬ 
re dello stabile e alcuni ìnqui- 


Fiori sulla 
tomba di 
Umberto Barbaro 

Ieri mattina una rappresen¬ 
tanza della Sezione culturale e 
della Commissione cinema del¬ 
la direzione del PCI si è re¬ 
cata al Verano per rendere 
omaggio alla memoria di Um¬ 
berto Barbaro, scomparso die 
u anni fa. Due corone sono 
state deposte sulla tomba ove 
riposano le spoglie delleminon- 
to critico e studioso marxista. 
Erano presenti alla cerimonia 
la vedova e i figli di Umberto 
Barbaro e un nutrito gruppi 
di cineasti. 


quartieri 


In relazione al completamento 
deH'ultimo tratto di galleria del¬ 
l'acquedotto del Peschiera, de¬ 
stinata a sostituire quella disse¬ 
stata nella zona di Morìupo. 
saranno effettuate due sospen¬ 
sioni di flusso del seri iz:o idri¬ 
co. per predisporre ì necessari 
raccordi con ì due tratti ose 
gu.ti nel HW6. La puma sospen¬ 
sorie di flusso verrà effettuata 
dalle ore 1 circa di sabato 
alle 10 circa di domenica ip-re 
la seconda so-.pen.vone sarà 
emesso un successivo comuni¬ 
cato). 

In tali ore. l'acqua verrà a 
mancare a tutte le utenze, com¬ 
prese quelle g.à alimentate dal 
l’Acqua Marcia, situate nelle 
seguenti zone - 

RIONI: Prati, Trastevere, San 
Saba, Aventino, Borgo, Testac¬ 
cio, Ripa, Campo Marzio, Ponte, 
Parione, Regola, 5. Eustachio, 
Pigna, S. Angelo, Trevi, Cam¬ 
piteli!. 

QUARTIERI E RELATIVI 
SUBURBI: Tor di Quinto, Fla¬ 
minio, Delle Vittorie, Trionfale, 
Aurelio, Gianicolense,, Porten¬ 
se, Ostiense, EUR, Ardeatino, 
Parioti, Lido di Ostia. 

BORGATE: Tomba di Nerone, 
Ottavia, Giustiniana, Acilia, 
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w>ita stinco, w«s<ii raiocco, 
Isola Sacra, Fiumicino (borgata 
ed aeroporto), Vitinla, Città mi¬ 
litare della Cecchignola, Cesano, 
Fogaccia, Casalotti, Prima Por- 


Canagliata 
dei fascisti 


Gravissima canagliata fasci¬ 
sta ien pomeriggio. In un mo¬ 
mento in cui la biblioteca « Um¬ 
berto Barbaro » era chiusa, ver¬ 
ro le 16. un gruppo di teppisti 
ha imbrattato con scritte o<oe 
ne. e apologetiche al fascismo, 
la porta, le scale, l'insegna del¬ 
la sede di corso Vittorio 187. 
l’orlata a compimento la van¬ 
dalica « spedizione » i giovina¬ 
stri si sono allontanati, senza 
che nessun poliziotto, de; tanti 
che « pattugliano » la città, in¬ 
tervenisse. 


lini che stavano chiacchieran 
do con lui hanno sentito un fon 
fo sordo: sono accorsi e ai pie 
di delle scale hanno trovato la 
donna, ormai priva di vita. I 
poliziotti hanno poi accertato 
che la Cariti era precipitata nel 
la tromba delle scale dal secon 
do piano, dove aveva l'apparta¬ 
mento. 

La porta della casa. anzi, è 
stata trovata aperta: si può così 
pensare che la donna, in una 
crisi di sconforto, l abbia spa 
lancato e si sia lanciata nel 
vuoto, o anche che la Canti vo 
lesse affacciarsi dalle scale for¬ 
se per chiedere qualcosa o per 
vedere se arrivava il figlio e 
abbia poi perso l'equilibrio, ca¬ 
dendo da sette metri. 


All'Ente di sviluppo 

Interventi per 
l’agricoltura 
dei deputati 
comunisti 


Una di-leza/T.ro ri* mriamen 
tari comunisti di tutte le prò 
vince del lazio e stata ricevuta 
ieri mattina dal precidente del¬ 
l'ente di sviluppo tosco-laziale. 
Tartagl ni. Della delegazione fa¬ 
cevano parte i compagni Coc¬ 
cia. D'Alessio. La Bella e Cesa 
roni. L'incontro si inquadra ne! 
le iniziative che il gruppo par¬ 
lamentare comunista regionale 
sta prendendo per giungere alla 
convocazione di una conferenza 
interministeriale sulla situazio¬ 
ne economica del Lazio. 

Nel corso dell'incontro i par¬ 
lamentari comunisti hanno chie¬ 
sto di conoscere lo stato dell'En¬ 
te di sviluppo, le cause del man 
rato finanziamento dei pian: re 
Clonali in rapporto al Piano Ver 
de e mettendo m ev.denza la 
necessità in iila zonata le d: con 
erotizzare il finanziamento dei 
piani zonali e la definizione de! 
la vaìonzzaz.one a creola dei 
comprensori to*ntonali m rap¬ 
porto con le ;nd cazior.i del Co¬ 
mitato regionale della program¬ 
mazione. 


il partito 


COMITATO PROVINCIALE 
«AMICI UNITA'» — Questa 
sera ore 18 in Federazione con 
Di Stefano. 

ZONA TIVOLI SABINA - Ore 
18 a Tivoli riunione Cernitalo 
di Zona. 

rnuiT»rn riTTipiiun ««cu 

vv,««« w vt * * «*i •— « * - 

TANA — Domani ore 20 con 
Rossi e Fredduzzi. 

FERROVIERI (Porla Maggio¬ 
re) — Ore 17.30 riunione straor- 


tori cellule ferrovieri con Ca- 

nullo. 

ASSEMBLEE — Portonaccio, 
ore 20, Forti; STEFER (Porta 
San Giovanni), ore 17, Pelro- 
selli; Anzio Falasche, ore 19, 
Vellefri; Ccllefiorifo, ore 19, Ago¬ 
stinelli; Montespaccato, ore 19, 
Gensini; Cellula Mattatoio (Ta¬ 
stacelo), ore 20; Ostiense, ore 
18.30; Tesicelo, ore 20; Aurelio, 
ore 20.30, Comitato Direttivo; 
Trastevere, ore 18.30, Comitale 
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Lo Stato e il cinema 



Per la rappresentazione alla Scala 




II ministro dello Spettacolo, 
fiatali, ha concluso le t con* 
stillazioni i in cista della riti¬ 
ri ione (fissata per il 27 marzo) 
del Comitato di ministri, da 
lui presieduto, che dovrebbe 
precisare le linee della politi¬ 
ca per <jli enti cmernatogran- 
ci di Stato, oggi al centro non 
solo di un largo dibattito, ma 
di viraci battaglie, come quel 
la svoltasi vittoriosamente al 
LUCE e all'Ente gestione, nel 
le settimane scorse. 

Lavoratori, autori, attori, 
animatori culturali, pur con di¬ 
verse sfumature, c con i arieti) 
di posizioni per quanto riguar 
da i tempi e i mudi della lotta 
da portare alanti, convergono 
nel porre, attraverso le loro 
associazioni (si vedano i do 
riunenti resi noti ieri dall 'Uni 
tn) alcune fondamentali osi 
flenze: necessità, in primo luo 
go, che lo Stato consideri il 
cinema come un « .serrici'* 
pubblico », e necessità, quin¬ 
di, che gli enti statali siano 
democratizzati, ammodernati, 
potenziati, sottratti, proprio 
per i loro fini civili e culturali, 
a « criteri dì stretta economi¬ 
cità •». 

Ma è in questa direzione che 
il governo intende muoversi? 
J! « caso Palermo Patera » — 
la sospensione dall'incarico, 
cioè, del direttore generale del 
LUCE (socialista), per mano 
dell'amministratore unico. Già 
salii (democristiano) — non 
sembra essere un episodio iso¬ 
lato. ma una specie d: « av¬ 
vertimento ». Sei loro numeri 
oggi in edicola, sia L’opinione. 
portavoce della sinistra socia 
lista, sia L’altra Italia, perìu 
dico d'ispirazione dernarlinia- 
na. sollevano la questione, cri¬ 
ticando la debolezza dimostra¬ 
ta dal PSl. al massimo livello, 
nei confronti della PC. In par¬ 
ticolare, L’opinione avanza la 
ipotesi secondo cui « il ragia 
nier Giasolli sarebbe si un du 
cello, ma senza ombra di fol¬ 
lia. bensì con un preciso piano 
di smantellamento degli enti 
di Stato »; e ricorda la presen¬ 
za di Giasolli stesso * in quel 
colossale affare edilizio che fu 
la speculazione di Punta Ala » 
ed in analoghe operazioni, per 
concludere: ' Ora — è noto da 
tempo — tutti coloro che han¬ 
no pensato allo smantellamen¬ 
to del LUCE e di Cinecittà, 
hanno sempre mirato al pas 
saggio dalla cinematografia al¬ 
le aree fabbricabili. Come non 
ritenere non del tutto fanta¬ 
stico che. secondo i piani del 
ducetto di vìa Tu scolano, ut 
sia una immobiliare nel futu¬ 
ro degli enti di Stato per il 
cinema? ■». 

Anche ove si escluda questa 
prospettiva estrema, suscitano 
allarme certe indiscrezioni 
che già corrono; secondo le 
quali il governo si appreste¬ 
rebbe da un lato a unifica¬ 
re dall'altro a * dimezzare » 
gli enti di Stato (Cinecittà, 
Istituto LUCE, Itahwleggio). 
rigorosamente spartendo la lo¬ 
ro attività: da un lato l'inter¬ 
vento e culturale ». ma collo 
cato marginalmente rispetto 
agli orientamenti generali del 
m-zreato, e in modo da non di¬ 
sturbare l'industria privalo: 
dall'altro i « servizi -> che lo 
Stato metterebbe a disposizio¬ 
ne dell'industria privata stes¬ 
sa. assegnando una volta di 
più, alle strutture pubbliche, 
una funzione integrativa e su¬ 
bordinata rispetto alle scelte 
e agli interessi dei padroni 
italiani e dei tra d'oltre ocea¬ 
no. che li comandano. 
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alla « 



Cinquecento 
aspiranti attrici 
all'assalto 

IjON’DRA. ih 

t'o .1 b.-'-fo è stato ieri m •■ o 
da oltre 5(A) <ìetite- d * <roi-’ 
:o-e tn.-.irc » .l’.t.rj’.e da ini nn- 
tvnr.o ili ina .Mie età ene-tti'ae 
ara tiro. 

L’annuncio, pubblicato vii un 
giornate locale, invitava anima¬ 
to donne di misure » abbondanti 
e generose » a prisentarsi per 
una parte in un film. Il com;>< li¬ 
so promesso era di circa l 1 0 ster¬ 
line 'circa iòO nula lire) alia 
settimana 

I dirigenti della voce ta v] nt 
tendevano una rio77ina di donne, 
ma con terrore hanno visto ar¬ 
mare nella tiall dell’altieroo bui 
urwi'ieccnto aspiranti attrici 

Ad un certo punto, a cauv.a 
della calca, le donne in atti va 
si sono messo a eri di re provo 
cando un frastuono indescrivibi¬ 
le. Il direttore dell'albergo ha 
dovuto chiedere l'interven'o de! 
la poli7i'a. 


Pandette 
osa aera» 

- nostro corrispondente 


Una conferenza- 
stro - I prossimi 


i In un angii’o I K >:n 1 . . 1 ;) 

1 partalo (abita’o o .nldirittura 
S oi'TJ t«> da'.’.») ,scr.f.«»:v e :ik 
| d.co .vvuiisi' \\el .Manille) 
j e prop.’.o n.iv^M^io e tran 
[ qiullo. do;> ru'.'o iuì:i !.»a*..mo 
! i.L G:,t.\ì.:u> /o-degk 0 ( per 

I , ar.’.a. noti v. v.»a,i a'.'.uvom 
j 11 voiia). .' aia .',-0 Tnomas 
| sci i.'PjX*;-'. ge.ur.o p.i-s<eetie al 
; 'e:m -h- .lede sue fata ìu ni 
j mane (Mamm Lcscaut e Iran 
• il Terribile al l\-itivi vici 
! ! Opera : un c.i.keno all Audi- 
! .u- <i e un aluii. con l A/cjari 
j dcr Scicd;; il, l’t-iikoflev . -il 
[ Foro Itubco). Ila rain.to lori i 
i -apprcsentanti della stampa. 

| non tanto p-c ri:igt-.i/iarli (K-1 
! le accogdciiA- tributateci, (è 
luì. Schippers, che va ringra¬ 
ziato per aver riportato nella 
città piuttosto addormentata 
una ventata d'entusiasmo), 
(pianto per antic.paiv qualco 
sa della sua prossima attività 
alla Scala, dove — tra breve 
— prvscnterà L assedio dì Co¬ 
rinto. di Rossin . 

Sfortunata in Italia già al 
J suo primo apparire fora al- 
I lora Maometto II). L’as.sedio 
I di Corinto non eblx- fortuna 
nemmeno nelle riesumazioni 
1 del Maggio musicale fiorenti- 
’ no e del Teatro dell‘0;x*ra vii 
1 Roma dove venne rappresen¬ 
tata una quind-cina d’anni or 
■oro Schipjk-rv. quindi, vi ri 
promette di v;x.v/nrv questa 
iiK-omprensione per l’opera, 
derivante — si direbbe — an¬ 
che dalla dubbia edizione at¬ 
tualmente adottata, elio pre¬ 
sunta non soltanto numerosi 
tagli, ma anche una certa sem¬ 
plificazione delle parti vocali, 
il che ha notevolmente attu¬ 
tito lo smalto della partitura. 

Quest’ultima circostanza — 
vocalità facilitata — ha in¬ 
sospettito Thomas Schip;K-rs. 
il quale — cocciuto — si è 
messo per due anni a ricer¬ 
care e a ricostru.ro i vari 
manoscritti dell’opera. ILi di¬ 
vi sc-operto che le edizioni del¬ 
l'opera (Maometto II. rappre¬ 
sentato a Najxili nel 1H20 c a 
Venezia noi 1H22, e L’assedio 
di Corinto, rifacimento in fran¬ 
cese. presentato con gr.indìs- 
simo successo, a Parigi, nel 
182<ì) non sono due, dime si 
crederebbe, ma ijuattro. Per 


le prime 


Musica 
Alirio Diaz 
alVEliseo 

Ogg.ii. r. • -v'in al’a rroii 
Inorati di. Itec.t-v o da a.'-j 
0»'i' m ‘i ••tiiù.-cni iche 
r«o n gtne-e — .'-a eh.aro — 
br.ivis-m.) .- a-TM c.rcondat: 
<ì-l V/i-re ’.vg < n. d. »V) 'A- -r 
n-r u. nvu.-ne d. :ort.j-g:o-. 
de.la eh.terra Ascoltare. qu.n 
c.. om. t n:o. 0 sileano ohe 
j ;-Ti3 a.:es-o 1 -ih ’r strumento 
rv-stifienìou': ' 1 = :a cl.i.sv.ca 

szr ■n' ! -t'77 ì c t-v..v« d. ve o ;>.a 
c'i 1 . V. :i p.icere •i,-.in , -i an 
01 * o.ù cor_v.c-uTi- o,:.-nìo c; 
accade — come anx.c.-o ! a tra 
ni! PII .-»'■••> — d- csc. ro c.x-.- 
n i -'-at. «vi j»i i.t.-ti •-*: razza 
colie ,\l.ro D ,.z. .1 qua e af 
fia le <-soo.ir.orii r.ici m ’•■ re.» 
a..a .v,ia atr.lg.i d. f r ambilo 
s'.èc e n j io » ■'-de. n -1 • vi h<- 
o <i : . i ni »?<:* 'i 'io t.i 
d- r>r»utrar.-i » .nte'nrut r./.a. 
T rimgramma 1 rr.tis.dv-v d. ar>» 
r. mi. Rcnce".i .vr.7 So*. P.n 
cc. La irò To*rr>ba Rol*ig-> 
Tar.na e De Fal’a) na s iso.t te 
in rumoroso cri-.ivas-r>v rv. 
piribl-.co c si ó n*o’.is'igate .r. 
'ni cola d. anplaj:;; bis D- 
nsrrca -ira D az cini-r.i in 
cera «’l’PI r-ui /'.=.<tre cor. an 
qua-ife d’ar^.h.. 

vice 


Cinema 

La casa degli 
altieri particolari 

«In t 1 li < iem-»i, d'.lialtxi 
del -r-> v:o. — < 1 drv la pitv 
b. o.tà — follo d. g.o .in. tVm 
oc .sono aroroiite sui ’e mi- 

U(UI %• 0 % 4dijboa &. 


Ij-sb»». Ne. .a fa’ : n,-,-..- V 
« » t’amanire » approlcio (. <*. 1 
vere tiine.'-Tvii su le ' io*- 
s;xin.ie ital.a.v dai ionie..'.. !rb 
orientali. La ca.>o degli a-non 
inrt.co'ar. -- -.“atto da Jn r.io- 
ii>:re d -. ->'-,-ml*i Noh--’. J a' - 
cli.ro T n z.i*. — -ire ■> 1:1 

MiMi'in ira li. v 
«iremo H -canal. t*i ,0 '* > c 

.t.ti-rp-vrat.» ila .\v.iS* V.,n. i-i. 
Kyotio K.-'d.-i.;. n *-rit*<- (,<xì - 
sa 0*1 cegczz.i iik’ < 1-1 iv. t*. 
Kanrto .Sh ri io s trio .i *> 1 ic- 
«.-> V-bo».—o- he» 1 i*.'a d-1- 
Tartsrte sàlico -i. .si 1 
iu-5? • cor.. fg.ita): cxrnnrò rj ia 
s per go.-e •- li d' -gna r.ce 
1—5b.._a .v :riva/i_>„< <5: .in i :-v: 
na .’ i i-,j: tx-.-crm — a t r : * 
le. — e soT.-ii’r -n*< Po:, 5 . 
.vrr -r...-.r. » 1* :*--*c d’.i-no - * ' 

* T c. 'io. li p.egg.u natte s ; 
-.c‘r,. ero. eco . ». P. s. d ce 
<h- la ?to*ra sia «vera 5 . ol¬ 
one a* avvali < a« r*ta *: ;»■* 
parte 1 «tara. rr>-t ■ce-r-r-i n 
pratica ;1 cno'*.ippì"-i <ia:.tc 
soiv pi'* n me-e d; v'.n > 
etrrgrori .0 1 d^vt.-.bjtor. 
s ■ r.e de! bl nr 

vice 


Un nuovo film 
di Joseph Losey 

PARIGI. LI. 

•lo'Cph I.ose>, a Parigi (<or as- 
si'-erc a una seitimana dedicata 
alla pro.ezione di suoi film, se 
gii.* i da dibattiti col suo ir.ter 
vi-r.to. l.a annunciato di averi- 
rinviato il .film Mai from r.oic- 
hcre con Richard Rurton Kgli 
vt'iia un uve di gira r e fra nreve 
The go I clirccn. «11 soggetto di 
Harold Pinter. Ambientato una 
cjaarantiria di anni fa. il film 
descrive un’avventura sentimen¬ 
tale rtuiavi-rso kÌi occni 

di un bambino. 


BUDAPEST. 19 il quale — cocciuto — si è 
Studia giurisprudenza alter- messo per due anni a ricer- 

nandn le lezioni in facoltà al- care e a ricostni.ro i vari 

le sale di registrazione. Si manoscritti dcH’operu. ILi co- 

chiama Zsuzsa Knncz. ha 22 M .scoperto che le .shziotii del- 

amii ed è oggi una delle più Poponi (Maometto II, r.ippne- 

affermate cantanti beat ma- SO nLUo a N.qxili nel 1820 e a 

giare. Al successo e arriva- Venezia nel 1H22, e L’assedio 

ta lanciando motivi ucciden- dj Corinto, rifacimento in fran¬ 
tali e rnloriz-'nudo. nello sles- cvse presentato con grandis- 

so tempo, canzoni ungheresi _ )m0 suctx . is0 ;l |>, n gi. nel 

che sembravano destinate a n()11 so;io ( i VK . t esame si 

rimanere sconosciute. eroderebbe, ma quattro, l’or 

« Avevo 15 anni quando ho 

cominciato a cantare. Ma l'ho _ 

fatto per gioco presentandomi, 
insieme ad urta mia compa¬ 
gna di scuola, od una trasmis- _ - 

si mie televisiva dedicata ni niClaU 

aiovani. Cantammo una can¬ 
zone e ci piazzammo al se- g* 

condo posto, ma non ci faccm- |\Qlt10 

mo illusioni. Poi. più tardi. 

nel I9fìU ritentai da sola ni tf __ • 

Festival del bunt. Fu un sue- | d|||*K0 

cesso; arritai prima ». I)a al¬ 
lora la studentessa V.suzsa I I n • • 

Konrz è diventata la cantante I Alff Kj'Qrr|ll| 
Zsuzsa. Incisioni alla radio. 

trasmissioni alla televisione. .... ... 

foto in copertina, interviste . Bratc,m * n,!,rta ien 

x’ i mr-? *4 ** ,» ir.attxna in unii cumta romana. 

\el I0C7 parte per henna. , ; . lttn(l . (h( . avpv>1 7 1 anni. 

poi all'Avana. Lamio scorso , r<1 o.„ lt m «.vi rata in clini- 
io a Parigi dote latina Ir 1 t a moi-o 12 in.irz» in su. 
canzoni ungheresi risruo’cnd > j gu.to a d.'turbi r.irdiaci 
tir. i irò successo, che ol'ienc j D2.i H-accmi du- «r.i nata 
anche n Rio (le Janeiro i •' b-rcn/<- avi-v.^ <'«irditn gio- 

// calendario dei suoi spot- ! ' ,iri, " ' n -‘ '* oiiattorduu 

. ...... . , , I anni, a Roma interpretando 

tornii <• pai che mai 0 , uso ed 1 . 

' , l piene- pai'.! emi li Statuir ibi- 

oro. come se nmi fiderò w/f i i’ Vc , nllu d.rt rm da Dondi- 

timenl 1 le canzoni, c'c di mez j n , i/ dn -.u dui»» pas'ò n. :!a 
go anche il cinema. Zsuzsa. I Ccimpigma Fa con Zoncida l.a 
rifat'i. ha già partecipato a ] varò poi con in Grama!,ta 
due hlm ! Gannì G.ei hi'io PiiK-rno. oin 

lutine come tutte le can- 1 1:1 Borrii Pipcrno con la Gan 


tiro-nii le canzoni, c'c di mez 
go anrhe il cinema. Zsuzsa. 
rifarti, ha già partecipato a 
due hlm 

lutine, come tulle le can¬ 
tanti ungheresi, Zsuzsa Koncz 
vuole esprimere la sua aromi 
ragione per i colleghi e colie 
ahc italiani. « Gigliola Cin¬ 
guetti. Caterina Caselli. Adria 
v.o Cdentano. Gianni Morandn. 
Il suo idolo, comunque, resta 
la Cinguetti perché, grazie al¬ 
la s Uosa nera *, Zsuzsa Ko ncz 
e riuscita a mietere successi. 

c. b. 


Il Festival di Rio 
alllnsegna del caos 


RIO DE JANEIRO, 19 

I! Festival ci. R.o de J meu- 
r.) — g.ugit ì alla sua s-'-ron 
ria triiz.or.c- — e eliminavo 
Lmrdi ai’. m'Cgna del raov e 
risila ri.si»rf!an;7zaztor.e. Come 
t- nos, P.--r Pa* »N» Pasolini e 
Igear a Retti, cr.r dovevano rap¬ 
presentare LI'alia hanno ri- 
nuncia’o. aerogbmrio un in¬ 
vito dc-L’ANAC. a recarsi a 
R:o. Nel corso delia manife- 
s-az:or.e, pero — se esva avra 
un seguito — verrà proietta- 

. . ’T' *v - -- 

io 1 t li 1 p hua. 

Al di là della giusta deci¬ 
sione politica dei cineasti ita¬ 
liani di non intervenire ad 
un festival organizzato in un 
paese governato dai militari 
fascisti, U manifestazione cl- 


•stampa del mae- 
impegni di lavoro 


che Rowin . in 'i-g,i.:.i. d.»;>i 
.1 liUli. vi .uvui'i- l.i, 

.1 lititidune ni ìt.ili.iim L'as¬ 
sedio di Corinto, fo:-ic:i,lo mi 
mei’O'C vari.mi: «elle pi ’i pi 
cali, a scct»n.la che |»ri-"C 
avvalersi di ca-ranN mi-:ni di 
tati o eece/ onaii 

Si ll.p.x-:'', qJ a l . 11 ..if.<ri 
laudo le ce n’è valutai 1 ùi- 
voi‘vi m.ma'Cr tti. :i 1 .i,i,:.m;i 
tato una nuova e I /.o-u- < 1.*!- 

r<>;)c:-.i ehc .ilx».'i-e-e i ‘.eg'ì. 

ripristina i cabalette ■> mm-ii 
par e, e adotta — ;v-r le pi.-t: 
\ ..cali — le vatoant più ri.f 
fie-ili. Ha riprL't nato .lacìn¬ 
ia voce di co'itra'.tii. [k-.* la 
furti- protagonivt.ea. che era 
stata, ih-! tempo, 'osi.tu ta da 
quella di te-mire. 

In qualche eec.ivieie. si è 
reso ritvvsSiirio, |X-r S. hi;>;K-i-v. 
vistemaiv le parti nrchevtral . 
il che ha fatto, senza alterare, 
si cap : >ix'. 1 ! clima fo-ues» 
elc!)a partitura. 

La regia dell'opera è tiffi 
dat.i a Sandrv) Sceiui 1 ! quale, 
pare, e'ne non abh a d.lf.colia 
a f.aitarla A Roma non ha 
firmato quella delia Manna 
l.csraut perché le scene non 
erano arrivate in t«m;x>: a M' 
!ano — necce — le scene (di 
Benoiv) sono addirittura gid 
pronte. 

L’assedio di Corinto andrà 
in scena ITI ;ipri!<-. Nel frot- 
tem;x> Uanila seria nunana), 
Sclnpivrs ha intanto provato 
(un 1 cantanti i quali, a turno, 
sono venuti, anche dall’Amcri- 
ea. a vUidi.ue con S. hippers. 

Do;x> gli six-ttcuo'. milanesi, 
fk-hippei-s farà vane capatine 
nei Fe.iUval primavi-rili euro 
ivi, per es-i-re po. a S;x»leto. 
ivr il Fc'tival dei due mondi 
clic, a (pianto pare, vi inau¬ 
gurerà il 29 giugno (le r;stix:t- 
tezze cvMnom ch<- i\-.vtiiiigo:io 
ancora per (pievt’.mno anche 
la durata del Festiva!), con 
L'italiana in Algeri, rii Ro'si- 
ni. e si concluderà con l’ese¬ 
cuzione — in pazza del Duo¬ 
mo — delia IX Sinfonìa di 
Roetho.en. 

e. v. 


Iaila Braccini è morta ieri 
mattina in una clinica romana. 
I.attricc (he aveva 71 anni, 
ira v’.ita ridivi rata in clim- 
1 1.1 lo miii-ii 12 m.ir/o in se¬ 


duco Galli. Nel 'A 3 si ded.ro 
anche al c .ni in.itografi'. ma 
r 'itrO'» iri.n 1, al tertro e nel 
193.» e nel 1937 fu con la Com 
pagaia Ricci Carini NH ’-ls pre 
c e parte alLEl-veo ai Parenti 
terribili di Cocteatj (regia di 
Visconti) e fu. n* I '-59. Candia 
della Ixont-ssa nella Fiaba di 
Inno. Sempre nel dopoguerra, 
pur con’:n.landò ad apparire 
'u!!e «(ene. partecipò ad alcu 
ni fdm. c s.r/se attività an¬ 
che r.el doppiacelo. 


r.ematograficn fa acqua <sn.-he 
da un pun’o d: vista organiz¬ 
za:, vo. Nella sera’a ìnaufnra- 
!e, nel corso della quale e 
s’ato presentato Olircr' di f’a- 
m! Rec-cl, c s’ato distribuito 
un numero d: invia d: molto 
superiore alla capauita della 
sala Ne sono nati confusiune 
e piccoli tumulti che hanno 
richiesto, addmtr ira, l’inter¬ 
vento della polizia. 

Molti ospiti — fra i quali i 
cineasti francesi — hanno ri¬ 
nunciato a lottare per la no'- 
trona e, infunati, sono tor¬ 
nati nei loro alberghi. Tra 1 
più indignati sembra che fos¬ 
se l'attore Jean-I<ouis Trinti- 
gnant il quale,, a nuanm si hi. 
re, ha deciso di abbandonare 
Rio in segno di protesta. 


sr .rtt 
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Friedrich Guida alla 
Sala Accademica 
di via dei Greci 

Dom.im. alle 21 .là alla Sala 
ili Vi., dei Gn'vi. conivi (o di -1 
pi.miv|,1 Frioiliich Guld.i l'i.i- 
gioix- di nui'iva ila c.iiiii-ia 
<li , ir.\cca<leiin.l rii S Cecili,1. 
in alili tagl n IH) In pi<>- 
jli.ninna Mo/ait h'.mt.iMa ir. 
ito ininoic. Sonata 111 ilo mag- 
gi<in-. S011.ua in la mmoic. 
(lutili’ Picluilin i- fug 1. V.illa¬ 
zioni. Sonatina Iiiiimc. 1 jazz) 
Biglietti in vendita al botie- 
glnno deU’Aee.uii mi 1. in Via 
Viti oii.1 lì. dalle 01 e '' 0 alle 
1 1. U) e dalle Ili alle 1" 

Antonio Pedrotti 
all'Auditorio 

Domenica alle 18 aU’Audito- 
rio rii Via della Concili olone, 
concert') lineilo ria Antonio 
Cullimi (Magioni sintomi a 
riell'Accadi mia rii S Cedila, 
m alili, lagl n 22) In pre¬ 
gi alluna Ca'elli ’ Concedo pii’ 
aulii, pianoforte, timpani e 
Battei ia. Strali'' Don Giov in¬ 
ni. poema sinfonico Vogel 
Sei flamini liti della pinna 
parte riell’oialm m epu o llivl 
Claes » per '-opian-i ìeeU.itue 
»• un lu-'lr.l; Liliali.i Boll so¬ 
pì allo Antolt Kulnt/Ll reei- 
l.inte ttiglietti iti vi udita ri 
liolteglillio «leH’AmliIerio. ri 
Via della Concili.i/tone I dal¬ 
le ole >1.20 alla 12.11 ( dalle 11. 
alle II rii iloiiiani e pn-wo 
I Ann-i it-.in Kxpu-ss m Piazza 
rii Spagna. 28 

Replica di 
Ivan il Terribile 
e dei Balletti 
all' Opera 

Stasera alt»* 21. in all* 1 

tei/i* serali, replica di fiU.in 
\\ LVs ulule 4 lii Ki'isa- 

k<n (i.tppr n -'li. tlirrlto «.lai 
nuMiii Thnnwis Sduppcis e 
interpretato ila Doris Cht^toll 
(protagonista). Nirolett * Pan¬ 
ni. (Irma La**, Fernaiuia Ca¬ 
tioni. Huggoif) fiondino. Alcio 
Hettocci. Franco Pugliese, l.o- 
rt*r) 7 o (iautam. Ren/o donza- 
io" Mfu'ilo <*otvlia (ìuwppe 
Moli tti Mat-xjio ti»*! «*ou» 'Ful- 
lm Doni Sabato, all* 1 21. in 
ibi» all»* vernini** «orali. i«*ph- 
t‘a tifilo Spctt u olo dj ballotti 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

St l'eia alle 21.15 al Teatro 
Olimpico converto del cele¬ 
bre elaviccmlialifit a Ralph 
Klrkpntrik dagl 22 1 In 
programma' Ihircell. Coupe- 
rin. Hanieau. H.ivh e Scarlat¬ 
ti Biglietti in vendita al 
Teatro (202 035) 

ASS. MUSICALE ROMANA 
Domani alle 0.20 lju.ii esima 
a 5. Ignazio organo e Vange¬ 
lo Ingresso libero 
CORO POLIFONICO VALLI- 
CELLIANO 

Dolili iilra alle 21 musiche "t 
organo positivo rii J Kiesco- 
h.ilril. organista «1 Agostini. 
« .V. ssa del Granduca * ili A. 
Barn liieri per coio, trombone 
<• rugano positivo (S Silve¬ 
stro al Quii male) 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA UFI CONCERTI 
Domenica alle 21.15 teatro 
Eliseli conrerto per chitarra 
e ardii Casellaio - Ceri,era 
violini. Sagrati viola. Scarni 
violoncello. Diaz chitana 
Musiche Docchermi, Vivaldi. 
Giuliani. 

TEATRI 

ALFA RINGHIERA (Via de’ 
Riari. KI) 

Alle 21.-15 Daisy lanini e 
Beppe Chierici presentano il 
recital rii canzoni • Ital»> co¬ 
lui- folklore e Beppe come 
liraxten» » 

ALL’ARTE CLUB (Pie delle 
Provincie - Tel. 423705) 

Alle ore 21 « I Folli . p«e- 

senl.mo - I dialoghi dei morii 
vivi . rii Nino Di* 1 nlhs con 
H Alegiatii. A Bori M. Fag¬ 
gi, M Monti. A Berlini. Il 
Hapisardl Regia autore Se¬ 
condo mese succi sso 

ARLECCHINO 

Alle 17 farmi e 21.15 il 1<a- 
tro Stabile (!> Il i Citta (li Ro¬ 
tila prestata • Ring Bang • rii 
Ariauiov Regia Mas'imo Ma¬ 
ndi 111 

BEAT 72 

Alle 21.-tà Iniernaunnal Wor- 
kosctiop 1 lieatie piesenta i 

« Populorum regrrs'lo » 

BORGO S. SPIRITO 

Doineiiu .» alle ’.*■ ai la (’ia 
D tu iglia - Baimi pri ver ta 
• Teresa rii I.i'ieux • '- atti ni 
là ipl--lM di Elia Di 3 vrill 
Brezzi f •miliari 

CAB 37 

Alio 22 "ò Fiorenzo Fioren¬ 
tini p-< -Olila * Che ne pensa¬ 
te de! (.9 ’ • rat,.ir* t c)..,:n.ir.t 
mn I. B.antl. M I- -*'• r. na. 
I> Galletti Lucido J-me- 
schl 

CENTRALE 

Ai’.e 13, ■*> fallai Cii 11.0. 
B< U, i. t’o-- h-,•■. Olii r.itili. 
Rizz’.n in • tutto pi r amore » 
di Bollii Hi già 'tutore 

DELLE ARTI 

Arie 1.20 tanni l’u B* ppino 
D, Filippo • tome fini Don 
I ordinando Kuoppoln • rii P 
!>-- Filippo Br r..i rappr<-«et,- 
t ../ino,, j < <- l’B alla 

DELLE MI SE 

\;’t* 21."n • I. amore r la 

guerra • '[ < tt ree.) .t > ’ ( .•n- 
i .to il i M l.v c à< hri’> Miito 
tJir Fi!i;po (Tivel’.i 

DE’ SERVI 

Alle 2..’.i C la (1 * Fr.n.c i 
Aiata urzo rr.es-- «uc- 

i , -«o di • Roma rhr non ah* 
hi. 77 * » rii Claudio (jlrir.ni 
Ib già Franco AmbrcKl.m 
DI VIA STA MIRA (Via Sta- 
mira 55 - Tri. I25 Ui9) 

àrie 21.15 • Donna Itoviia nu- 
lole . di FG I orca con X 
B .Radino. I. rnli-mei I. 
àf-riacrea. L Me/zaljotta. C. 
Reali. D Brrn ■rriim I Gut- 
11 ( rez. L’ De Marco. M (’hl- 
rr. nti I<rc:a Giancarlo Sepe 
Bit ima urna 

ELISEO 

Allo 1. fannl la r. .vira «Il 
prrz/u * rii Arthur Miih ’ e* ri 
R Vallo: o y_ Scaccia F De 
Cirr«J. M Belli Regia Raf 
Vallone 

UI.MSTiniO 76 (Via Orti 
d’Alibcrt 1-c) 

Alle 18 e arie 20 ant« prima 
rii un film italiano 

EOLKSTUDIO 

.-Mie 2 ? Jaz7 a Roma 1 Ter- 

«i rtiìì orbano fjrttntii'imi e 

il suo Trio 
GIOCA.MON’DO 
Domenica alle 10 nnrtr.j Au¬ 
sonia spett di giochi quiz 
per gli scolari con la parte- 
< ip.izione delle giovani vedet¬ 
te RCA Presenta Saverto 
Morale* della HAI-TV. 



«•••••••••tene 

— Le sigle che appaiono ac- 
canto al titoli del film * 
9 corrispondono alla se- • 

• guenle cUsslflcailone per • 

• generi: • 

" A “ Avventuroso * 

® C ■» Comico * 

a DA ” Disegno animato m 
_ HO •• Documentarlo 
^ DB «. Drammatica » 

• G — Giallo m 

• Ma Musicale • 

• 8 •— Sentlmentalo • 

• SA “ Satirico • 

" SM - Storico-mitologico ® 
® D nostro giudizio sul (11 in • 
9 viene espresso nel moda ® 

• seguente • 


♦ ♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦ ♦ 
♦ 

VN 16 = 


■ eccezionale 
3 ottimo 
> buono 
o discreto 
3 mi dioore 
vietato al mi¬ 
nori di Iti anni 


IL CORDINO 

Alle 22 0 : « I li.ilililfcrl . 

nuvii A rii Amtnrinl.i i Cor- 
luieci con E (.il nini, M 
Pel retto. L. Modngnn G 
D’Angelo, .•à Halli Regi i M;i- 
rlo B.n Iella 

IL NOCCIOLO 

Stasela .dii 22 .1 ilici .vmitli 
pi escili a Folk iiiU'ic con Ci t- 
soslomo (fi,imeneo) <• C’iiailu* 
(amcricanr*) 

LA FEDE 

Alle 21.20 il Groppo Spacc 
lletV) action pi esenta 2 «. opi¬ 
nioni "l Malici Ultiliani]) rii 
John Cjge Novità per rim¬ 
ila 

LA I.ORBI.A (Via Alpi Apua¬ 
ne - Tel. K90U55) 

Alle 21 .là (Via feltro ri'Aito 
rii Roma piescnta « Recita sa¬ 
cra rii S Francesco - Jacu- 
poiic ria Todi . ligia G Mae¬ 
stà. 

PANTHEON - .MARIONETTE 
DI .MARIA ACCE ITKLLA 
(Aia Beato Atigelicu 32) 

Mio io.li « Cappuccctio ros- 
vo • fiaba musicalo rii Ionio 
o Binilo Acconcila 

PARIDI.I 

All-’ 21..’id * Il signore va a 
cari la » rii G Kcv ricali con G 
Cervi M Malfatti. B Calimi. 
5 ! .Melimi Regia Mano 
Lauri! 

Pili 

Alle 22 20 « A ruota libera» 

con 1 . Fini uri. E Leo. R 
Eli ai \. b.nnafiala li 'ti 

I. M melili 

QUIRINO 

Domenica alle 21.15 prima 
« Il Gruppo teatro e azione « 
dii Giorgio Strebler pi esenta 
• Cantata di mi illustro lusi¬ 
tani) » lavoro rii teatro con 
musiche di Pelei Welsv tra¬ 
duzione rii Gloiglo Strebler. 

RIDOTTO ELISEO 
Allo 17 famll. « I Ruspanti » 
pn sentano 2 atti * GoUrcilu e 
l’Aligrlii » rii G Glglio77Ì. 
« Opere <11 tiene • rii G Gaz- 
Zi Iti. • Il sistema ilei dottor 
Miiravln • rii S. Gigli Regia 

5. Gigli 

ROSSINI 

Allo 21.15 Teatro Stabile (Il 
Cliccco e Anita Dinante. Lei- 
la Dm ri con «Il marito iti 
lilla moglie • grande successo 
comico (Il G. Crn/ato Regia 
Chiù co Dorante. 

SATIRI 

AIK I < ."ti f.umt tilt s.-tt Cia 
Di Martire. Fiorito. Lazzaie- 
hrtil. Manzclla, Pici gentili. 
Stella in • l.a stanza del fiot¬ 
toni • commedia i" 2 tempi 
(Il Alfredo M 'Torci. Regia 
autore 
SISTINA 

Alle 21.15 Lnlvillo e il suo 
teatro ili danza spagnola 

rollili NONA (Ex Pirandello) 
(Via Acipiasparta, 16 - Tel. 

6. V219X ) 

Alle 21.30 « Grilpj»o teatro T i 
presenta « Santa Maria del 
Mattini • di B Roggio e F. 
(.'uomo Regiu M Roggio 

VALLE (Tri. 653.791) 

Alle 17 famll. 11 Teatro Sta¬ 
bile di Trieste pi esenta - I\n- 
nov » rii A- l'cchov 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINK1.LI (Telefo- 
no 73t)2t:tlli) 

Non alzare il punir atili.issa 
Il buine, coll J. Lewis 1" + + 
e nv Nino Terzo 

VOLTURNO (Tel. 471357) 
l.a battaglia (Il fi Alanirln. 
con F Stalloni 1 )H ♦ e rivi¬ 
sta A’icl De itoli 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

L’oro (Il Mackenna. ei.n G 
Bcek A 4^ 

ALFIERI (Tel. 299.251) 

l.a notte dell agguato, e oa G 

Pick fili + 

AMERICA (Tel. 586.168) 

l/oro di Mackinna. con G 

P< «k 5 ♦♦ 

ANTARES (IVI. 8902)17) 

I » il 11 > il re (lei (loppio gioco, 

eoli .! Collimi \ + 

APPIO (Tri. 779.).’:«) 

( alma ragazze oggi mi sposo, 
con L, fi" Firn- -s C 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Hullitt (in originale) 

ARISTON (Tel. 353330) 

La chamade. con C II- nfuvc 

S ♦♦ 

ARLECCHINO (Tri. 358.654) 

II sergentr. cn It ‘-t< iger 

(V.M il) tifi 4.4 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

I «5 blrhes. cor. S Aurir-n 

«V.M ’-ì) IIK 4 
AVANA (IrL 51.15103) 
Marharrlla. con .1 Fui ria 

tv.*.: tu a 4 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 
Chiedi perdono a Dio non a 
me. con G Ardiu-m \ 4 

BìLDUINA (Tel. 347-592) 

t n tranquillo posto di cam¬ 
pagna. eoo V Nero 

iV.M 18 ) lllt 

BIRBERIM (Tel. 471.707) 

( olpo di stato < r.n I. .'-ileo 

S \ 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Barbarella, con J Fonda 

IVV. HI A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
t binili prrfl<*n«i a In*» non a 
mr < n (. \rd:«<- * \ ^ 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

la hamtiolona. <-o-i t’ To- 

C’..H7i fVM 13 ) * \ 44 

C\PRANIQ\ (Tel. 672.165) 

I urrr7la. con O B-'rov 1 

fVM Hi \ 4 

C\PRANICHETT\ (T.672.465) 

I a matrlarra n —> C sp.ink 

«V’ 5 : ’M <! \ 4 

C.INESTAR (Tel. 789.242) 

II mrdlrn della mutua, con 

A Sordi S \ 4 


« l’Unità * pon è responaa- 
bll* dell* variazioni di pro¬ 
gramma etra non vengano 
comunicate tempeitivamen- 
t« alla redazione dall'AGIS 
o dal diretti Interessati, 


COLA DI RIEN/O (T.350.581) 
l’Iasttme, con J 'fìtti ù ♦♦♦ 
CORSO (Tel. 671.691) 

Hullitt, con S .Ve IJu en G 4 
DUE ALLORI (Tel. 2732207) 
Chiedi perdono a Dio non a 
me, con G Airii":on A ^ 
EDEN (Tel. 380.188) 

Il medico della mutua, con 
A sordi SA ♦ 

KMBASSY ( lei. 870.245) 

Dieresi- and Isabelle, con E- 
Beis-on |VM 12) S 4 

EMPIRE (lei. 855.622) 

Beiiiliilinn, ( ,,n (i Pt-|)p.nri 

° ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR ■ Tel. 591.11986) 

Lucrezia, con C) Berova 

(V.M IMA 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 
fi.tulcln lldktnr. con S Ken* 
dall tilt 44 

FIAMMA (Tel. 171.1(JU) 

Filini' Girl, con B Stremami 
M 4 4 

FIAMMETTA (lei. 479.461) 
Fumi' Girl (in origm.ile) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Straziami ma rii cacio su/laml 
DA 4 

GARDEN (Tel. 582.818) 

Bla' lime, con J lati C 444 
GIARDINO (Tel. 891.946) 
Barbari-Ila. con J Fonda 

(V.M li) A 4 
C.OLDEN (Tel. 755.002) 
l.a nulle dell agguati!, con G 
Pick DII 4 

HOLHIAY (Largo Benedetto 
.Marcello - Tel. 858.326) 
Diam.iiil! a dilazione, con M 
Marti ninnili C 4 

IMPERIAI.CINK N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

I a casa degli amori partico¬ 
lari. con A Uak.m 

< V M Ifi tilt 4 
IMPERIAI.CINK N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

l.a moia di scoria della si¬ 
gnora lllossolll, («oi S Me 
Lame S 4 

■MAEMOSO (Tel. 786.986) 

1 * 1 .»'timi-, con J Tali (' 444 

MAJESTIC (lei. 671.998) 

Brucia ragazzo brucia, con F. 
Pi ev ost ( V’M li) S 4 

Al AZZINI (Tel. 351.942) 

Barbarcll.i, con J Forni 1 

(V.M 11 ) A 4 
.ME l’RO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6U.90.243) 

Base arma zebra, con Rock 
Hudson A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Do'e osano le aquile, con H 
filinoti (V.M 11 ) A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Film d’Exsai Galileo, con C 
Cu-i.ick IMI 44 

.MODERNO (Tel. 460.285) 

Criminal fare, con J P. Hel- 

inonriii DII 4 

.MODERNO SALE-ITA (Tele¬ 
fono 460.283) 

I.cs blclies con S Amlran 

1 V.M lai DII 4 

MOND1AL ( Tel. 831.876) 

Calma ragazze oggi mi sposo 
con L De Fune* C 4 

NEW AORK (Tel. 7802271) 

L'oro il) .Mackenna, con G 

Pcck A 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Concerto oro 21 .Ì 5 . 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

I a fratellanza, con K Dou¬ 
glas 1VM 11 ) UH 4 

PARIS (Tel. 7512168) 

L’alibi, con V Gassman 

SA 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 

II lianilltii delle ore 11 . con J. 

P Belinomi.1 DU 44 

PLVZA ( lei. 681.193) 

DulTy il re (lei doppio gluco, 
con J. Cubilin A 4 

QUATTRO FONTANE (Tclcfo- 
I 110 180.119) 

Le salamandre, con B. Cun- 
ningluim (VM 19 ) IHt 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

La monaca ili Monza, con A 
//(•'•"(lori (V.M IH) lllt + 

QUlRINKri’A (Tel. 670.012) 
l.Miiaggm, con c Wìickcr- 
n igei (VM 191 flit 4 4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il libro (Iella giungla DA 4 
REALE (Tel. 5802234) 

Serafino, con A Cclcntnno 

(VM 11 ) SA 4 

REX (Tel. 864.165Ì 
Du giorno ili prima mattina, 
con J. Andrews M 4 

R1TZ (Tel. 837.481) 

Serafino, con A Celontnno 
«V.M il) SA 4 
RÌVOLI (Tel. 460.883) 

l'ilo sporro Imbroglio, con M. 
Ymk (VM 11 ) G 4 

ROCCE ET NOMI (T. 6842105) 

l.a fratellanza, ron K. Pou- 

Rla-ì (VM IO DII 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

2001: odissea nrllo spazio, con 
K Dulie.1 A 4444 

ROXY (Tel. 870.504) 

I. amatile il) Gramigna, con 
G M \ olonto (VM III Ult 44 
SUOI A (Tel. 863.023) 

C < r.i ima \oll.t il West, con 
C Cardinale A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

I. a signora nel remento, con 
F Sin.•) tra (VM 11 ) G 4 

SI PERÌ INEMA (Tel. 485.498) 
Hullitt. con S. Me Queen G 4 
TIFEANY (Via A. De Pretis - 
Tel. 162390) 

Milioni che sfottano, con P 
Urtinov SA 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

L’amante d| Gramigna, con 
GM Coloni.- (VM U) DU 4 + 

TRIOMPIIE (Tel. 838.000.1) 

Riiisriranno ì nostri croi.. ? 

rc.’i A Snrdi C 4- 

lnivi;rs\l 

La rasa degli amori partico¬ 
lari, cun A. Wnk.1,1 

(VM U) DR 4 
VIGNA CLARX (Tel. 3202159) 
Itosi-niarv ’s Bali', con .Mia 
Farro.' (VM II) DII 44 

Seconde visioni 

A(1I1\’ I m comandamenil. 

•’ ' 1 C Ht'(cn SM 4. 

\ DII! \ ('IX’f. : i.l limo, con R 

II. u r.sull A 4 

Afilli \: Il caso di Thomas 

f’ronn. con 5 Me Qui t n 

S \ 4 

AIRONE: l.es lilchri, con S 
A’iriran (VM HI tilt *. 

\I.\SK\ Onci povero diavolo 
XI.IIA: Niente rose per OSS 117 
con J Gasi:. A 4 

xr.< f rimine per l'inferno. 

co-i J (: irk<» X 4 

XI.CXOM : Il lungo roltello di 
Londra, con ff Kirski «1 4 
XXIHXSt IXTORI. Il caso Tho- 
ni.i' Cimili. i,,r. S Me Qnevn 
S X 4 

XXIBRX IOXIN'f. 111 : Non al¬ 
zare il porne abbassa II fiume 
( o!' 1 L wi« V 44 e mista 
XNIfNl: Komro e Giulietta. 

un (J H’ì'.'iv DR +4 

XI’Ol I i) Tesia di sbarco per 
8 implacabili, con P t.ec 
Lavare! Cr- \ ^ 

Xijl II.\ fai battagli» di F.I 
Xlamrin, con F Statlord 

DR 4 

Xlt XI DO: Straziami ma di baci 
striami, con N’ M infrollì 

SX 44 

ARGO- la strana coppia, con 
« ta-rr rr.ort SA 44 

XHlf.l.: Sissignore, con V. To- 
8 Ì 1 . 17 ZI SA ^4 

A'TOK: Zum Znm Zum, con 
I- Tene S 4 

Xl’GBSTl’S: l_x battaglia di 
fi Alameln. con F St.MTord 

l>R 4 

XI’Rt I IO : Tram Furop Ex- 
pnss, con J 1 . Trmtign.mt 
(VM 1 - 1 ) DU 44 
AI’RFO: Il medico della mu¬ 
tua. con A Sordi SA 4 j 
X(’k(»»«A: t na strega In pa¬ 
radiso, cor. K Nov.ik 

SA 444 

Xl’SONIX: l.ea biche*, con S 
Auriran (V.M 18 ) DR 4 
AX’ORIO: I due deputati, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

Bf MITO : Scusi facciamo 
l’amore? con P. Clementi 

SA 4 4 


Xlt XI DO: 

striami. 


IIOITO: Che cosa hai fatto 
«tuando slamo rimasti al 
buio? con D. Day S 4 
BUA.SII.: I due deputa:!, con 
Fi anelli-Ingrassili C 4 

ItlUSTOi,-. Testa di sbarco per 
otto Implacabili, con P. L. 
I-.’iw ronco A 4 

Il II o A DWA X’: Il medico della 
mutua, con A Sordi SA -4 
CALIFORNIA: Barbarella, con 
J. Fonda (VM 11 ) A -4 
CXSSIO: Svezia Inferno e pa¬ 
radiso (VM li) DO 44 
CASTELLO: Le folli veneri di 
Aklra. con A Kita 

(VM ;!) DR 4 
CI.OUIO: La battaglia di F.I 
Alameli), con F, StafTord 

DR 4 

CORALI.O: La morte viene dal 
pianeta Aytin 

CRISTALLO: Le dolcezze del 
peccato, con T. Torriay 

(VM 13 ) A 4 
DEI. X’A STELLO: Barbarella. 

con J. Fonda (VM 14 ) A 4 
DIAMANTE: La strana coppia 
con J. Lemmon SA 4 4 
DI XNA: llarbarella, con Jane 
Fonda (VM 11 ) A 4 

BORIA: (Riandò la pelle brucia 
EDELWEISS: Romeo e Giu¬ 
lietta. con O Hus^ey DR 44 
F.SIM'.UIA: il medico della mu¬ 
tua, con A. Sordi A ♦ 
ESl'ERo: l.a battaglia di E 1 
Alameli), (ini F Òtafford 

DU 4 

FARNESE: 11 gobbo di Londra 
(OH G. Stoll (VM 13 ) G 4 
FOGLIANO: C’c un uomo nel 
letto ili mamma, con D Day 

S 4 

GIULIO CESARE: linde e Hans 
Il miracolo dell’amore, con 
K Door (VM 11 ) 8 4 

li ARI.KM: Riposo 
BOEI.YXVOOD: In tranquillo 
posto di campagna, con F. 
Nero (VM 18) DR 444 

IMPERO: Il mercenario, con 
F. Nei o A 4 

INUl'NO: Poker di sangue, 
con D Martin A 4 

JOLLY: I bastardi, con G. 

Gemma IVMi 13 ) G 4 

■IONIO: Straziami ma di baci 
saziami, cun N. Manfredi 

SA 4 4 

LKDLON: Romeo e Giulietta, 
con O. Hussey DII 4 4 
LUXOR: llarbarella, con J 
Fonda (VM li) A 4 

MADISON: DJango cacciatore 


rii taglie 
MASSIMO: Barbarella, con J. 

Fonda (VM 14) A 4 

NF.X’ADA : Bandolero, con J. 

Stewart A 4 

MAGA HA : Il triunro di Mi¬ 
rtine Strngoff. con C Jur- 
gons A 4 

NUOVO: Barbarella, con Jane 
Fonila (VM 14 ) A 4 

NUOVO OLIMPIA: La comare 
secca (VM 14 ) DR 44 
P.XLLADIUM: Anche nel XVest 
c’era una volta Dio. con G 
Roland A 4 

PLANETARIO: Le dolcrzze del 
peccato, con T. Torday 

(VM 18 ) A 4 
PUENESTE: Poor Cow, con C. 

XVhltc (VM 18 ) S 44 

PIUMA PORTA: La battaglia 
<11 KI Alameln. con F Staf¬ 
fimi DR 4 

PRINCIPE: Mayerling, con O. 

Sliarif DR 4 

RENO: X’Ia col vento, con C. 

G alile DR 4 

RIALTO: Treni strettamente 
sorvegliati, con V. Neckar 
DR 44 

RUBINO: Un uomo chiamalo 
Tinnitone DA 4 

SPLEND 1 D: Rio Bravo 
TIRRENO: C’è un uomo ne! 
lotto di mamma, con D Dav 

S 4 

TRI ANON: Dal nemici mi 
guardo io. ron C. Southwood 

A 4 

TUsTOI.o: Bandolero, con J 
Stewart A 4 

ULISSE: Briga DO 44 

X’ERIl.XNO: Zum zum zum. con 
L. Tony S 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
COLOSSEO: La donna venuta 
dal passato, con O. Berova 

A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MI.XIO.se:.- Il marito è 
mio e l’ammazzo quando mi 
pare, con C. Spaak SA 4 
DELLE RONDINI: XVaco una 
pistola Infallibile, con H Keel 
A 4 

f.l.tiomuo: Granada addio 
FARO: L’Ira di Dio. con M. 

Ford (VM 14 ) A 4 

FOLGORE: Occhio per occhio 
denle per dente, con J. Stuart 
A 4 

NOVOCINE: 11 laureato, con A 
Il.incroft S 44 

ODEON: Un milione di dollari 
per 7 assassini 

ORIENTE: Dossier Marocco 7 . 

con E Martinelli A 4 

PLATINO: Il grande silenzio, 
con J L. Trintignant 

(VM 18 ) A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: I due vigili, con 
Fr.mrtil-Ingrns.xla C 4 

RI.GII.UX: Sotto B sole ro¬ 
vente. con R Hudson DR + 
SAIA UMBERTO: Il giorno 
(Iella civetta, con F. Nero 

DR 44 

Sale parrocchiali 

BEI I. XR.MISO: Colorado Jri« 
con U Uonnors A + 

Bei.LE ARTI: || ciarlatano. 

con J. Li-ivb f 4.^ 

COLOMBO; Spredv Gonzates 11 
supersonico i)\ 4 

CKISOGONO: Gli argonauti. 

con T .Armstrong SM 4 

DELLE PROVINCIE: Un uomo 
xrnuto per uccidere, con R 

XV' k-r \ 4 

DON BOSCO: I dialoghi delle 
C armelliane. con A \'.illi 

DR 4 

ERITREA: Danza rii guerra per 
Rinco. c. o S Cruiser A 4 
EUCLIDE: Fahrenheit 4 SI, con 
J. Chrirtie OR 44 

giox’. trxstexere: Corri 
1 uomo corri, con T. Milian 

A 4 

LA SALETTE: Missione Alpha- 
xllle- con E Costantlne 

(X'M 11 ) DH 44 
MONTE OPPIO: La ronda di 
mezzanotte 

Monte zumo: Frank Cestel¬ 
lo faccia d’angelo, con A. 
Orlon OR 44 

NUOVO D. OLIMPIA: Il mi¬ 
liardo lo eredito lo, con F 
Bianche C 4 

ORIONE. Killer Kid. con A. 

StclTtn A 4 

PANFILO: L'Incredibile spia. 

con M Hamilton SA 4 
PIO X: I ribelli di Carnaby 
Street, con M. Crawford 

SA 44 

QUIRITI: Chimera, con G. Ma¬ 
rami) 9 4 

RIPOSO: Le grandi vacanze, 
con L De Fune* C 44 
SALA S SATURNINO: Io (1 
amo. con A. Lupo S 4 
S FELICE: Marinai in coperta 
con L- Tony S 4 

SE SS ORIANA: Per II re per la 
patria per Stuanna. con J P 
Cas»ell SA 4 

TIZIANO: Miao miao anlba 

„ da 44 

TRASPONTIXA: Cenerentola 

DA 44 

TR XSTEX’ERE: Il comandante 
Robin Cruioe. con D X'an 
D'ke S\ 4 

TRIONFALE: F.B.I. contro 
gangster, con D. Murray 

DR 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
F-VA \Ctl*: \ttx he* J2V nslli, 
Apollo. Argo, Aquila, Corallo. 
Colosseo. Cristallo, Esperia. 
Farnese. Jolly, Nomentanu, 
Nuovo Ol'mpla. Orione. Palla¬ 
diani. Pasquino. Planetario, 
Ptaza, Prima Porta. Roma. Sa¬ 
la Piemonte, Trajano di Fiu¬ 
micino. Tuscolo. TEATRI: L« 
relative luformazlottl al vari 
botteghini. 


TRI ANON: 


TUSCOLO: 

Stewart 
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Editoria 


Le « case » italiane di fronte all'esplosione delle lotte giovanili 


A dieci anni dalla scomparsa 
del teorico del cinema italiano 

Gioventù 


Il libro come arma? 


di Barbaro 


^esigenza di un radicale rinnovamento politico e culturale posta dal 
movimento studentesco - Scelte editoriali e logica del « consumo » - Fun¬ 
zione del « pamphlet » - Rispondono De Donato, Einaudi e Marsilio 


« Un pamphlet » ha scritto Rudi 
Dutschke « non è un libro "norma¬ 
le”... deve essere subito utilizzato, al 
momento giusto, per sviluppare una 
chiara coscienza..- ». Ecco in queste 
parole ci sembra si possa già riassu¬ 
mere il senso e la portata del nuovo 
rapporto che le lotte operaie e stu¬ 
dentesche dell’anno scorso e di que¬ 
sto e il movimento giovanile hanno 
instaurato, appunto, fra il libro e i 
giovani. 

Si tratta, cioè, di un tipo di scelta 
culturale e politica che l’editoria, og¬ 
gi, deve proporsi, piuttosto che della 
registrazione meccanica di un feno¬ 
meno di mercato. 

Il libro come strumento, il libro co¬ 
me arma, il libro come momento di 
una presa di coscienza o di appro¬ 
fondimento culturale: in ogni caso, 
non più il libro inteso alla stregua 
di « prodotto » che, indipendentemen¬ 
te dalla gamma di valori che può 
possedere, è sempre sostanzialmente 
un fatto consumistico. Si tratta, quin¬ 
di, di cogliere a fondo quella che non 
è soltanto l’esigenza che si va ponen¬ 
do di nuovi contenuti e indirizzi, ma 
essenzialmente la nuova funzione che 
si richiede al libro. 

Fino a che punto gli editori italia¬ 
ni hanno saputo — e sapranno — co¬ 
gliere il senso della nuova situazione 
e della nuova realtà? Quali sono i lo¬ 
ro programmi per i prossimi mesi di 
quest’anno? Che tipo di politica edi¬ 
toriale intendono attuare per soddi¬ 
sfare le esigenze di un nuovo pub¬ 
blico che, negli ultimi tempi, si è ve¬ 
nuto formando? 

Queste le domande che abbiamo 
rivolto agli editori e dei quali pub¬ 


blichiamo accanto le prime risposte. 

Le lotte giovanili dei mesi scorsi 
hanno già provocato una virata d’in¬ 
dirizzi e di scelte nell’ambito della 
editoria italiana, modificando, nè po¬ 
teva essere altrimenti, l’atteggiamen. 
to delle case editrici. 

Negli ultimi tempi, saggi, documen¬ 
tazioni, inchieste, strumenti di lotta 
hanno cominciato a circolare nelle 
nostre librerie, abbracciando prima 
l'esperienza americana, francese e te¬ 
desca, poi, gradatamente, anche quel¬ 
la italiana: i titoli (e le scelte) van¬ 
no dairUnioersità nella democrazia 
di Jiirgcn Habermas al l’Anno dc<jli 
studenti di Rossana Rossanda e al- 
l’ Autoritarismo nella scuola, dalla 
Università del dissenso alla Rivolta 
degli studenti di Chiarante, dalle 
Considerazioni sui fatti di maggio di 
Lucio Magri alla Comune di Parigi 
del maggio '68, dai Documenti della 
occupazione del Liceo Parini di Mi¬ 
lano a Studenti, partiti ed elezioni 
politiche di Oreste Scalzone, da I)u- 
tschke a Colui Hendit, da Marcuse 
alle Risposte a Marcuse, per non di¬ 
re delle numerose e fitte raccolte di 
lesti sull’Università, a partire dai 
Documenti della rivolta universitaria, 
apparsi nell’aprile '68. 

Anche in Italia, quindi, si è già 
cominciato a verificare quel fenome¬ 
no manifestatosi precedentemente, ed 
in dimensioni più ampie, negli Stati 
Uniti ed in Francia: basti pensare al¬ 
la fioritura, oltralpe, dei libri sul 
maggio, oltre duecento titoli, parec¬ 
chi dei quali sono diventati, nel giro 
di solo un paio di settimane, auten¬ 
tici e talora insperati best-sellers. 

Nuove collane sono state create o 


potenziate (anche nel senso della ri¬ 
cerca di una più precisa fisionomia) 
dagli editori maggiori e dagli editori 
tradizionali e, tanto per citare qual¬ 
che esempio, possiamo ricordare la 
« Libreria » di Feltrinelli o il « Nuo¬ 
vo Politecnico » e la « Serie politi¬ 
ca » di Einaudi. Tuttavia, e forse non 
a caso, ci sembra che maggiormente 
sensibilizzati dalle lotte e dalla pro¬ 
blematica, piuttosto che dalla sempli¬ 
ce tematica giovanile, siano gli edi¬ 
tori nuovi o di minor potenza edito¬ 
riale: ricordiamo, ad esempio, Marsi¬ 
lio e De Donato. Meno legati dalla 
politica editoriale tradizionale, que¬ 
sti editori sembrano aver puntato 
molto sulla problematica del movi¬ 
mento giovanile: la loro politica edi¬ 
toriale spesso coincide con le collane 
dedicate al movimento stesso (si ve¬ 
dano « Dissensi » e « Atti » di De Do¬ 
nato e i « Libri contro » di Marsilio). 
Ben minor sensibilità, per converso, 
hanno fino ad oggi dimostrato case 
editrici la cui linea generale è da 
tempo caratterizzata da una produ¬ 
zione a fini di consumo e che, come 
Mondadori, Rizzoli o Garzanti, sono 
altrettanto aliene da precise scelte 
politiche e editoriali difformi rispet¬ 
to al bagaglio ideologico e culturale 
tradizionale, almeno fino al punto in 
cui tali scelte non vengano fatte rien¬ 
trare nella logica del mercato. 

Era ed è, quindi, inevitabile che, 
nell’ambito dell’editoria italiana, le 
nuove istanze ed esigenze poste dal 
movimento dei giovani creassero e 
creino reazioni ed atteggiamenti dif¬ 
ferenti. 

Daniele Ionio 


De Donato 

Intervento 


ili 


nella realtà 
attuale 

_ Marsilio 

Non libri 
«sulle» lotte 
ma libri 
«per» le lotte 


Risponde Diego De Do¬ 
nato, editore: 

« Il risveglio politico dei gio¬ 
vani è anche risveglio cultura¬ 
le; esso ha già posto all’edito¬ 
ria italiana più avvertita l'esi¬ 
genza di una produzione nuo¬ 
va. che ha quasi trasformato 
il volto delle librerie. Quanto 
all’influenza che questa nuo¬ 
va incoraggiante realtà eserci¬ 
terà sul nostro programma fu¬ 
turo. posso dire che, oltre a 
seguire con maggiore attenzio 
ne ciò che le nuove genera¬ 
zioni, dopo la tumultuosa 
esplosione della loro sacrosan¬ 
ta protesta, elaboreranno au¬ 
tonomamente, porremo anco¬ 
ra maggiore impegno nell’of- 

Risponde Stelvio Cara¬ 
vella, direttore editoriale 
della Marsilio Editori: 

« Poiché abbiamo valutato il 
fenomeno dell'intervento stu¬ 
dentesco e dei giovani ope¬ 
rai nella vita politica del Pae¬ 
se, come fatto di grande rile¬ 
vanza, abbiamo sentito l’esi¬ 
genza di dargli spazio nei no¬ 
stri progetti editoriali. E’ na¬ 
ta così la collana ”1 libri con¬ 
tro", il cui primo volume. Uni¬ 
versità: l'ipotesi rivoluziona¬ 
ria, usci alla fine del marzo 
1968, con l'intento di fornire 
alla riflessione politica del Mo¬ 
vimento Studentesco una rac¬ 
colta del più importanti ma¬ 
teriali elaborati nelle singole 
sedi e che allora non aveva- 


frire ad esse testi rigorosi ed 
attuali che servano ad accele¬ 
rare la loro maturazione cul¬ 
turale e politica, contribuen¬ 
do, allo stesso tempo, alla spro¬ 
vincializzazione e all’aggiorna¬ 
mento della nostra cultura. 

Abbiamo iniziato un discor. 
so sul teatro, continueremo la 
pubblicazione di testi dei for¬ 
malisti russi, con il più sti¬ 
molante libro di Sklovskij, Il 
punteggio di Amburgo, le le¬ 
zioni di Zamjatin alla Casa del¬ 
le Arti, e altro ancora; non 
trascureremo la nostra cauta 
esplorazione fra le voci nue 
ve della nostra letteratura; In¬ 
sisteremo, con la collana 'Te¬ 
mi e problemi", nel tentativo 
di avvicinare il lettore italia¬ 


no avuto modo di circolare 
ed essere conosciuti e discus¬ 
si. Questa caratteristica fonda- 
mentale di servizio per il Mo¬ 
vimento è stata mantenuta dal¬ 
la collana in altri volumi: Kri- 
tische Universitat ha portato 
a conoscenza degli studenti 
italiani le elaborazioni degli 
studenti berlinesi; Il maggio 
rosso di Parigi e 1 muri di 
Parigi hanno offerto 1 mate¬ 
riali più interessanti e politi¬ 
camente qualificati usciti dal¬ 
l'esperienza francese; Contro 
la scuoia di classe è l’unico 
volume uscito in Italia che rac¬ 
colga contributi e documenti 
del Movimento Studentesco 
medio. 

Crediamo, cioè, di esserci di¬ 
stinti rispetto al resto della 
produzione editoriale sull’arga¬ 


no a discipline a lui ancora 
poco familiari, come la psico¬ 
logia, la biologia, la etolo¬ 
gia. la sociologia, la filo¬ 
logia, la cibernetica; e, na¬ 
turalmente, con Je nostre col¬ 
lane più vivaci ed accessibili, 
"Dissensi” e "Atti", andiamo 
approfondendo il nostro inter¬ 
vento polemico nella realtà più 
attuale (l’inchiesta a cura di 
Berlinguer sulla salute nelle 
fabbriche, il secondo volume 
degli atti del Tribunale Rus¬ 
sell, la documentazione sulle 
lotte alla Columbia Universi¬ 
ty, la polemica fra Grass e 
Kohout sul fatti di Praga 
ecc.ì. Noi, in definitiva, segui¬ 
remo i giovani, ma questi cl 
seguiranno? ». 


mento; vi è stata una notevole 
produzione di libri sulle lotte 
studentesche e giovanili, men¬ 
tre 1 nostri (perlomeno nelle 
Intenzioni) sono libri per le 
lotte studentesche e giovanili. 
La collana continuerà questo 
anno estendendo il campo di 
interesse ad altre esperienze 
di lotte giovanili rivoluziona¬ 
rie, come quelle sviluppatesi 
in Cina neU’ambito della ri¬ 
voluzione culturale, quelle ope¬ 
raie e contadine in Italia, i 
fermenti che sempre più evi¬ 
denti si manifestano nel mon¬ 
do giovanile cattolico. L'obiet¬ 
tivo rimarrà sempre quello di 
fornire un servizio d'informa¬ 
zione adeguata all’esigenza di 
riflessione politica che il mo¬ 
vimento giovanile viene espri¬ 
mendo ». 


_ Einaudi 

Prospettive 
più ampie 
e meno 
precarie 


Risponde Ernesto Fer¬ 
rerò, capo ufficio stampa 
della Giulio Einaudi Edi¬ 
tore: 

« La Einuadi sta adesso rac¬ 
cogliendo i frutti di un lungo 
coerente lavoro di dissodamen¬ 
to, di scavo, di approfondimen¬ 
to, di "provocazione" al dibat¬ 
tito. La sua linea editoriale 
ha sempre mirato a fornire 
moderni strumenti formativi 
con cui Interpretare la multi¬ 
forme e complessa realtà del 
nostro tempo. Per questo 1 re¬ 
centi avvenimenti non cl han¬ 
no colto di sorpresa, costituen¬ 
do, piuttosto, quasi una veri¬ 


fica dell'utilità del nostro indi¬ 
rizzo. Va da sé che i nostri 
progetti non ne usciranno mo¬ 
dificati sostanzialmente: cre¬ 
sce, semmai, il rigore e l’im¬ 
pegno delle scelte, che Inten¬ 
dono offrire al lettore, più che 
il documento Immediato, lega¬ 
to alla cronaca, un ripensa¬ 
mento in prospettive più am¬ 
pie e meno precarie. 

Non è moltiplicando disor¬ 
dinatamente 1 libri sul maggio 
francese che si fa un lavoro 
autenticamente culturale. Giu¬ 
lio Einaudi ha ricordato re¬ 
centemente che siamo usciti 
"da una anno di torbido intel¬ 
lettuale, nel quale i soliti me¬ 


statori hanno guazzato, cercan¬ 
do di aumentare la confusio¬ 
ne, anziché raggiungere una 
sempre più necessaria, cristal¬ 
lina chiarezza”, sottolineando 
la necessità di "eliminare le 
scorie di una cultura solo ap¬ 
parentemente rivoluzionaria, 
o, diciamo pure una parola 
più modesta, nuova". Anche 
questo anno, la Einaudi pro¬ 
muoverti una serie di inizia¬ 
tive che rafforzeranno l’effi¬ 
cacia operativa di un discorso 
a vasto raggio, che vuole con¬ 
tinuare ad offrire tl suo con¬ 
tributo alla costruzione del- 
1’ "uomo nuovo” ». 


Notizie 


• « Antonio e Alberto Asca¬ 
ri » di Cesare De Agostini 
(L.E.A. Roma), c Capodanno 
sulla nordest del Badile >, 
di Franco Rho (Tamari, Bo¬ 
logna), < Dalla Corea al Qui¬ 
rinale », di Gianni Rivera e 
Oreste Del Buono (Rizzoli, 
Milano), < Glmondi, Motta e 
C. » di Giulio Crosti (Mora¬ 
no, Napoli) e « Pininfarina - 
nato con I' automobile » di 
Ernesto Caballo (Palazzi, 
Milano) sono I cinque libri 
designati stamane dalla com¬ 
missione di scella del * Pre¬ 
mio bancarella sport > 1969. 

Il « Premio bancarella 
sport » che è alla sua sesia 
edizione, viene organizzalo 
annualmente dalla fondazio¬ 
ne « Città del libro », dal Pa- 
nathlon International, dal 
Panathlon Club di Carrara e 
Massa, dall' Unione librai 
pontremolesl e dall' Associa¬ 
zione nazionale librai delle 
bancarelle; esso verrà con 
segnato a uno del cinque li¬ 
bri finalisti il 15 giugno nella 
piazza medioevale di Ponia¬ 
moli. 

La commissione di scelta 
era presieduta da Giancarlo 
Dosi Delfini e composta di 
Aronne Barfoli, Massimo 
Della Pergola, Mario Frugo¬ 
li, Angelo Cabrilo Vallada- 
res, Antonio Ghirelll, Gian¬ 
carlo Legomarsinl, Cesare 
Relsoll, Luigi Sernl, Roberta 
Supino, Menotti Tarantola, 
Renzo TolorzI e Carlo Bardi. 

0 II 15 marzo si è Inaugu¬ 
rata • Roma, presso la Gal¬ 


leria Marlborough, una mo¬ 
stra personale di Giuseppe 
Capogrossi. L'esposizione, 
comprendente una sessanti¬ 
na di opere Ira < gouaches > 
e rilievi nonché olio litogra¬ 
fie, traccia un panorama 
completo dell'opera dell'arti¬ 
sta dal 1949 a oggi; a partire 
dalla data, cioè, in cui Ca- 
pogrossl abbandonò definiti- 
mente la pittura figurativa 
per l'arte astraila. Come è 
nolo. Capogrossi, che è nato 
a Roma nel 1900, che fu ne¬ 
gli anni trenta una delle fi¬ 
gure più In vista della 
« Scuola romana > e che tale 
posizione occupò sino al do¬ 
poguerra, nel 1930-32 aveva 
avuto un momento cubista 
pressoché astratto, ma solo 
nel 1949, dopo ricerche in 
varie direzioni culminate in 
un personale neocubismo, é 
approdato alla sua tipica pit¬ 
tura basata sulla ripetizione 
di uno stesso segno. Una pit¬ 
tura Inconfondibile, che ben 
presto è stata considerata co¬ 
me uno del più interessanti 
contributi che l'arte nostra 
abbia dato all' avanguardia 
Internazionale. 

La mostra della Marlbo¬ 
rough, presentata in catalogo 
da uno scritto di Giuseppe 
Ungaretti e da uno di Cevare 
Vivaldi, è coslituila di opere 
nella maggior parie inedite. 

• La casa editrice praghese 
Svoboda pubblicherà que¬ 
st'anno un volume di poesie 
di Giovanni Giudici, l'autore 
di < Omaggio a Praga ». La 


raccolta uscirà nella collana 
Syninx con una copertina di 
Jiri Rathousky, comprenderà 
In parte poesie da « La vita 
in versi » e in parte poesie 
inedite, tra cui « La Bovary 
c'est moi ». Questo tradotto 
in ceco, sarà anche il titolo 
della raccolta (« Ta Bovary 
jsem jà »). Le poesie sono 
state scelle e tradotte da 
Vladimir Mikcs di cui ricor¬ 
diamo l'importante antologia 
di poeti italiani « Paradi¬ 
so interrotto » (» Preruseny 
ràj »), edita nel 1967 per il 
Club degli amici della poe¬ 
sia dalla casa editrice Ce- 
skoslovensky splsovatel. Giu¬ 
dici e Mikes hanno collabo- 
rato anche per la traduzione 
delle poesie di Jiri Orten che 
uscirà prossimamente per I 
tipi della casa editrice Ei¬ 
naudi. 

0 La casa editrice slovacca 
Tatran ha deciso di pubbli¬ 
care il Vecchio e il Nuovo 
Testamento. Come Illustrato¬ 
re ha scelto uno dei più emi¬ 
nenti artisti figurativi ce¬ 
coslovacchi contemporanei, 
l'artista nazionale Vincent 
Hloznik. Il pittore Hloznik ha 
già dato prova delle sue alte 
qualità In questo campo, il¬ 
lustrando l'Odissea e l'Iliade 
di Omero, la Divina Comme¬ 
dia di Dante e il Fausl di 
Goethe. 

0 tl Museo d'arte moderna 
di New York ha annunciato 
che a partire dal 18 marzo, 
• fino al 13 aprile, esporrà 


una serie di undici studi di 
bronzo in rilievo di Giacomo 
Manzù appartenenti alla se¬ 
rie realizzala per il c Porta¬ 
te della morte > delia basili¬ 
ca di San Pietro a Roma. 

§ Presso l'Istituto italo-lati- 
no americano, in Roma 
(piazza Marconi, EUR) il 26 
marzo sarà inaugurata ta 
mostra « 24 artisti romani 
non figurativi ». Gli artisti In¬ 
vitati sono. Carla Accardi, 
Afro, Gastone Biggi, Luigi 
Botile, Alberto Burri, Aldo 
Calò, Franco Cannula, Giu¬ 
seppe Capogrossl, Alfio Ca¬ 
stelli, Ettore Colla, Pietro 
Consagra, Antonio Corpora, 
Piero Dorazio, Nino Franchi- 
na, Edgardo Mannucci, Ga¬ 
stone Novelli, Achille Perini, 
Mimmo Rotella, Antonio San¬ 
tippe, Tot! Scialoja, Nino 
Scordia, Guido Strazza, Giu¬ 
lio Turcalo, Antonino Vir- 
duzzo. 

0 La galleria d'arte Marl¬ 
borough ha presentato a Ro¬ 
ma cinque opere di architet¬ 
tura di Maurizio Sacripanti: 
« Grattacielo Peugeot • Bue¬ 
nos Aires » (Sacripanti • 
Tombini - Mafai - Frigerìo); 
« Total teatro » (Sacripanti - 
Nonis - Perucchinl - Peile- 
grineschi - Perilli) ; « Concor¬ 
so Montecitorio » (Sacripan¬ 
ti - Perucchlni - Frigerio); 
« Museo di Padova » (Sacri¬ 
panti - Nonis • Perucchlni); 
« Padiglione Osaka s (Sacri¬ 
panti - Nonis * Decina - Pe- 
rucchini - Latini - Podio - Pò¬ 
rtili • Leonclill). 


Si compiono dieci anni — 
dieci lunghi anni che, tutta¬ 
via, sembrano trascorsi come 
un fulmine — dal giorno del¬ 
la morte di Umberto Barba¬ 
ro, il maggior teorico italia¬ 
no dell’arte del film, lo stu¬ 
dioso più nobile, acuto e di¬ 
sinteressato che abbia opera¬ 
to in questo campo di inda 
gine culturale, il padre « spiri¬ 
tuale » fu detto (ma con mag 
gior precisione e rendendogli 
piu onore si dovrebbe dire il 
padre «Ideologico») del neo¬ 
realismo e di un’intera gene¬ 
razione di cineasti. 

Il suo pensiero estetico 
era, come tutti sanno, ancora 
in piena elaborazione. Dopo 
aver speso gran parte della 
vita nelle condizioni partico¬ 
larmente avverse del fascismo 
per sprovincializzare la no¬ 
stra cultura; dopo avere ar¬ 
ditamente lavorato per porta 
re a conoscenza degl) italia¬ 
ni le teorie :traniere più 
avanzate e in primo luogo 
quelle sovietiche (par cui non 
gli sarebbe dispiaciuta, anche 
se non sarebbe allatto giusto 
limitare a essa il suo appor¬ 
to, l’esclusiva nomea di « tra- 
duttor di Pudovkm »>; dopo 
avere in una lunga serie di 
saggi e di scritti sparsi (i 
più insigni dei quali sono sta 
ti raccolti, rispettivamente 
nel '60 e nel '62 in due volu 
mi degli Editori Riuniti) affer¬ 
mato la poetica del film allo 
stesso livello delle altre poe 
tiche. Barbaro si accingeva 
appena a quel grosso e ambi¬ 
zioso piano di « risarcimen 
to marxista dell’arte » ossia a 
quel « saggio di estetica cine¬ 
matografica » alla luce del 
marxismo che lui soltanto ap¬ 
pariva in grado di darci nel 
nostro paese, e che purtrop 
po non riusci a completare 

Gli avvenimenti di questo 
decennio non solo nel cam¬ 
po del cinema ma In tutti 
gli altri campi (e Barbaro ne 
padroneggiava molti) della 
cultura, della politica e del co¬ 
stume, gli avrebbero certa¬ 
mente consentito di impegnar¬ 
si ancora più a fondo, di ri¬ 
vedere lui stesso alcune sue 
impostazioni e alcuni suoi giu¬ 
dizi, di misurarsi con nuove 
realtà e nuove contraddizioni 
esplose spesso con evidenza 
drammatica. 

Non si può onestamente di¬ 
re, infatti, che le cose del ci¬ 
nema (per limitarci a queste) 
siano sempre andate avanti 
nel senso che l’incorrotto mae¬ 
stro auspicava. Anzi verrebbe 
spontaneo di asserire il con¬ 
trario: troppe volte il pro¬ 
gredire del cinema si è mos¬ 
so in una direzione che a lui 
sarebbe sembrata quanto me¬ 
no discutibile. E sarebbe sta¬ 
to enormemente importante, 
per tutti noi, il poter segui¬ 
re la sua battaglia di chiari¬ 
ficazione, il poter vedere qua¬ 
li settori avrebbero meritato 
il suo appoggio, e in quali al¬ 
tri egli avrebbe aperto le osti¬ 
lità. 

Il Barbaro critico militante, 
è noto, azzannava con traspor¬ 
to e menava staffilate da la¬ 
sciare il segno per anni. Nem¬ 
meno un « grande » del cine¬ 
ma come Dreyer usci Indenne 
dal suoi artigli. L’irrazionali¬ 
smo nelle sue forme provoca¬ 
torie, Toggettività allo stato 
brado, il formalismo che ac¬ 
ceca, l’ambiguità, la morbosità 
(sia nel campo della violenza 
che in quello del sesso) smuo¬ 
vevano l’autentica passione co¬ 
si tipica del suo temperamen¬ 
to, strappandogli attacchi qual¬ 
che volta eccessivi: anche se 
poi, quando era il caso, talu¬ 
ni di questi elementi egli sa¬ 
peva benissimo riassorbirli 
nella maggiore ampiezza e 
duttilità della sua speculazio¬ 
ne teoretica. 

Non v’è dubbio che nel ci¬ 
nema dell’ultimo decennio, se 
una evoluzione c'è stata, essa 
sia andata anche nel verso 
di alcuni elementi a suo tem¬ 
po contestati da Barbaro, 
Non è possibile, per esempio, 
parlare di evoluzione nel ci¬ 
nema sovietico, dove si è ri¬ 
piombati al contrario in una 
stagnazione, in una rinuncia 
sempre più preoccupante al¬ 
la dialettica: il cui uso, inu¬ 
tile precisarlo, proprio Bar¬ 
baro aveva incessantemente 
ritenuto indispensabile per 
qualsiasi sviluppo culturale e 
artistico. Così è lecito affer¬ 
mare, con sufficiente appros¬ 
simazione, che se nelle cine¬ 
matografie dei paesi sociali¬ 
sti europei (e di Cuba) si so¬ 
no registrati in diversa misu¬ 
ra e con varia intensità, aspet¬ 
ti di fioritura nazionale, essi 
sono dovuti anche agli in¬ 
flussi liberatori:, positivamen¬ 
te recepiti attraverso i cinea¬ 
sti e le correnti in lotta, nei 
loro paesi borghesi, contro il 
sistema. 

Il fatto è che a Praga, a 
Budapest, a Belgrado come 
all’Avana, i film che si vedo¬ 
no e si studiano sono preva¬ 
lentemente quelli dei migliori 
artisti stranieri. Mentre la sta¬ 
si sovietica (e 13 sua priori¬ 
tà di scelta per i colossi e le 
coproduzioni spettacolari) di¬ 
pende non poco dalla circo¬ 
stanza che certuni di quei 
films si ammirino magari nei 
circoli dirigenti, ma si rifiu 
tino poi al pubblico più va 
sto: col risultato abbastan 
za penoso che, quando vi ar¬ 
riva una mediocre produzio¬ 
ne di Germi, si sollevano at¬ 
torno a essa discussioni abis¬ 
sali, giustificate soltanto dal¬ 
la penuria di informazioni e 
dalla saltuarietà dei confronti. 

Ma veniamo al punto. Alcu¬ 
ne scelte e linee direttrici del 


suo lavoro culturale sembre¬ 
rebbero precludere a Barba¬ 
ro l’accettazione, se non cer¬ 
to la comprensione profonda, 
di talune tendenze cinemato¬ 
grafiche sviluppatesi dopo di 
lui. Eppure in base alle bat¬ 
taglie intellettuali condotte 
nella sua vita, e soprattutto 
in base alla grande e moti¬ 
vata fiducia sempre espres¬ 
sa nel riguardi del mibblico 
popolare e in particolare dei 
giovani (coi quali sapeva dia¬ 
logare come pochi), non sol¬ 
tanto si ha la certezza che 
la « gioventù di Barbaro » 
avrebbe prevalso; si è anche 
perfettamente sicuri cne in 
tutta questa sequenza di pro¬ 
blemi, egli avrebbe portato 
una indagine fresca e robu¬ 
sta, avrebbe assunto posizio¬ 
ne aperta e da queiraudace 
teorico che era, si sarebbe 
spinto assai avanti nel trac¬ 
ciare un segno indelebile di 
coerenza in mezzo al convul 
so disordine di nolte effime¬ 
re manifestazioni. 

A confortare un preciso set¬ 
tore delle sue analisi (se non 
a confortare noi) ecco il pa¬ 



norama cinematografico che il 
nostro paese può offrire oggi. 
Il padre del neorealismo non 
era stato, per la verità, nè 
troppo tenero verso la pro¬ 
pria creatura, di cui aveva 
saputo per primo individua¬ 
re certi limiti di fondo, nè 
troppo accondiscendente ver¬ 
so le singole « grandi firmo » 
di autori, che avrebbero do¬ 
minato il cinema italiano do¬ 
po la sua morte. Non è In so¬ 
stanza trascorso gran tempo 
dall'esplosione di ••uei « fe¬ 
nomeni » e oggi che cosa ci 
troviamo in mano? Jaos inve¬ 
ce di armonia (quell’armonia 
in cui Barbaro vedeva il ge¬ 
nio di Pudovkin, la sua per¬ 
sonalità « complessa e ordi¬ 
nata »), evasione « pompierìsti- 
ca » invece di idee magari non 
solide ma generose, cosmopo¬ 
litismo becero, in luogo di 
ferme radici nel nostro tes¬ 
suto culturale e morale. E 
quando c’è (per usare un al¬ 
tro del termini cari al nostro 
efficacissimo prosatore) la 
« belluria » che prevale sulla 
bellezza. 

Ora, per Barbaro, in cinema 
il bello è ovviamente ciò che 
conta, il bello che significa ve¬ 
rità e la presuppone, il bello 
che è coerenza di sguardo su 
un mondo incoerente, illumi¬ 
nazione razionale del buio, re¬ 
gistrazione leale e consapevo¬ 
le di eventi, anche dei più 
tenebrosi così da contribuire 
alla loro conoscenza: lascian¬ 
do poi all’opera d’altri, cioè 


del destinatari (oggi si direb¬ 
be dei « fruitori » dell’arte, e 
già nel vocabolo c’è un sen¬ 
tore di « consumo ») il loro 
eventuale superamento 

Secondo Barbaro, il lilm era 
arte anche in quanto esalta¬ 
zione della dignità dell'uomo 
mentre oggi si tratta piutto¬ 
sto di difendere nell’uomo il 
suo diritto a sopravvivere. 
Per cui il cinema che si sfor¬ 
za di esprimere questo nuovo 
umanesimo, oggi Impone una 
nuova e tutt’altro thè grezza 
obiettività; e gli è necessaria 
una polivalenza di significati 
che non è l’ambiguità nella 
misura in cui non miri a con¬ 
fondere o a deprimere l’indi¬ 
viduo, quanto a rappresentar¬ 
lo nella complessità e nella 
gravità del sistema <o del¬ 
l’universo) che lo coinvolge o 
travolge. Donde 11 bisogno, 
per l’artista, di forme sempre 
più agili, improvvise e pene¬ 
tranti per contenuti provvi¬ 
sti di inedite cariche dinami¬ 
che, provocati da medlte ten¬ 
sioni, indici di inediti peri¬ 
coli. 

Ma tutto ciò, anche se in 
parte si presenta come iJ ro¬ 
vescio della medaglia rispet¬ 
to a quanto Barbaro augura¬ 
va al destino del mondo, non 
rimane affatto estraneo alle 
basi essenziali del suo trava¬ 
glio critico, nè ai margini 
della dimensione dialettica 
della sua estetica. E’ anz: dal¬ 
ia messe dei riferimenti cultu¬ 
rali, delle ricostruzioni d’epo¬ 
ca. delle intuizioni fulminee 
che nasce nell’opera sua — 
nonostante certi errori stori¬ 
ci di prospettiva e magari non 
di rado, grazie anche a essi 
— un invito quanto mai attua¬ 
le: un lucido, vibrante stinto^ 
Io ai confronto e ilio scontro 
delle idee, accanto al tenace 
e così prezioso punto di rife¬ 
rimento, che l'architettura del 
suo pensiero (anche se non 
troppo ordinata poiché al suo 
autore non fu lato mai di 
vivere troppo tranqul’lo) oggi 
ci consente: come se c, di¬ 
cesse che l’effervescente ma¬ 
re delle opinioni e delle po¬ 
sizioni è una esigenza insop¬ 
primibile e benedetta del 
cammino dell'arte, e che tut¬ 
tavia non richiede oer nulla 
che In esso si debba smar¬ 
rire continuamente a bussola. 

Se i giovani panno voluto 
sempre tanto bene a Umberto 
Barbaro e se lui ii ha costan¬ 
temente e fermamente ripaga¬ 
ti della medesima stinta un 
motivo più che serio c. do¬ 
veva essere. Questo motivo 
era il suo incitamento t L suo 
esemplo a pensare « m ogni 
caso e sempre » con *a pro¬ 
pria testa. Non già astraen¬ 
dosi dai grandi problemi In 
gioco, bensì buttandovi! a ca¬ 
pofitto. Rischiando natural¬ 
mente anche di sbagliare ma 
con le ampie possibilità di ri¬ 
cupero e di progresso che co¬ 
loro i quali si affidano alla 
onestà intellettuale hanno su¬ 
gli altri, che scelgono como¬ 
damente « il sempre ufficial¬ 
mente giusto » ma appunto 
per questo non progredisco¬ 
no mai. 

Senza dubbio e oroprio 
questa la ragione che. a die¬ 
ci anni dalla sua scomparsa, 
rende Umberto Barbaro an¬ 
cora più vicino compagno di 
lotta di quando egli era tra 
noi. 

Ugo Casiraghi 


Riviste 


Era nucleare 
nell’economia 


In ritardo suUa scena óel- 
l’jndiEtria nucleare. ITtaìia re¬ 
gistra anche un'insufficienza di 
studi sull’impiego deH'atomo 
neìreoonomia. Per trovare in¬ 
formazioni e commenti f*i’. eco- 
nomia dell" indurirla nucleare, 
capitolo essenziale ócU'econorrna 
basata sulla scienza che s: sta 
affermando anche in altri set¬ 
tori. bisozna ricorrere a una 
pubblicazione specializzata co¬ 
me f! Notiziario dei Comdafo 
nazionale per TonerCia nuclea¬ 
re (txi numero ri: 100 pinne 
circa, lire 600) Il numero di 
febbraio, oltre alla consueta pa¬ 
noramica di ciò che si fa ne! 
mondo in questo campo, con¬ 
tiene una presentanone del 
Terzo programma nucleare te¬ 
desco 1967-1972 e informiziooi 
suUe Forniture USA di prodotti 
nucleari . che ranpresrota un 
grosso nodi r*Y:tioo nei rap¬ 
porti fra di USA e l'Europa 
occidentale. 

Il numero di gennaio, oltre a 
una relazione di Carlo Sa! ver ti 
su: programmi dei CNTTN* per 
il «ciclo combis-dr'e». mo¬ 
mento essenziale per rimpasta 
zxne di ima politica di vaste 
applicazioni eeonomiche del¬ 
l’energia nucleare, contiene po 
re ixm nota ss il!’ industria no¬ 
ci caro USX il ori sviluppo è 
i»v> dei più imponenti. Anche 
negli USA ricerca e applicazio¬ 
ni nucleari, inizialmente spiate 
da interessi militari e impegna¬ 
te in notevole misura a utiliz¬ 
zare i sottoprodotti dello sfor¬ 
zo bellico, stanno acquistando 
un’ autonomia economica note¬ 
vole. 

L'azione de<£i USA. in certi 
campi, sta diventando determi¬ 
nante di indirizzi mondiali: co¬ 


me per gli usi civ3i e industria¬ 
li deDe acque, settore nei quale 
i gruppi industriali dei paesi ca¬ 
pitalistici stanno cercando di 
imporre ai paesi sottosriluppati 
il ricorso alla dissala rione di 
acque marine in luogo di tuo 
sforzo di regima zinne e imma¬ 
gazzinamento delle acque me¬ 
teoriche in grandi bacini arti¬ 
ficiali i ciii effetti economici 
sono ben pài positivi per tn'area 
arretrata (impiego di manodo¬ 
pera locale, mutamenti rei rrrl- 
«—ozlimi. svi! uopo di attività 
agricole e della piscicoltura, in¬ 
dipendenza di gestione dal for¬ 
nitore del" impianto) anche a 
parità di costi. In al*ri campi 
— condizicmamento delle der¬ 
rate alimentari, produzione di 
energia elettrica, sperimerta- 
riorrl nella genetica e usi me¬ 
dici — l’inrrego dei ritrovati 
atomici presenta benefici netti 
e un certo divario fra possi¬ 
bilità scientificamente accertate 
e impegno -industriale. 

R fascicolo Corra io-febbra ; o 
fn. 26-27) del Bollettino del 
Centro studi di politica econo- 
mva del PCI presenta interes¬ 
santi studi su: L’economia ita¬ 
liana rei 1968: I risultati della 
nazionalizzazione elettrica: I 
prob'emi della riforma osneda- 
I-'era: H piano «Agricoltura 
'80 »: Li crisi monetaria e 3 
frano di austerità in Francia 
(oltre a in'ampia sezione di 
documentazione). Su! n. 89 de! 
QtiindicinoJe CEXSIS si pubblica 
fra /altro. la parte conclusiva 
di uno studio su La politica del¬ 
le aziende e del por orno in ma¬ 
teria di ricerca e sviluppo nel 
settore elettronico. 

r. s. 


Rai - Tv 


Controcanale 


I BAMBINI CI PARLANO - 
Si avverte una notevole som¬ 
ma di fatica dietro la scor¬ 
revolezza della inchiesta di 
Michele Gandin sul linguag¬ 
gio dei bambini: una fatica, e 
uria pazienza, che non sono 
moneta corrente in televisione. 
Si capisce che Gandin ha cer¬ 
cato, ha osservato, ha ascol¬ 
tato a lungo, con attenzione e 
ixtrtecipazione. i bambini: so¬ 
lo lavorando in questo modo, 
e grazie alla sua sensibilità, 
ha potuto darci sequenze come 
quelle della terza puntata sui 
soliloqui infantili: sequenze 
che erano assolutamente fun¬ 
zionali al discorso, ma che 
avevano anche un loro auto¬ 
nomo fascino. 

L'inchiesta di Gandin ha non 
poche qualità: innanzitutto la 
chiarezza, la linearità di scoi 
pimento che non scade mai al 
livello della monotonia, le rie 
chezza di informazioni. Molto 
interessanti, anche in questa 
puntata, sono state le spiega¬ 
zioni sulla meccanica del lin¬ 
guaggio, le osservazioni di 
Marcello Bersanti su certi vi¬ 
zi dei genitori, l'analisi di ta 
lune conquiste del bambino. E 
apprezzabile è stalo anche lo 
sforzo di trarre da certe con¬ 
statazioni specìfiche conclusio¬ 
ni e confronti più generali: co¬ 
me l'accenno agli sviluppi che 
una parola come « mio » può 
avere nella vita degli adulti, 
o il parallelo tra le difficoltà 
dei bambini e quelle degli emi¬ 
grati dinanzi al mondo « stra¬ 
niero ». 

II limite maggiore della ri¬ 
cerca e del discorso di Gandin 
e Bernardi, ancora una volta, 
è stalo un limite sociologico, e 
più precisamente di classe. 
Quando si è parlato delle diffe¬ 
renze tra lo sviluppo e gli at 
teggiamenli dei vari bambini, 
ad esempio, non ci si è nem¬ 
meno chiesti se. al di là delle 
differenze individuali, non esi¬ 
stano differenze che derivano 
— anche nel campo del linguag . 


pio — dall’ambiente, dal mo¬ 
do di vita, dalla classe di ap¬ 
partenenza. E' un interrogativo 
cui si può anche ritenere di 
dover dare una risposta nega 
ti va: ma non lo si può sem¬ 
plicemente ignorare. 

Cosi come non si può igno¬ 
rare che nella parola « mio » 
non esiste soltanto un modo di 
« identificazione ». ma anche 
un'implicazione sociale precisa 
che si lega al concetto di prò 
prietà. Gandin ha accennato al 
fatto che dal « mio » decimilo 
alcune delle spinte che portano 
poi gli adulti al nazionalismo e 
quindi alla guerra: ma non ha 
fatto alcun cenno ai conflitti 
sociali e alla lotta di classe. 

Qualcuno dirà che non è pos¬ 
sibile trattare sul video le que 
stwni da questo punto di vista: 
ma ciò non può irulurci a finge 
re che questo non sia un lìmi 
te. Anche perchè la carenza 
di certe imitazioni finisce 
per riverberarsi poi su altri a- 
spetti della inchiesta. E non 
vogliamo riferirci soltanto al 
fatto che la maggioranza asso 
luta degli esempi presentati so¬ 
no stati scelti nell'ambito del 
cosiddetto * ceto medio ». Tutta 
la parte riguardante le scuole 
materne, ad esempio, ha affron 
tato la questione dei pregiudi¬ 
zi dei genitori come se tra i 
va rii pregiudizi non ci fossero 
differenze e come se. in questa 
campo, tutti i genitori la pen¬ 
sassero più o meno allo stesso 
modo. E non è vero: la mag 
gior parte delle obiezioni ma¬ 
terne che abbiano ascoltato e- 
rano tipiche della borghesia e 
della piccola borghesia (la pau¬ 
ra del < cattivo esempio *); la 
difficoltà di modificare certe 
abitudini, il timore del con¬ 
fronto con gli altri. E' stato 
più che un errore, anche dal 
punto di vista scientifico, spac¬ 
ciarle come genericamente 
« universali ». 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 

12.30 SAPERE 

« L’uomo e la campagna », a cura di Cesare Zappulli («està 
puntata 1 

13,00 Sulla Scozia In volo 

Un documentarlo di Andrew A. Rooney 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 IL TEATRINO DE! GIOVEDÌ* 

« I sogni di Ernesto », Qabe di Guido Stagnare 

17.30 TELEGIORNALE 

17.43 LA TV DEI RAGAZZI 
Tclesrt 

18,45 QUATTROSTAGIONI 

La rubrica si occupa della coltivazione delle piante aro¬ 
matiche 
19.15 SAPERE 

« GII atomi e la materia », a cura di Giancarlo Masinl 
(4* puntata) 

19.43 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane. Oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 VIDOCQ 

Quinta puntata del teleromanzo di George Veveux 
22,00 TRIBUNA POLITICA 

Conferenza stampa dell’on. Tullio Vecchietti, segretario po¬ 
litico de] PSIUP 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


10.00 FILM (per Roma e zone collegate) 

19.00 SAPERE 

Corso di tedesco 

21.00 TELEGIORNALE 

21,15 A CHE GIOCO GIOCHIAMO ? 

Tra gli ospiti del quiz, stasera, sarà Don Backy 

22,30 ORIZZONTI DELLA SCIENZA 

1 1 rubrica, continuando ad occuparsi dei rapporto tra 
l'uomo e la macchina, approfondisce In questo numero il 
tema delta cibernetica, già trattato dal prof. Caianelln 
nelle scorse settimane, e delle sue applicazioni nel vari Pae¬ 
si. Assisteremo anche a un dibattito sulla ricerca scientifica 
in Italia Accanto a questo servizio, che rappresenterà il 
centro del numero, sono previsti un'Intervista con 11 sovie¬ 
tico prof. Androssov. sulla chirurgia delle vene, e un ser¬ 
vizio sulla utilizzazione del laser per aiutare 1 ciechi a 
muoversi. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 

10, 12. 13. 15, 17, 20, 23 
£.30 Srgnale orario 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.0S Colonna musicale 

10.35 Le ore della musica 
ilJO Una voce per voi 
12.42 Fumo e virgola 

13.15 I a corrida 

11.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.45 I nostri successi 

I£.00 Programma per 1 ragazzi 

15.30 Scusi ha un cerone ? 
17.05 per voi giovani 
19.13 • I.a prodigiosa vita di G. 
Rossini » 

20.15 Operetta edizione tasca¬ 
bile 

21,00 Concerto 

23.00 Oggi al Parlamento 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6.30. 
7.30. SJ0, 9.30, 10.30, lt.30 
12.15, 13.30. 14.30. 15.30. 

1 £-30. 17.30, 18.30, 19.30, 

22. 24 

6.00 Prima di cominciare 
7.43 Riliardlno a tempo di 
musica 

8.40 Signori l'orchestra 

9.40 Interludio 
10.00 Fabiola 

10.40 Chiamate Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 La brìi» e la bestia 

17.35 Partita doppia 

14.15 Music-box 

15.03 La rassegna del disco 

15.15 Saggi di allievi del con¬ 
servatori italiani 

16,00 Meridiano di Roma 
I6J5 Sluslca-*- Teatro 


17.10 Pomeridiana 

17.35 Classe Unica 

18,00 Aperitivo in musica 
19.00 Un cantante tTa la folla 
19.50 Punto e virgola 
20,01 Fuorigioco 

20 .11 Caccia alla voce 
21.00 Italia che lavora 

21.10 Col fuoco non si scherza 

21.40 Sergio Mende* e I « Bra- 
sil 66 » 

22.10 la bella e la bestia 

22.40 Appuntamento con Nun¬ 
zio Rotondo 

23.00 Cronache del Mezzogiorno 
TERZO 

9.25 La nostra Immagine 
9-70 R. Schnmann 
10.00 Concerto di apertura 

11.15 I Quartetti per archi di 
Bela Bartok 

11.40 Tastiere 

12.10 Università Internazionale 
G Marconi 

12.20 Civiltà strumentale Ita¬ 
liana 

12.55 Intermezzo 

13.55 Voci di Ieri e di oggi 

14.30 Concerto del pianista Ser¬ 
gio Cafaro 

15.20 N. A ZingareUl 
1530 II disco In vetrina 
16.05 Musiche d’oggi 

17.00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di llngna francese 

17.45 E. De Beli!* 

18.00 Notizie del Terzo 

18.15 quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

19.15 Concerto di ogni sera 
20.00 In Italia e all’estero 

20.15 II convitato di pietra 

22.45 Rivista delle riviste 


VT SEGNALIAMO: «Il concitato di pietra», opera di Alexandre 
Serglevic Dargomisky (Terzo ore 20.15) - L'opera, nell* quale 
l'autore ha musicato 11 famoso dramma di Pnslcln. è diretta da 
Bruno Bartolettl. Tra gli Interpreti: Wleslaw Ochmaa, Gabriella 
Tuccl, Sesto Bruscantinl, Ladislao Konya. 
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La « Sanremo » è proprio tabù per gli italiani 



Merckx ha fatto 


«tris» 


Le squalifiche della Lega i 

DUE GIORNATE | 
ALLA FAVORITA | 

MILANO, 79. * 

Il giudice sportivo della Lega Caldo ha usalo II pugno di i 
ferro nei confronti del responsabili degli Incidenti accaduti I 
durante la partila di domenica tra Palermo e Napoli: ha 
infililo al Palermo la punizione sportiva di perdita dalla I 
partita con assegnazione di gara vinta al Napoli con 11 I 
punteggio di 2-0, ha squalificato il campo del Palermo con > 
decorrenza Immediata, per due giornate di gara, ha Inflitto I 
al giocatore Landonl (Palermo) la squalifica per quattro 
giornate di gara; al presidente del Napoli, Ferlalno, è stata I 
Inflitta l'Inibizione a ricoprire cariche federali e sociali e ! 
a svolgere qualsiasi attività sportiva fino at 19 settembre 
prossimo. Sempre in merito alla partita Palermo Napoli, è | 
stato deciso di infligger* la deplorazione ad AUafinl (Na- * 
poli) e a Giubertoni (Palermo) e di rimettere gli atti al I 
comitato di presidenza della Lega nazionale professionisti | 
per quanto di competenza In « A » sono stati squalificali: 
Maldcra (Mllan) per due giornate. Clerici (Atalanta), Relf | 
(Vicenza) e Rimbano (Varese) per una giornata; In « B », l 
Padrin (Ternana) per due giornale. Maioll (Foggia), Pitto > 
frali (Como), Osterman (Genoa) e Tentorlo (Bari) per una ! 
giornata. 1 
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Il vittorioso arrivo di MERCKX 


INQUARTI PI FINALE DELLA COPPA ITALIA i 


Ha segnato Volpi a 11' dalla fine 


Goal di Boninsegna 


Roma: espulso D'Amato II Cagliari piega 
tede a! Brescia (1-0) la Juventus: 1-0 


BRESCIA: Galli: Fiircurrd- 
du, notti: Volpi, Vescovi, Un¬ 
si; Bicicli. Turrtietto, llepaoli, 
IV -Messi. Bnsvades (Secondo 
portiere: lirotto: n 13 Fanti I 

ROMA: Pizzaballa: Carpenet- 
tl. Iteti Ferrari. Cappelli. Sau- 
tarinl: D’Amato. Salvorl. I.an¬ 
dini. Cordova. l'elro (Secondo 
portiere: Ginulfl: n. 13 Sra- 
rattil. 

AllttITRO: C.enet di Milano. 

RETE: nella ripresa al 3C 
Volpi. 

NOTE: nella ripresa llonfan- 
ti ha sostituito incieli. Al 3* 
Farhltro ha espulso D'Amato. 
All' 8 ' Ilei è stato sostituito da 
Srarattl Al 7' del primo tem¬ 
po e stato osservato un minuto 
di raccoglimento in memoria 
di Taccola. 

Dal nostro inviato 

BRESCIA. 19. 

Un goal, due pali, un espulso, 
un ammonito, cinque infortunati 
più o meno seriamente (Bel. il 
più acciaccato per una conlu- 
s.one alla gamba destra, se n'è 
andato facendo posto a Scaratti. 
ma gli altri — Salvori. Cuccù 
reddu. Ferrari, Bosdaves — sono 
rimasti in campo) eppure s'è 
trattato d'un match tirato via 
con dignità ma senza molti ba 
phori sinceramente esaltanti e 
soprattutto senza cattiveria. 

Il Brescia ha vinto e va bene 
cosi perché la squadra di casa 
ha ovviamente premuto di più. 
e con maggior chiarezza ed insi¬ 
stenza ha cercato il successo, 
tuttavia Galli ha avuto più d'una 
occasione per ribadire il pro¬ 
prio eccellente periodo, specie 
frenando le insidiose incursioni 
del giovane Landini. 

Herrera. co! discepolo Fac- 
cheta che gli gironzolava attorno 
mescolato ai cronisti, a fine par¬ 
tita ha voluto sottolineare che 
la sua squadra ha votonterosa- 
menic reagito allo sconforto per 
la tragica fine del povero Tac¬ 
cola Il trainer inoltre, per at¬ 
tenuare il peso della sconfìtta, 
ha insistito sulla precipitosa 
— se non proprio ingiusta — 
espulsione del vispo D'Amato, 
comandata dal signor Gene! per 
u.n irritato tentativo di reazione 
del giallorosso ad un fallo di 
Botti. 

Tutto vero, e comunque nes¬ 
suno s’aspettava o pretendeva 
ri. più da questi romanisti. 
•» Robot ». ma anche uomini, ed 
adora si comprendono certe pau¬ 
se. certe incertezze nel loro la¬ 
voro e la depressione, la de 
concentrazione che qua e là son 
pvrse ogni tanto affiorare. Qual¬ 
cuna avrebbe preferito rinviare 
rincontro o passar la mano, 
ma l'impietoso copione distri¬ 
buito dalla Lega ha preteso 
diversamente ed i gialloross: 
h.m dato con onestà quanto po¬ 
tevano. Diciamo tutti, senza but- 


De Martino: Lazio 
batte Reggina (5-1) 

REGGINA: Pralicò Madonla, 
Scardigno; Barbascia, De Lo¬ 
renzo, Tripepi; Zaccori (Cigari- 
ni), Martino, Motta, Zini, Iracà. 

LAZIO: Chini; Adorni, Ronda; 
Marchetti, Fontana, Vuerich; 
Celli, Bagatti, Lorenzetti, Rinero 
(Barbieri). Polso. 

ARBITRO: Frasso di Capua. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 14* Lorenzetti, al 23' Mar¬ 
chetti; nella ripresa, al 2' Dolso, 
al S' Bagatti, al V Zini, ai 24' 
Lorenzetti. 

NOTE: all'inizio dell'incontro 
1’ di raccoglimento in memoria 
di Taccola; al 4S' del prime tem¬ 
po rete di Bagatti annu’lata per 
fuori gioco; al 21* della ripresa 
espulsi Celli e Madonla per 
scorrettezze; nelle ripresa ai 24' 
Gatto subentra a Iracà a al 21* 
■sposilo al posto di Marchetti. 


tar giù stavolta una qualsiasi 
graduatoria. Fra i bresciani 
— alcuni bravi, altri meno, for¬ 
se perchè la classifica vai più 
della Coppitalia - ricordiamo 
in particolare soltanto un Cuo- 
cureddu. il più giovane e più 
promettente. 

La prima parte del confronto, 
un po’ stracca, ha reso il me¬ 
glio con una randellata di Tur 
chetto a lato di un soffio e con 
una triangolazione fra Peiró e 
Cordova, conclusa da l.andini 
che ha seriamente impegnato 
Galli a terra. Attorno alla mez¬ 
z’ora la Roma ha replicato con 
una fuga di Landini neutrali/ 
zata da Galli in corner, ad un 
convulso assalto portato da 
Bosdaves. Turchetto e Botti- 
Poi. prima del riposo, un’auten 
tifa emozione: De Paoli scavalla 
sulla sinistra, semina Cappelli 
e mette al centro dell’area per 
Turchetto che anticipa Santarini 
e. d’esterno destro, scarica sul 
montante. 

Iniziativa decisamente ai bre¬ 
sciani dopo il riposo, specie da 
quando Genel caccia D’Amato 
e Scaratti rimpiazza il dolorante 
Bet. Al 12’ Cuccureddu va via 
sulla destra e crossa per Volpi, 
all’altezza del dischetto: girata 
volante e traversa che soccorre 
lo spacciato Pizzaballa Per Vol¬ 
pi e per il Brescia è soltanto 
un rinvio: al 3-T infatti (dopo 
tiri di Ferrari. Landini. De 
Paoli e Turchetto e botte rime¬ 
diate da Cuccureddu. Ferrari e 
Salvori) i bresciani intascano il 
bottino. 

Volpi riceve da Fanti e scam¬ 
bia con Bosdaves quindi, dal 
limite dell’area romanista, leg¬ 
germente sulla sinistra, castiga 
Pizzaballa con una sventola in 
diagonale che si insacca a un 
palmo dal montante. 

Giordano Marzola 


Campione 
dei leggeri 

Coscia 

detronizza 

Melissano 

FINAI.E t.KiL’IIF (Savona). 19 
Al zi-rniiti*• di dodlrt riprc-M’ 
Farmelo Coscia .si «■ laurealo 
campione d'Italia del pesi Irg- 
seri li.iuemlo ai punti il de¬ 
tentore del titolo tìntilo Metis- 
sanu E' stato un combattimen¬ 
to modesto e sotto certi aspetti 
da dimenticare, l.a posta In 
palio era alta, ma questo non 
può giustificare quanto *1 fi 
Visto sul quadrato; i due pu¬ 
gili hanno dato vita ad un 
combattimento piuttosto con¬ 
fuso senza sprazzi di buon pu¬ 
gilato ed alla fine drile dodici 
riprese tia vinto il pugile piu 
preciso c che ha più ardente¬ 
mente voluto 11 successo. Co¬ 
scia Infatti fin dalle prime ri¬ 
prese f apparso più pronto e 
pili preciso del detentore che 
Invece e apparso piuttosto stlin¬ 
eato I due pugili si erano già 
incontrati due volte da dilet¬ 
tanti (Coscia aveva vinto In 
entrambe le occasioni! e una 
volta da professionisti (Il com¬ 
battimento era terminato con 
la vittoria di Melissano per 
k.o.t. alla seconda ripresa, ma 
con un verdetto molto discus¬ 
so). Onesta sera Coscia ha po¬ 
tuto dimostrare la sua supe¬ 
riorità sull’avv rrsarin assicu¬ 
randosi la maggior parte del¬ 
le riprese ed al termine del¬ 
l'Incontro. nonostante una am¬ 
monizione ufficiale. Il suo van¬ 
taggio era abbastanza netto 


Battuto il Milan in extremis 

Il Torino s'impone 
a 2 dalla (ine: 1-0 


TORINO: saltalo; Poletfl. De- menti di classe quali Fogli, 

petrlni; Pula, Cereser, Agrop- Mora e Harr.rin. per mettere 

pi: Mondonlco, Ferrini, fom* a soqquadro la manovra del 

bln. Moschino. Facchln (Se- Torino, che da parte sua ha 

condo portiere: Bertoneill; nu- fatto del proprio meglio per 

mero 13 Dolchi) agevolare i! compilo degli av- 

MILAN- Belli: Santin. Sca- versar), con passaggi errati, 

la- Maldcra Maiatrasl Tranat- ron un ritmo di gioco lento e 

lo».? H.mtln Casoni. Pettini. ‘"«edotte 'ST 

Fogli Mora. (Secondo portle- n elle -oncius.on! Anche ...o- 

n II Marchi) «etimo, che di solito é il i crr- 

re. \ ecchl. n. 13 Marchi ). velIo m de ji 3 squadra, ha ava- 

ARBITRO: Angonese, di Me- oggi pause evidenti, e poi- 

* ,r * che Ferrini e Ajgroppi «tanno 

RETI: nella ripresa ai 11' attravo rsando un periodo di 

Bolchl. vena piultivMo «carsi il To- 


NOTE: cielo nuvoloso, legge- | r:no ha stentafo molto a un 


ro vento, campo In ottime con¬ 
dizioni. spettatori IO mila. Nel¬ 
la ripresa Bolchl ha sostituito 
Ferrini, Mora h» preso il po¬ 
sto di Marchi. 

TORINO. '.9 

li Tonno ha conquistalo in 
extremis una vittoria senza 
onere e senza merito contro 
il Milan al quale la Coppa Ita¬ 
lia. evidentemente, non deve 
interessare molto visto che i 
rossoneri hanno (asciato a ri¬ 
poso ben otto titolari iCudi- 
cini. Ar.quilletti. Schr.edir.ger. 
Rosato. Ledetti. Sorrr.ini. Ri¬ 
vera e Prati). 

I granata, invece, sono «cesi 
in campo con la formazione 
praticamente al completo. Fab¬ 
bri aveva dichiarato nei gior¬ 
ni scorsi che il Torino ha in¬ 
tenzione di fare il possibile per 
riconquistare il trofeo i gio¬ 
catori torinesi, perù, oggi non 
hanno fatto troppo onore a 
questa intenzione ed hanno di¬ 
sputato una gara che non si 
* mal elevata al di sopra delia 
mediocrità e che anzi talvolta 
non ha nemmeno raggiunto ta¬ 
le livello 

E' bastata, in campo milani¬ 
sta, la presenza di alcuni ele- 


b.i«tire una manovra accetta- 
b:l-* *p*c:e sotto il profi, < p-a- 
t:co. agevolar.d ' il comp io de¬ 
gli avversari per : quali il pa¬ 
reggio rcu.l’jva un r.«ult.,to 
.•.eccitabile 

rutto ;l primo tempo «: e 
svolto a;iir.«egnu della mono¬ 
tonia. rutta soltanto <i .* 
quando Comh.n ba mar.d..t.> la 
palla contro la f .ccia supcrio¬ 
re deila traversa, e al 3,r 
quando In contropiede Ham- 
nn. lanciato da Mora, ha man¬ 
cato per ur. soffio la devia¬ 
zione a r.te 

Ir. po piu accesi la ripre¬ 
sa r.el cor«o della qu.le ì ros¬ 
soneri hanno .mposto un equi¬ 
librio pres*oche totale «fioran¬ 
do a loro volta U gol 

Soltanto a d .e minuti dalla 
fine i granata hanno e ntrato 
il bersaglio- scattando i.mp'- 
stivarr.mte su uni punizione 
tc«a di C>'re«er. Polrhi ha col¬ 
pito la palla di te«ta sorpren¬ 
dendo Belli ed Infilando a fi! 
di Montante li Torino ha con¬ 
cluso quindi con li vantaggio 
minimo, ben lungi dal metterò 

1 granata In posizione di tran¬ 
quillità quando, il prossimo 

2 aprile, giocheranno l'incontro 
di ritorno. 


CAGLIARI: Alhrrtosl; Mar- 
titadoni):). Longoni: Cera. Nlc- 
colai. Tomaslnl: Sellò. Ferre¬ 
rò. Boninsegna, G roani. Riva, 
(Secondo portiere Keginnto. 

n t3 intignerai. 

41 'VLNTt'S: Anzollti; Pasciti. 
Salvoilore; tienili Imi. (asiano. 
Leoncini: Cavalli lleneltl Zi- 
goni. Del Sol Sacco i Secondo 
portiere: Sarti, n 11 Rovetat 

ARBITRO: IVAgostini di 
Roma 

RETE: nel primo tempo al 
35' Itniniwrgna 

NOTE: campo In ottime con¬ 
dizioni, cielo sereno, tempera¬ 
tura mite; leggero vento di 
maestrale Spettatori là mila. 
Prima dell'inizio c'i' stato un 
minuto di raccoglimento ni me¬ 
moria di Giuliano Taccola. Al 
ZJ' della ripresa Rcgiti.ito so¬ 
stituisce Alhertosl. al -’S' Bru- 
glirr.1 prende 11 posto ili Fer¬ 
ro r<>. 

Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI. t'J 

Il Cagliari ha battuto la .lu- 
ventus. riscattando cosi m coppa 
Italia la sconfitta subita appena 
dicci giorni fa dagli uomini di 
Heriberto Herrera nella sesta 
giornata di ritorno del ramino 
nato Allora la battuta d'arresto 
diede un duro culi») alle sperati 
ze di scudetto dei rosso blu. meli 
tre la vittoria odierna iwtnbbe 
spianare la via alla compagine 
cagliaritana per aggiudica'«i la 
Coppa Italia, un traguardo pur 
sempre ambizioso, anche se il 
cammino da percorrere è anco 
ra lungo. 

Comunque il Cagliari visto og¬ 
gi. (seppure in un incontro do 
minato e quindi falsato dal ven¬ 
to), è apparso letteralmente ira- 
sformato rispetto a quello visto 
nelle due precedenti partite ca 
saltnghc. Merito soprattuth» di 
Riva <i! punto di riferimento 
per il gioco di tutta la squadra) 
che ha dimostralo di essersi com¬ 
pletamente rimesso daH’influen 
za che lo ha perseguitato in 
questo ultimo periodo. 

L'estrema ros«o blu. si è mos¬ 
sa con Lautontà che gli è abi¬ 
tuale. ed ha avuto «punti irre¬ 
sistibili che hanno messo in dif¬ 
ficoltà il «uo custode Salvadore. 
Non deve trarre in inganno, quin 
di. il fatto clic il Cagliari si sia 
imposto con il mimmo scarto ed 
abbia sbloccato il risultato su 
azione di calcio d'angolo (inesi¬ 
stente) e con una rete mes-a a 
segno da Boninsegna su cui gra¬ 
va il sospetto che sia stata rea¬ 
lizzata con l’aiuto della mano. 

I goals. con un po’ più di for¬ 
tuna. avrebbero potuto essere 
di piu. soprattutto se si confine¬ 
rà la spettacolare girata al volo 
di Riva al 32' del primo tcmj*>. 
quando la palla si è andata a 
stampare all’interno del palo de¬ 
stro della porta di Anzolin 

A giustificazione della Juvc-n 
tus possono essere invocate le 
assenze di uomini del valore di 
Anastasi e Mailer ma r.cl com¬ 
plesso. la compagine bianconera 
ha un po’ deluso Dei singoli si 
sono salvati solo Del Sol in fa«e 
di costruzione e Kavalli per qual 
che puntata a rete Anche il 
Cagliari era incompleto perchè 
privo di Iajngo non rimessosi dal 
lo strappo inguinale subito do 
m.enita scorsa contro la Roma 
ed inoltre ha schierato per tre 
quarti di gara Ferrerò che non 
ha demeritato anche se non ha 
retto alla distanza. Per q-vsto 
Seopigno al 2.5' del secondo tem 
po lo ha sostituito con la n-.oz 
z'ala titolare Brugnera. Anche 
Albertosi è slato sostituito al 22' 
de! secondo tempo ria Regimato 
per motivi precauzionali ri«en 
lendo di una botta presa al 15’ 
del secondo tempo a seguito Hi 
una coraggiosa uscita sui piedi 
di Sacco presentatosi solo da 
vanti a lui a conclusione di una 

, azione personale, l'unica vcra- 

I mento pericolosa creata dai bian 
conen 

! Il goal è stato messo a segno 
al 36' del primo tempo: su cal 
ciò d angolo battuto da Ferrerò 
svetta di testa Nenè: ed un me 
tro dalla porta respinge in ro 
cesoiata 1-eoncini ma intercetta 
Bonn^egna che scaraventa in 
rete. 


Giochi deila 
Gioventù 
a Villa Gordiani 

L’Atletica Roma 6 di Villa 
del Gordiani organizza dome¬ 
nica 23 marzo con inirto alle 
ore 9 ima manifestazione di 
Atletica Leggera valevole per 
la fuse comunale dei giochi 
della Gioventù 
Il programma sarà 11 se¬ 
guente: metri 80 piani ma¬ 
schili: metri fio piani femmi¬ 
nili: inetri 1 000 maschili; sal¬ 
to in alto maschile e femmi¬ 
nile; lancio del peso maschile 
e femminile. 

Ln manifestazione è aperta 
a tutti i giovani nati negli an¬ 
ni 1954-55 56 e alle ragazze nate 
negli nnnj 1955-50 57. 

Le carte di partecipazione 
possono essere ritirate tutti i 
giorni In via Tasso 161 dalle 
9 alle 13 e dalle 16 alle 20, 
oppure venerdì 21 p v. dalle 
17 alle 19.30 al campo di Villa 
Gordiani. Per ulteriori infor¬ 
mazioni telefonare al 75.56.65. 


Vano il generoso tentativo di Dancelli, Le- 
man e Van Sweevelt (ai quali si sono ag¬ 
ganciati prima Guerra e Zimmerman poi 
Jansens e Dobelman) 

Uno sprint 
di 7 Km! 


Dal nostro inviato 

Sl.MtKMO. I‘* 

Via Roma, ore Iti tifi' ridilli 
curva lidia lantani i shunt la 
sattomn rii Merci: r. che ha lat¬ 
to fuoco e fiamme sventi, tuia a 
rotta ili collo ilai l’inulto o 
Saliremo, che (ut /nttu secco 
il iilntonc con tot tinaie ira col 
nenie e che po la terra tolta 
v aggiudica la Milano Sanremo 
Vince, anzi, stravince, ri armi 
ile favorito, uotao rii parola, 
ititela ecceho. il pedalatore 
super ilotahi. il mostro ilei ci¬ 
clismo. imbattibile, atiamnae 
qualcuno 

E* aiutata secondo le previ¬ 
sioni. e a parte et titillilo il 
commento. le considerazioni 
sulla arande competizione di 
San Giuseppe, e qui troverete 
le note di cronaca, t detto oh 
della * Sanremo t n. li». E’ un 
racconto lunno, che conimela 
nel fresco mollino tld costei 

10 sforzesco dove abbiamo le 
forre in campo, una fila mul¬ 
ticolore di ccntoscttiintatre ci¬ 
clisti. e la novità delle ore 
nove è la rinuncia di Miche- 
lotto. che qui ieri, al Involo 
della punzonatura, lamentava 
uno stato febbrile. Xcncini e 
la Mar Mctjer perdono così il 
loro numero uno. 

Milano è pieno di cartelli 
per la pace e il socialismo, 
per 1‘uscita dalla XATO, per 
unisti solari e pi usi e pensio¬ 
ni. e olle 9.30 — stille sponde 
del navitilto pavese — parte la 
classicissima 

A rompere t nostri è De¬ 
stro. che allumili al cenno del 
mossiere (111 lamio ero in po 
vecchi e «i distillane Horelhni. 

11 quale decide però di abbati 
donare tento meni più in là. 
L'atleta r1eirh’liob<no. informa 
Itartah. s'è lanciato rnn mal 
ih noia e bronchite c ha io 
luto onorare con qualche seni 
to la sua breve apparizione. 
« Mettici un po' ih sentimeli 
to e lompreiiilorai ». mi riicc 
Gino. Comprendo, e intanto le 
scaramucce si susseguono co¬ 
me fuochi d'artificio. e atten¬ 
zione: alle porle di Pana ab 
biamo un'azione ili diciassette 
elementi, ma due forano ( Scor¬ 
cia e Bottini ) e due cadono 
(Giorgio Mutarono e Durante}, 
un capitombolo impressionan¬ 
te. quello di Durante, che bat¬ 
te la testa sol selciato e Uni¬ 
sce all'ospedale 

l tredici nomini di testa so¬ 
no: Guerra Mischi. Ariani-*. 
Martini. Menili lini:-man* .Ve¬ 
ri, Chnppe Salino He. Intrcn. 
Sgnrbozza r l.u vaie che ven¬ 
dono accreditati di 49'* mi 
pressi di Castellai», e a questo 
liunto il itruppa st «mt'oio. «t 
spezza, si divìde <• «i rinvi re 
piombando sui fu ip tu i e nel- 


Exploit dei satanelli: 2-1 

Il Foggia rimonta 
e batte il Napoli 


tlICCIt Miisi-lilonl: Funi j - 
calti. 1 1 una), l’trazzini. Dalie 
Vedove. ( aoio/zl: Saltuttl. CJar- 
/rllt. àum.i. Cambino, Rotta 
(Secondo jioilietr; Trentini; 
Il 13 M.ljoll). 

NAPOLI Zoff: Nardin, Mi¬ 
trili. Zurllni Pan/anato, Mon- 
lefusco. salvi. Johann, Sala. 
Abliniid.»n/a. Itarlvon. (Secondo 
portiere ( oman; n 13 Florio) 
ARBITRO Ilici di Padova 
RF.T1 nel secondo tempo, al 
3’ \bbonil.vnz.v. al 6 " Fumagalli 
e al Jl \m era 


(1 migli!.: 1 in i-.un;,-> il N>- 

pnìi) eitc.iv.ini «li orilm.irc le 
idre nix < tono .ole i>i>s.- con 
Maioh <- i,..t/. Ih i ijii.di ini:.tri 
«apulo t< :o r.- U «T , „ cosi 
lu-lii r>vv<-r-.!-i Albi, t ittuta 
Maioll t- «i.'.’o t .< rnviglio'o pi r 
Ir «in- ltiib. cr per 1 - sii. 1 
apertole, pct il -tso tocco ti¬ 
ntile o -in.ncn.tc in itifi-.) 
poi tt.it.f i- Mirrili, gli :i!l:l 
hanno ili b.«.> /.off r.m ha al¬ 
cuna re«j ••-.«.ilnllli sulle due 
reti 

In il-f.ii.'.vi il F-'gg.a ha 


o sereno, rampo i ro e -. i > J* « ii'ertà 


Regolo Rossi 


3 sC tutto vjt«-tT.àlnf I ottomila 
Ali li* Munii ha sostituito llal- 
Ir Vr«|n\i. stiralo. 

Dalla nostra redazione 

FOGGIA. Pi 

Non c r stalo nulla ila fare 
per il ;>oii e.«litro un Fog¬ 
gia che va ii.mostrando -em¬ 
pie piu di is*<tc tn pn ri., n- 
prtr-a. g-.i/.e aH apporto di cic¬ 
li. li di i :. 1 -C1.--0 valor.- ttr- 
r,:co. qu.,li .'duoli. Fom.galli. 
T-.n-ggi >.i!t itti, che oggi li .n- 
r,o forn.'o una p'nva eccel¬ 
lente »d::d ogni punto «li v.sfa 

E dire che la squadra par¬ 
ti no; oj • r.. .iridata in \..r.tig- 
gio nel s « ondo tempo con una 
r-tt- «li Abbondanza ti qo .’.e 
riuscivi i rag;. ere tl bersaglio 
con ur. t:ro molto arcolaio e 
a mrzzr. . h- -or,-.:< r.- 

deva Mo«- h:or.i II Foggia Ita 
avuto la f- di reagire pron- 
tarra r.x.-, di raggiungere a! d' il 
pareggio, ili togliere un palo 
al ’.S' con Oiuf'.'.i r «uccess:- 
v.rr.enre di ; .(««a-e definitiva¬ 
mente in vantaggio al 31' con 
Nocera che - beffava • un pas¬ 
saggio :r.d.rtrn di Zurltnl ver¬ 
so Zoff 

Soltanto neda primi parie 
d» H'tr,contro il Napoli si fa¬ 
ceva noi ire per alcune serpen¬ 
tine di Salvi il quale perù il 
pni delle volte si perdeva in 
dnbiir.g «trttti inutili e im¬ 
produttivi Anzi col p.i««are 
tiri minuti il gioco testardo 
di Salvi perni'tteva ai difen¬ 
sori; foggiani di rientrare e di 
prendere posizione Nel Napoli 
hanno deluso non «olo Salvi 
ma anrhe Sala e Itarison. com¬ 
pletamente annullati da Te- 
r.eggl e Fumagalli Abbondan¬ 
za (i è disimpegnato In qual¬ 
che occasione ma non ha tro¬ 
vato la collabo-azione neces¬ 
saria dal compagni A centro¬ 
campo Jullano e Montefuaco 


per :-v. - s-.nito rnr-ggior vn- 

I :rr«- di c:oc.. <j i ,r :o ;.r aver 
ririm.» n«n'fi.i* . gli .»vvt-rs.*ri 
con az.i.r.i g.s.m. i-ictie e ve¬ 
loci che fi .t no ri.(«-o m dif¬ 
ficolta I ;r •• r.i «quadra n.ipo- 
i"t ->:i i 

I padroni rii ra«a. fi: li cm- 
rar.i pa-r-.-.o tli «l.iiirn. con 
Sa.Tutti 1.') t! quale ottune 
un primo coii.ci tl c n tiro 
vi» ne r.icc.v ra -li test . da (. irn- 
l>.« > la pa'la v.i f io: i -\> S" 
Salvi irretì.; e :o vr> a. ma M<>- 
«chior.i lo hlnrc.» 

Al : à .«ce Dalle Vedovo p« r 
Infr.rtutiii. e « . bcr.tr. i M.-.o!i 
\I 30 «ho-.v p< r-ona!e ili M.u *- 

II rhe *i fa . pplaiiil r-- p«-r 
cura- « firn//., \l 21' azio¬ 
ne pericolosa dei Napoli D.m- 
»-.r. lar.cia Sa vi Fan:, zzi r., n 
r.e-ce a ieru.ef r... . eh-- sba¬ 
glia per.» i !.ur.uro«.»rr.er.:c 

Nella ripr» «a i! Nr;o!i va 
in vantagg.o a'. .T .'f.ri \hbon- 
danz i AI t ,-a'a «■>!'> m ar. a 
calcia forte . -pr. ca u rad¬ 
doppio Fot il f-Sgi.» «trmge 
! tempi e porvi* n>- al pareggio 
al e.' con Fum'galli thè lira 
lanciato da Rolla batte secca¬ 
mente Zoff Al t > il Solito bai¬ 
vi manda ale stri.e Al le' 
Carrelli colpisce il pilo -a di - 
«tra tli Zoff Al ?*> ancora Zoff 
esce rnn i piedi «u Hnlla e 
salva ri Napoli da una critica 
situazione Al 31' la «rconda 
rete del Foggia Zurlmt cerca 
di appoggiare indi» tro ver«o 
Zoff. ma sofia traiettoria -i 
ln«erl«c.- Nncir.t che «1 im.po«- 
•essa del p dinne e batte f.i- 
cilm.-nte II porllrre azzurro 
La risposta del Napoli giunge 
0.1 37' con J ubano il cui lire 
perù è molto alto A questo 
punto la partita non ha pn) 
storia perche 11 Foggia con¬ 
trol!» brne I restanti minuti 
deU'incontro 


la violenta * baqarre » mina 
mo iti Vtuihera con uno media 
superioie ai Ili km orari, h" 
un avvio frenetico, pazzesco 
Manco il tempo ili accendere 
una sino retta e scattano Xeri. 
Dancelli. I.levine. Guerra. Tim- 
irtennann. Vati Loop. Vercelli. 
Lt’iuou t’ Van Sit'fifii'filf. primi 
nllori u Torturili coti f'20'*. 

Il paesapnui fi pruno, rii un 
pru/iore autunnale, che fa un 
po' malinconia, altro che « cor¬ 
sa al sole ». tua la folla ac 
verte cosa c'è nell aria, avver¬ 
te (elettricità della (nomata 
fili applaude la t\i Itti alia di 
Dancelli e di Van Loop, che 
al km US (Oraria) anticipa 
no di 5'10 ” De Pra, Colombo 
(iras-t. Ctialazzini. Itola fava, 
Adanis t . Pczzanh. e di 7'30" 
il plotone dal quale schizzano 
fuori fidassi, (innondi e Ite. 
Si annuncia ri Turchino Van 
Loop fora p rimedia con la 
collaborazione dello studierò 
Tnntnermann, mentre ri trio 
di llitossi si appanna al grup¬ 
petto di De Pra 

Ecco la vetta, ecco il sole, 
ecco Dancelli e compapni in¬ 
seguiti a à’30" dalla pattuplia 
di (innondi lineilo Grassi che 
ha ceduto ni salda), e in/itie 
ti p russo a 6'45". In discesa 
ruzzola Tnnmerttianii. si re¬ 
cupera a \ ollrt dove è pri 
macera col mare azzurro e il 
profumo dello liniera Gimori- 
rii, Bilo.sst. He. De Pra, Co 
lombo. Giiolazzini. Hoifata. 
Adams e Cozzanti s avvicina 
na a Dancelli. Vati Loop. Guer¬ 
ra. Xer i, Lievore. Tnnmer- 
manti, Vercelli. Lanari e Van 
Sweevelt: 4*5" ad Arenzano. 
3a Ctgoldo. 2 50" a l’a¬ 
ria. e peccato che Gtialazzini 
deliba arrendersi per una dan¬ 
nata foratura, dannata in (pian¬ 
to l'ammiraglia e lontana e 
t'u’iif a mancare il soccorso. 
Ancora un centinaio di chilo¬ 
metri e il qruppnne compren¬ 
dente Merckr. Adorni. Jans¬ 
sen c Piniliilor da piccoli scrini 
di riscossa. Continua nel frat¬ 
tempo. il braccio di ferro fra 
primi e secondi, fra il por¬ 
chetta di Dancelli e il pac¬ 
chetto di (innondi, divisi da 
2 primi a Lodilo. 

Adesso il sole 3 calilo. <pia¬ 
si bruciante, liecupcra pure il 
plotone, cronometrato a 4 20" 
E siamo ad Alassio, siamo al 
Capo Mete, la focnlild clip ve¬ 
de scendere nuonimcidp il 
vantaggio ; 4 2o" ) di Dancelli 
C soci. Ma però anche il gros¬ 
so avanza Callo Cervo: molla¬ 
no Colombo e Adams; Cairn 
Perla: d respiro ih Merckx si 
confonde ai mai con quello rii 
(innondi, e davanti cedono via 
via cinque dei noce, sicché od 
Imperia lediamo al comando 
Dancelli, l.cman. l ari Strep¬ 
erti fi Guerra, ma il loro mar¬ 
gine i appena di quaranta se¬ 
condi .va Janssen e Dolman, 
staffette del gruppo. Rimane tl 
Foggia, una sohtdla di 3 chi¬ 
lometri e 300 metri 

Janssen c Dolman nanna 
raggiunto il quartetto di pun¬ 
ta: anche Intrrn «i fa salto, 
ma gli altri situo a r.ugnatila 
metri E prima rii l i i.lumie 
abbinino il rieung,i,‘i ••mento 
generale. Avremo dunque un 
volatone? L’un sprint a f! oliato 
r si trafissi no? So. Alla testa 
dcFa fila c'é Merckx. r in di¬ 
scesa Merckx rota, pianta tut¬ 
ti. L" l assalo, {'adito, io squil¬ 
lo il i tromba di Editti che in 
otto chilometri guadagna 12 «fi 
conili Uoaer De X'iacmmck 
conclude al secondo j tosto da¬ 
vanti a ha-so. '/.onde pii e (.'*> 
defritot. ma i f> azzamcnli con¬ 
fano poco p<>c6is«ir770 in uria 
Milano Sanremo, e quel diavo 
lo d'un .If. zruZ mba lisce la 
sua superiorità, la sua classe, 
la sua potenza e la storia del¬ 
la * .S'anrrmo » negata agli ita¬ 
liani continua 

Schei anni di srz;-t6fffi. ma 
quando liner Merckx bisogna 
togliersi ii cap;-rtlo. bisogna di¬ 
re che ha vinto il superman 
del ciclismo moderno 

Gino Sala 

Il Reai Madrid 
declina Tinvito 
della Roma 

MADRID. 19 

Per precedenti impegni rii 
campionato, i! Reai Madrid ha 
annunciato di non poter ac¬ 
certare l'invito della Roma di 
disputare una partita ami¬ 
chevole il 6 aprile nella capi¬ 
tale italiana il cui Incasso sa¬ 
rebbe stato devoluto ai fami¬ 
liari de! gloca'ore Giuliano 
Taccola. 


Eddy ha dominato tutti 


Una vittoria 
schiacciante 



DANCELLI e NERi transitano per primi sul Turchino (Telefoto) 


Dal nostro inviato 

SANREMO, 19 

Eddy Merckx, come volevasl 
dimostrare. Quando vuole, quan¬ 
do decide di vincere, Il belga 
non ancora ventiquattrenne «ca¬ 
va un solco fra sé e i rivali, 

11 demolisce, li schianta, e non 
era una battuta quella di Ge- 
mlnlanl alla vigilia della ses¬ 
santesima Milano • Sanremo : 
« Eddy dovresti elencarci le 
gare alle quali non partecipi, 
cosi ci prenderemo qualche 
soddisfazione ». 

Merckx veniva dal trionfo del¬ 
la Parigi Nizza che ha disputa¬ 
lo dopo aver dettalo legge nel 
Giro del Levante ed era un 
Merckx In forma, tirato come 
nel Giro d'Italia del '$8, Il 
Merckx delle Tre Cime di La- 
varedo, per intenderci, un gi¬ 
gante, un fenomeno, un ciclista 
che non trova ostacoli alle sue 
imprese: vince in pianura, vin¬ 
ce In salita, vince a cronome¬ 
tro, vince In discesa buffan¬ 
dosi a capofitto dal Poggio. Do¬ 
veva ancora offrirci un saggio 
d*l genere: staccare l'intero 
plotone dalla velia di una sali- 
iella al traguardo, staccarlo di 

12 secondi in 8 chilometri, e 
ora possiamo ben dire che que¬ 
sto Merckx può permettersi tut¬ 
to, proprio tutto. 

Permettendosi queste prove 
di strabiliante potenza nei me¬ 
se di marzo, Merckx rinnova 
la sua teoria, la teoria del¬ 
l'uomo che odia l calcoli, che 
non pensa al futuro, che vive 
alla giornata, e le giornale di 
Eddy sono sempre uguali, han¬ 
no sempre, in novanta casi su 
cento, il sapore della vittoria. 

Chiedetevi pure i limiti uma¬ 
ni la resistenza di un campio¬ 
ne, chiedetevi se Merckx, peda¬ 
lando come pedala, non rischia 
di bruciarsi: lui, queste doman¬ 
de, non se le pone, lui ha un 
temperamento da esprimere, ed 
ha già messo in conto il peri¬ 
colo di doversi tagliare te ali. 
• Vuoi dire che fra un paio 
d'anni smetterò, ma ne avrò 
vinte tante di corse », ha ri¬ 
sposto a Marino Vigna, uno 
dei suoi consiglieri che espri¬ 
meva i timori di Casa Fauna. 

Merckx è stato buono con 
Adorni, Poulidor, Janssen e 
compagnia per ore e ore, men¬ 
tre davanti battagliavano Dan¬ 
celli e Van Looy e più indie¬ 
tro Bilossl e Gimondl. Sembra, 
va che Merckx avesse la lesta 
fra le nuvole, che si acconten¬ 
tasse della presenza di Van 
Sweevelt in prima linea, ma 
sui più beilo, mentre l'Italia 
ciclistica tifava per Dancelli, 
Glmondi e Bitossi, quando i car¬ 
telli segnalavano meno di cento 
chilometri all'arrivo, quando 
Dancelli e Van Looy precede 
vano Bitossi e Glmondi di 2'50" 
e II gruppone di S'SO", Merckx 
e soci hanno capito che era 
venuto II momento di metter* 
il bavaglio al battistrada, e sui 
finire le carte si sono mischia¬ 
te: pensate che sul Poggio era¬ 
no un centinaio, ed é stato ii 
colpo d’ala di Eddy ad evitare 
il volatone. 

Merckx nel ’éé, nel '67 e nel 
'69, e sarebbero quattro trionfi 
di seguito se il be’ga non aves¬ 
se lamentato dolor) al ginoc¬ 
chio nella t Sanremo * dello 
scorso anno. Un fenomeno, co¬ 


me vi abbiamo detto. E gli Ita¬ 
liani? Dunque, Dancelli ha in¬ 
crociato i ferri all'uscita di Vo¬ 
ghera ed è rimasto sulla ere¬ 
sia dell’onda fino a Capo Berta, 
una fuga di 190 chilomelrl thè 
aveva frullalo qualcosa come 
3' di massimo vantaggio, e Gi- 
mandi, un Glmondi che doveva 
correre per allenamento, ha re¬ 
plicalo insieme a Bitossi, e 
chissà se il p’olone avrebbe an¬ 
nullato i distacchi qualora t 
due gruppetti si fossero rlcon 
giunti prima dei tre capi. Non 
per niente Merckx ha commen¬ 
tato: « Facile, facilissimo, non 
cl credevo più... >. 

Insomma, Dancelli. Bitossi e 
Gimondl perdono dopo un» «.or¬ 
sa d’assalto, al contrario di 
Adorni, Zandegù, Basso e Mot¬ 
ta. Dovremmo e’ogiare I Guer¬ 
ra. i Lievore, il giovane Ver¬ 
celli I Gualazzini, i Fezzardi, 
I Bollava e i De Pra, figure 
di secondo piano che hanno 
dafo quello che potevano dare, 
anche un pezzetto di cuore, ma 
eccoci a registrare l'ennesima 
sconfitta del ciclismo d'Italia. 

Sedici sconfìtte, sedici battute 
a vuoto, e II seguito della sia¬ 
mone non è mollo promettente, 
il seguito — semmai — lascia 
ìntravvedere nuovi e strepitosi 
successi deM'irreiistibile Mer-, 
ckx che s'è posto gli obiettivi 
del Giro e del Tour. Dovesse 
realizzarli, quest'uorrv« macchi¬ 
na, questo meraviglioso stupen¬ 
do corridore entrerebbe nella 
leaaenda per scrivere !! suo 
nome a caratteri cubitali, co¬ 
me pochi, pochissimi hanno sa- 
outo fare, e lui pensa addirit¬ 
tura di superarli i suoi prede¬ 
cessori e se ci riesce te sue 
leve d'acciaio avranno recitato 
lo storia cic'istica più fanta¬ 
stica del mondo 


Burruni-Vetroff 
in TV il 9 aprile 

L'ora.à.'.izZDtnro Rodolfo Sab- 
h.itmi. vncit.Tfi dell'asta de! 
Campionato d rluropn dei Pesi 

fidilo frs l ramniono S»!«'2lOre 

R'irruni e io «‘'.dante franre«e 
Pierre Vetrnff. ha reso noto che 
ri combattimento < continentale ». 
verrà trasmesso in ripresa d. 
retta dalla televisione mercoledì 
9 aprile L’incontro si svolgerà 
a Reecio Calabria. 


Ambu tricolore 
di campestre 

SPOLETO. 19. 

Con una larga partecipazione 
di atleti to'.trv +>j) giunti da 
rem pirie d'Italia «i fi ri sputi 
to a Spoleto il campionato ita¬ 
liano a«-oU;*,n rra-Rns'.o m cor«a 
can.pt'i'e riservalo alle cate¬ 
gorie allievi, junu res e seniores. 
Antomo Ambi: ha vinto il titolo 
a««oIu',o Ss n.eros precedendo 
Cniriolo: Lanfranco Mnr«ig!:ani 
cella categoria juniores e Franco 
Fava nella categoria allievi. 


L’ordine di arrivo 


i.r- N.>c ( r.i eh» «I irr.pr..- Edd Merckx (Belgio - 

del pillone e finte f.i- r \ • , ... imi- ,n, 

me il portiere azzurro r*ema) m 6 or* 37 56 ^ ella 
npnsta drl Napoli giunge media orarie al lem. 43,423; 

;• con Juliar.o il cui viro 2) Roger De Viaemlr.ck (Bel. - 

e molto alto A questo Flandria) a 12"; 3) Marino 

o la partita non ha pu) Basso (Molfenl) s.L; 4) Dino 

a perche 11 Foggia con- Ztndeo o (S,| Y ar,ol) 5) 

i bene l restami minuti 9 \ ' 

nenntro Waller Godtfrool (Bel* • Flin- 

Roberto Consiglio j an mn (oi.) ».t. ; u van 


Konlngstoo (01. s.L. 9) Leman 
(Bel.) s.L; 10) Sercu (Bel.) s.L; 
11) Sgarbozza; 12) Van Schii 
(Bel.); 13) Tamiazzo; 14) Mi- 
lioli; 15) Bellona; li) Genel 
(Fr). 17) Samyn (Fr.; 18) R> 
siers (Bel.); 19) Steevens (Bel.); 
20 Roymond (Fr.); 21) Polldo- 
\ ri; 22) Dancelli; 23) Dierickx 


(Bel.); 24) Wolfshohl (Germ.); 
25) Almar (Fr.). E molti altri 
concorrenti fra I quali Adorni 
(46), e gli stranieri: 26) Dol¬ 
man (01). 28) Latteo (Fr.); 
29) Monty (Fr.); 30) Zimmer- 
mann (Sv.); 32) Echevarria 

(Sp.); 33) Waglmans (0!.); 35) 
Pingeon (Fr.). Gimondl è giun¬ 
to 61. 
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L’Europa ricerca la sicurezza e la pace 


Soddisfazione in Iugoslavia 
per le proposte di Budapest 

A Praga Dubcek dichiara « I nostri documenti non hanno uno scopo propagandistico. Vogliamo raggiungere risultati con¬ 
creti» — La stampa di Budapest sulle dichiarazioni di Brandt — Washington rilascia un ambiguo commento — Il 
ministro degli esteri di Bonn per lo sviluppo dei contatti con l’URSS — Nessuna reazione ufficiale del governo francese, 

mentre «Le Monde» parla di accoglienza «scettica» 


Situazione tesa 
nel Pakistan 



KARACI ' — Situazione insurrezionale In alcune città paki¬ 
stane. fra cui Dacca, capitale del Pakistan orientale, Karaci, 
Parbatlpur e Methlkanda. Negli scontri con la polizia, una 
persona è rimasta uccisa, numerose ferite. Nelle città sono 
chiusi gli uffici, I cinema, I locali pubblici, te scuole. Le 
ferrovie iono paralizzate da scioperi. Il ministro della difesa 
e degli Interni, contrammiraglio Afzalur Rehman Khan, ha 
dichiarato che la polizia non è più in grado di controllare 
la situazione ed ' ha lasciato capire di essere favorevole 
all'intervento dell'esercito. 


Secondo il generale 
sovietico Anikuscin 

f 

La Cina diserta 
da anni trattative 
per i confìtti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19 

Soviclskaia Rossia pubblica 
stamane un’intervista del gene¬ 
rale Anikuscin. comandante del¬ 
le guardie di frontiera, sul pro¬ 
blema deHa definizione dei con 
fini tra l’Un ione Sovietica e la 
Cina. Secondo il generale Ani- 
kusrin le trattative cxkksovìc- 
tiche per definire le frontiere 
fra i due paesi sono state in¬ 
terrotte Cinque anni or sono e 
ncn sono state da allora ripre¬ 
se perché i cinesi non si m»*»» 

f iù presentati agli incontri. : Lo 
tato sovietico — ha detto Ani 
kuscin — ha sempre affronta 
to i problemi di frontiera t.vno 
problemi "di buon vicinato". 
I nostri confini con la Cina so¬ 
no determinati dalla storia e si 
sono formati, così cerne sono, 
prima della Rivoluzione d'Ot- 
tobre. Noi ci siamo pronuncio 
ti a suo tempo a favore di trat¬ 
tative per defilile le fronLere 
fra i due paesi così come esse 
sono, con nuovi accordi per 
escludere qualsiasi possibilità 
di contrasto. I rappresentanti 
cinesi hanno fatto di tutto, 
però, per impedire ogni accor¬ 
do e negli ultimi cinque anni 
hanno semplicemente disertato 
le trattative». 

Il generale ha poi descritto la 
zona ove si sono svolti eli irri¬ 
denti confermando che lisola di 
Damanski è disabitata < priva di 
terra buona o rii boschi ■>. < Le 
guardie di frontiera sovietiche 


Colpo di scena? 
Ray chiede 
un incontro 
col giudice 

MEMPHIS. 19. 

Colpo di scena nel caso dello 
issassimo di Martin Luter King’’ 
James Earl Ray. condannato a 
99 anni, come ree confesso, ha 
scritto al giudice che I ha con 
dannato, chiedendo un'udienza in 
relazione alla sai confessio¬ 
ne. L'iniziativa sembra con 
fermare l'opinione molto dif 
fusa secondo la quale la con 
fessiooe di Ray è stata solo 
un espediente gradinalo per 
coprire il complotto razzila 
contro la vita del leader negro. 


— ha poi aggiunto — sono state 
testimoni di qualche migliaio rii 
violazioni di frontiera. All'inizio 
si trattava di movimenti di grup 
pi di pastori o di pescatori, poi 
di singoli soldati e infine di in 
tere unità militari. A mano a 
mano che cresceva listeria anti- 
sov letica a Pechino anche le vio¬ 
lazioni di frontiera mutavano il 
loro carattere ». Ciò che caratte 
rizza gli scontri del 2. del 14. 
del !•> marzo — ha ancora det¬ 
to Anikuscin — è che essi sono 
stati ni curatamente preparati 
da parte cinese schierando le 
artiglierie e dislocando le forze 
nel punto previsto». < 1,0 Stato 
sovietico — ha concluso il ge 
ntralc — ha sempre permessi 
alla popolazione ctne'C della zo 
na confinaria di utilizzare al 
cune isole suH'Amur e sull'l's 
suri por i loro bisogni iper rac¬ 
cogliervi legname e fieno e per 
la iK-sca'. Abbiamo anche per- 
me.sso alla popolazione cinese 
delle zone rii confine di utilizza¬ 
re alcune strade in territorio 
sovietico. Tutto questo è stato 
però utilizzato poi dai dirigenti 
di Pechino per creare ostacoli 
ai rapporti fra i due Paesi ». 

Per quel ehc riguarda la si¬ 
tuazione alla frontiera < Stella 
Rossa » in una corrispondenza 
daH'l’r.suri parla di un nuovo 
incidente senza prelibare pero 
la data in cui essi ha avuto 
luogo. 

• Il silenzio sull’isola di Da 
nianski -- scrive il giornale fa 
lindo riferimento probabilmen 
te agli scontri del là marzo — 
non e durato molto. Improvvida 
mente si e sentito sparare dalla 
ma cinese. I proiettili fischia 
vai>i.. I maoisti avevano aller¬ 
to il favo contro lisola l’n’al- 
tra provocazione. Il loro attacco 
non è però rimasto impunito. I 
soldati sovietici hanno risposto 
degnamente ai provocatori ». 
Poi è tornito il silenzio * A pri 
ma vista tutto sembra tranquil j 
lo sulla nva cinv-'C del fiume — I 
leggiamo sempre su c Stella Ros¬ 
sa » — ma il binocolo permette 
di vedere tutti ì movimenti dei 
soldati cinesi . ». L'atmosfera 
è dunque ancora molto tosa e 
ix-sante I-a stampa sovietica 
dedica unii spazio enorme alle 
com'iMinden/e daUTVuri. alle 
cronache dei comizi rii protesta 
che continuano a svolgersi in 
tutto il Paese. 

I.« * Literaturnaia GazetA » 

ha dedicato ne! suo numero di 
oggi vane pagine alla Cina 

Adriano Guerra 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 19 

Il più autorevole quotidiano 
Jugoslavo, la Barba, commen¬ 
ta oggi in un suo editoriale 
il comunicato di Budapest de¬ 
finendolo uno « sforzo per ria¬ 
nimare e riaffermare i prin¬ 
cipi essenziali » della dichia¬ 
razione che I membri del 
patto di Varsavia adottarono 
circa due anni fa a Bucarest. 
Secondo il giornale questi 
principi sono stati ribaditi 
perché « si è visto concreta¬ 
mente che ogni altro concetto 
politico può far ricadere l'Eu¬ 
ropa in un clima di guerra 
fredda ». 

La Borba, cosi come gli al¬ 
tri giornali jugoslavi, mette 
in rilievo come positiva la 
parte dell’appello in cui si 
parla della necessità di raf¬ 
forzare la collaborazione euro¬ 
pea sulla base del rispetto, 
dell’eguaglianza dei diritti, 
dell’indipendenza e della so¬ 
vranità e sottolinea che « si 
tratta dell’unica piattaforma 
possibile per ottenere la mu¬ 
tua collaborazione fra gli Sta¬ 
ti europei ». 

« La politica naturalmente 
non si risolve soltanto in di¬ 
chiarazioni ma si realizza con 
atti e misure concrete » conti¬ 
nua li quotidiano belgradese, 
aggiungendo a questo propo¬ 
sito che quando st insiste sui 
principi dell’eguaglianza, del¬ 
l’indipendenza e della sovra¬ 
nità si deve sottolineare an¬ 
che « che essi non sono con¬ 
cetti e strumenti con I quali 
si regolano I rapporti tra 1 
blocchi ma soprattutto il pre¬ 
supposto senza il quale è im¬ 
possibile immaginare qualsia¬ 
si collaborazione tra Stati so¬ 
vrani ». 

L’importanza dell’appello di 
Budapest, conclude il gior¬ 
nale, può essere valutata sul¬ 
la base de] fatto che un tale 
documento è stato firmato da 
tutti 1 partecipanti alla riu¬ 
nione, anche se « sarebbe più 
realistico rimandare qualsia¬ 
si giudizio a più tardi e cioè 
a quando le dichiarazioni a- 
vranno una conferma con at¬ 
ti politici concreti nei con¬ 
fronti degli Stati europei ». 

Franco Patrone 


PRAGA 


PRAGA. 19. 

In una intervista a t Rude 
Pravo », il primo segretario del 
partito comunista cecoslovacco. 
Alexander Dubcek. eommentan 
do la conferenza dei paesi del 
patto di Varsavia, da lui pre 
sieduta. ha affermato che « ta¬ 
lune inquietanti manifestazioni 
in seno alla Nato ci obbligano 
ad adottare in tempo gli appro¬ 
priati provvedimenti, c ciò non 
soltanto nell'Interesse dei paesi 
socialisti, ma anche di tutte le 
persone amanti delia pace, in 
Europa ed in tutto il mondo ». 

« Nell'appello lanciato ai paesi 
europei — ha proseguito Dubcek 
— noi desideriamo sinceramente 
dire a tutti i popoli d’Europa 
che i paesi socialisti non sono 
e non vogliono essere loro ne¬ 
mici. Essi non avanzano riven 
dirazioni territoriali, ma desi¬ 
derano che tutte le questioni 
in sospeso siano risolte per il 
tramite di negoziati basati su 
un rispetto reciproco ed in uno 
spirito di comprensione. Rap 
porti del genere — ha detto 
Dubcek — sono non soltanto 
vantaggiosi per tutti, ma sono 
di vitale importanza ». < I nostri 
documenti — ha conclu.-o Dub¬ 
cek — non hanno uno scoimi 
propagandistico: vogliamo rag 
giungere risultati concreti ». 


BUDAPEST 


BUDAPEST, 19 
(c.b. ). La stampa magiara 
riporta oggi ampi commenti 
redazionali sui risultati della 
riunione del Comitato politico 
del patto di Varsavia e sullo 
appello lanciato al termine 
della riunione stessa. I gior¬ 
nali seguono con interesse an¬ 
che le prime reazioni in cam¬ 
po occidentale e pubblicano la 
dichiarazione di Brandt, giudi¬ 
candola positiva e polemiz¬ 
zando con quella parte in cut 
Brandt parla di « condizioni 
unilaterali e selettive dell'ap¬ 
pello budapestmo ». « Le riven¬ 
dicazioni — scrive per esem¬ 
pio il Xepszabadsag — che si 
riferiscono alla inviolabilità 
delle frontiere europee, allo 
statuto di Berlino occidentale 
e al riconoscimento dell’esi¬ 
stenza dei due Stati tedeschi 
con parità di diritti, non sono 
unilaterali e selettive, ma so¬ 
no rivendicazioni fondamen¬ 
tali per la regolamentazione 
della pace e della sicurezza 
europea ». 


WASHINGTON 


WASHINGTON. !:* 

Il portavoce del dipartimento 
di Stato americano. MiCkiiskcj. 
ha rilasciato un brevissimo com¬ 
mento alla proiKista, scaturita 
da Budapest, di una ovnferen 
za europea. Il portavoce st è li¬ 
mitalo a rispondere in questo 
modo ai giornalisti: « Non sono 
al corrente di nessuna proposta 
che richieda una risposta da par¬ 
te degli Stati Uniti. Ma la que¬ 
stione della sicurezza europea in 
generale è per gli Stati Uniti 
dt interesse vitale ». 


MOSCA 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19. 

Costruire un'Europa nella 
molteplicità dei caratteri na¬ 
zionali. sociali e [Militici, che 
sia capace di organizzare la 
sua pace e la sua sicurezza 
fondandole sulla collaborazio¬ 
ne. su un sistema ili comuni¬ 
cabilità che su|>eri la scissio¬ 
ne attuale. E’ questa, nella in 
terpretazione dei giornali so 
vietici. In proposta strategica 
con la quale la comunità dei 
paesi socialisti si è rivolta da 
Budapest ai pojwli di tutto il 
continente. 

I paesi socialisti, nota il 
« Trud ». non solo vogliono vi¬ 
vere in pace coi loro vicini ma 
« si impegnano con ferma vo¬ 
lontà a contribuire concreta¬ 
mente all’istaurazione di un cli¬ 
ma di sicurezza ». Essi sanno 
che forti potenze si oppongono 
a questa prospettiva non solo 
per motivi ideologici ma per¬ 
chè dalla tensione e dalla con 
seguente militarizzazione delle 
economie traggono immensi pro¬ 
fitti materiali. Ma i problemi in¬ 
soluti sull'arena europea non 
possono essere affrontati con la 
forza: da qui l'interesse oh 
bicttivo di tutti gli Stati del 
continente ad un superamento 
dei blocchi militari. v 

La « Pravda ». analizzando le 
tendenze della NATO sottolinea 
che la corsa agli armamenti, 
l'inasprimento della tensione in¬ 
ternazionale e la contrapposi¬ 
zione dei blocchi rispondono al¬ 
l'esclusivo interesse dei gruppi 
dominanti del capitale monopo- 
lisliro e che a tale interesse 
si contrappone quello dei [io 
poli, che implica il supera¬ 
mento dei blocchi e la collabo¬ 
razione pacifica. 

Negli ultimi venti anni, rile¬ 
va l'organo del PCUS. sono 
stati spesi sull’altare della 
guerra 1.250 miliardi di dollari. 
E’ questo salasso che la NATO 
continua ad attuare anche do¬ 
po il crollo del mito delia « ine¬ 
vitabile aggressione sovietica ». 

I membri minori della NATO 
pagano uno scotto crescente al¬ 
la militarizzazione forzata del¬ 
le due o tre potenze maggiori. 
Questo processo non ha altra 
spiegazione che quella rintrac¬ 
ciabile nella natura imperiali¬ 
stica delle forze che dominano 
l'alleanza. E' un ricatto — con¬ 
clude la « Pravda » — a cui I 
popoli devono sottrarsi. 

e. r. 


violenza ma anche di problemi 
come la creazione di una linea 
aerea diretta Frani oforte-Mo- 
sca. della conclusione di un 
accordo commerciale a lunga 
scadenza, di un rafforzato 
scambio culturale ed altri pro¬ 
blemi ». 

Per quanto riguarda 1 rap¬ 
porti con la RDT. Brandt ha ri¬ 
petuto: c Noi siamo disposti a 
discutere su una coabitazione 
regolata fra le due parti. Noi 
partiamo sempre dal fatto che 
bisogna parlare di una serie di 
problemi tedeschi con le istanze 
competenti di Berlino est. spe 
eie quando si tratta di facili¬ 
tazioni per la genie colpita dal 
la divisione. Ci vogliono nego 
ziati in cui nessuna delle due 
parti ponga condizioni prelimi¬ 
nari e in cui nessuno venga di- 
scriminato. Se questo venisse 
accettato dall'altra parte, si 
potrebbe discutere di una serie 
di problemi concreti ». 


a. s. 


BONN 


Dal nostro corrisoondente 

BERLINO. 19. 

11 ministro degli esteri della 
Germania federale. Willy 
Brandt, in una intervista rila¬ 
sciata alla < Frankfurter Rund¬ 
schau ». ha affermato che egli 
sarebbe lieto di firmare il pat¬ 
to di non proliferazione atomi¬ 
ca nella prossima estate, una 
volta adempiuto le necessarie 
« premesse ». Nello stesso tem¬ 
po. egli ha auspicato che le 
conversazioni con l'Unione So¬ 
vietica possano diventare tanto 
normali da perdere ogni carat¬ 
tere sensazionale e registrare 
uno sviluppo « costante ». « Si 
tratta — ha detto il ministro 
a questo proposito — di creare 
una base di fiducia per arriva¬ 
re a poco a poco alla solu¬ 
zione di problemi concreti ». 

Brandt si è detto lieto del 
fatto che la spedizione del 
r Bundestag » a Berlino ovest 
non abbia dato luogo ad una 
seria crisi. « Penso — ha ag¬ 
giunto — che conversazioni fu¬ 
ture con 1TRSS non siano pre¬ 
cluse E non parlo soltanto dei 
temi relativi alla rinuncia alla 


PARIGI 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 19. 

Il governo francese non ha 
ancora reagito ufficialmente al¬ 
l’appello lanciato lunedì da 
Budapest a tutti i paesi d'Eu¬ 
ropa dai sette Stati socialisti 
membri del Trattato di Var¬ 
savia. 

Secondo Le Monde il gover¬ 
no francese « ha accolto con 
scetticismo » l’appello di Bu 
dapest perché — come osser¬ 
vava ieri una nota ufficiosa 
della F rance Presse certa¬ 
mente ispirata dal Quai d'Orsay 
— la Francia considera che 
una conferenza di tutto il con 
tinente europeo [tossa riunirsi 
al termine e non alITnizio di 
un lungo processo di discussio¬ 
ni e di contatti bilaterali o 
multilaterali: e che in ogni 
caso le posizioni delle poten¬ 
ze interessate all'avvenire del¬ 
la Germania « sono ancora trop¬ 
po divergenti per far sperare 
su un successo di questa con¬ 
ferenza ». 

Questo prudenziale atteggia¬ 
mento della Francia — che più 
di qualsiasi altro Stato occi¬ 
dentale europeo ha dimostrato 
una certa disponibilità al dia¬ 
logo con le potenze socialiste 
sul problema dello scioglimen¬ 
to dei blocchi, essendo uscito 
dall'alleanza militare atlantica 
nella primavera de! 1966 — si 
spiega prima di tutto con i 
* rapporti preferenziali » che De 
Gallile ha stretto con la Ger¬ 
mania occidentale. Oggi questi 
rapporti sono sensibilmente scos¬ 
si dalla crisi delle istituzioni 
europee e la Francia, che di 
questi rapporti ha fatto la sua 
arma più forte contro i pericoli 
di isolamento, deve fare la 
più grande attenzione per evi¬ 
tare che una sua mossa non 
concordata verso il mondo so¬ 
cialista, fornisca a Bonn l'ali¬ 
bi per un suo ulteriore avvi¬ 
cinamento all'Inghilterra. 

a. p. 


LONDRA 


LONDRA, 19. 

Il < Foreign Office » ha accolto 
con evidente freddezza la propo¬ 
sta. uscita dal convegno di Bu¬ 
dapest. di una conferenza euro¬ 
pea sulla sicurezza. In una nota 
ufficiosa, diffusa a Londra, si 
sostiene che l'appello di Buda¬ 
pest non conterrebbe elementi 
nuov i. Si aggiunge che « una 
adeguata preparazione, con la 
partecipazione degli Stati Uniti » 
e « ragionevoli prospettive di suc¬ 
cesso » sono indispensabili per¬ 
chè si dia corso alla proposta. 


Mosca 

Iniziati 
i lavori per 
la Conferenza 
dei Partiti 
comunisti 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19 

(A. G ) — A mezzogiorno rii 
oggi sono iniziati a Mosca i 
lavori della cumm.ssione pre¬ 
paratoria della Conferenza in 
ternazionale dei partiti conni 
nisti e operai. Sono predenti 
ì rappresentanti di quasi set¬ 
tanta partiti che esamineranno 
il documento « Sugli obietto i 
nella lotta contro l'impena- 
h'tno ' nella situazione attuale 
e sull'unità dazione dei par¬ 
titi comunisti e operai e di tutte 
le forze anti imperialistiche » 
preparato da un apposito <grup 
po di lavoro » che ha tenuto ieri 
la seduta conclusiva. 

Ai lavori della commissione 
preparatoria partecipano per il 
Partito comunista italiano i com¬ 
pagni Carlo Galtuzzi. della Di¬ 
rezione del partito. Mkhele Ros¬ 
si del Comitato centrale e Me- 
chuu. 


Lisbona 

Cinque 
comunisti 
processati 
per attività 
antifascista 

LISBONA. 19 

Tre dime e due uomini accu¬ 
sati d. appartenere a! Partito 
om mista portoghese e di aver 
svolto Attività Antifascista seno 
cemparM oggi davanti al tn- 
b.irvile speciale di Lisbona. Que¬ 
liti i loro nomi: Francisco Canai 
Rocha. Maria Garcia La ha re¬ 
do.'. Ni «hi Da Silva. Margarita 
Concalve.s e Mar vana Cu lodo 
Roda. Li polizia fascista porto¬ 
ghese h accusa m particolare 
di aver d.vulgato stampa de- 
roocranca e di aver organizzato 
riunioni con lo scopo <h t alte¬ 
rare cvn mezzi violenti la costi¬ 
tuzione dolo Stato e la forma 
attuale di governo ». Il compa¬ 
gno Canai Rodio era stato di¬ 
messi dal ea revre nel 1963. ed 
aveva ripreso la lotta antifa¬ 
scista passando quindi nella 
clandest nità. fino al giorno in 
cui fu nativamente arrostato. La 
sentenza è Attesa per domani 


Nuove 
aperture 
commerciali 
tra Cina 
e Jugoslavia 

BELGRADO, 19. 
(F.P.) — La stampa jugo¬ 
slava si è occupata oggi del¬ 
la conclusione dell’accordo 
commerciale jugo cinese, rin¬ 
novato dopo dieci anni e che 
come sottolineò alcuni gior¬ 
ni fa il Vjesnjk di Zagabria, 
potrà essere suscettibile di 
« nuove aperture ». 

In merito al conflitto ci¬ 
nosovietico la stampa jugo¬ 
slava si limita ad informare 
l'opinione pubblica con di¬ 
spacci provenienti sia da Mo¬ 
sca che da Pechino anche se 
l’impressione che si può 
trarre dalla loro presenta¬ 
zione sembra sottintendere 
una propensione se non una 
accettazione della motivazio¬ 
ne sovietica sulle cause del¬ 
l'origine dell’incidente. 
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Pericolo 


sono — prosegue il giornale 
— due tipi di destra: quella 
moderata e quella apertamen¬ 
te reazionaria: l’uno e l’altra 
si condizionano vicendevol¬ 
mente e si utilizzano recipro¬ 
camente ». E « non è da esclu¬ 
dere che i seitui i più reaziona¬ 
ri siano disposti a tentare 
vere e proprie avventure au¬ 
toritarie Da questo punto di 
vista la situazione è seria e 
i pericoli non vanno sottova¬ 
lutali ». Enrico Manca conclu¬ 
de affermando che i compiti 
che derivano dall’attuale si 
tuazione non riguardano solo 
la DC e il PSI, ma anche il 
PCI. il quale, secondo il di¬ 
rigente demartiniano. si tro¬ 
va dinanzi al problema « di 
rendere vero ed efficace quel 
rapporto concreto tra tensio¬ 
ni sociali e sbocco politico che 
rappresenta l’elemento carat¬ 
terizzante della scelta comu¬ 
nista di Bologna ». 

Le preoccupazioni e le de¬ 
nunce clic provengono dallo 
stesso campo governativo fan¬ 
no giustizia dell’atteggiamen 
to di falsa indignazione con il 
quale, ieri, la grande stampa 
borghese ha salutato i comu 
nicati del Quirinale e di Pa¬ 
lazzo Chigi. Tra le righe di al¬ 
cuni articoli, tuttavia, tra¬ 
spaiono anche i retroscena 
delle due note ufficiali che ri¬ 
guardano il nostro giornale. 
La Nazione scrive che sono 
corse voci <r di pressioni del 
Quirinale sul governo per 
" corresponsabilizzarlo ” nella 
smentita, anche in quanto ga¬ 
rante degli atti dello Stalo » (e 
ciò giustificherebbe il ritardo 
con il quale è giunto ai giorna¬ 
li il comunicato di Palazzo 
Chigi rispetto a quello del 
Quirinale): un altro giornale 
romano afferma che nella 
mattinata dell’altro ieri vi è 
stata una conversazione tele¬ 
fonica tra Saragat e Rumor, il 
quale si trovava a Villa. Ma¬ 
dama impegnato nella riunio¬ 
ne del « vertice » sulla legge 
universitaria. 

Continua, intanto, la pole¬ 
mica .sull’affermazione del Po¬ 
polo circa la persistenza, in 
Italia, di pericoli di involu¬ 
zione reazionaria. La stessa 
Nozione scrive che il giornale 
della DC confonde « un legit¬ 
timo desiderio di rispetto e 
di ordine pubblico con le 
” tentazioni autoritarie ” » (in 
altre parole: alcune misure 
eccezionali sono state prese, 
ma su di esse dovrebbe esse 
re -teso il velo delle suopriori 
e-igen/e di t ordine »). Il Tem¬ 
po di Roma, altro portaban¬ 
diera della campagna di de¬ 
stra non esita a scrivere che 
i comunisti italiani dovrebbe¬ 
ro essere messi a tacere per¬ 
chè l'Italia è « membro com¬ 
ponente e determinante del¬ 
l'alleanza atlantica ». 

Anche Fon Gonella torna a 
ribadire le sue tesi. In un ar¬ 
ticolo pubblicato ieri dal Gior¬ 
nale d’Italia, tiene a rendere 
nota la sua adesione a un non 


meglio precisato « Fronte di 
resistenza » proposto a Firen¬ 
ze, e giunge a fare appello — 
poiché « nessuno difende » — 
all’* autodifesa », cioè allo 
squadrismo di parte. 

Sul comunicato della Pre 
siden/a della Repubblica, 
l’agenzia del PSIUP ha pub¬ 
blicato una secca nota di coni 
mento: « La polemica tra il 
Quirinale e l’Unità — seme 
— ripropone una questione 
che il PSIUP ha da tempo sol¬ 
levato. E’ inutile che il presi¬ 
dente della Repubblica prote¬ 
sti con veemenza contro ipo¬ 
tesi avanzate da organi di 
stampa sul suo comportamen¬ 
to. Il problema è che il Ca¬ 
po dello Stato deve essere so¬ 
prattutto Capo dello Stato e 
non deve intervenire nella ri¬ 
cerca di soluzioni all'interno 
dei partiti, o comunque pren¬ 
dere parte attica al dibattito 
politico. Se ciò avviene — af 
ferma la nota del PSIUP —. 
come tutti gli uomini politici, 
si espone a critiche e a cen 
sure e dà lungo, volente n vo¬ 
lente. a tutte le possibili sup¬ 
posizioni sul suo cornata¬ 
meli to ». 

DCI 

rjl In vista del Comitato 
centrale socialista, che si riu¬ 
nirà a Roma sabato e dome¬ 
nica. oltre a Ferri, anche i 
demartiniani stanno preparan¬ 
do un documento. Il ministro 
Mariotti. sul giornale della 
corrente, scrive che questo 
CC « non avrà certamente un 
carattere interlocutorio » e 
soggiunge che sarebbe un er¬ 
rore porre sul tappeto la que¬ 
stione di una nuova maggio¬ 
ranza interna del partito solo 
all’indomani del congresso de 
di giugno. 


Università 

gli incaricati anche forniti di 
libera docenza e magari con 
moltissimi anni di insegnamen¬ 
to. dovrebbero vincere un nuo¬ 
vo concorso per restare nella 
Università come professori 
straordinari. Le commissioni 
giudicatrici di questi concorsi 
saranno formate, naturalmen¬ 
te. dagli attuali 3.000 titolari 
di cattedra: questi 3.000 pro¬ 
fessori avranno così l'immen¬ 
so potere di formare e selezio¬ 
nare. nei prossimi anni, tutto 
il nuovo corpo docente, e vi è 
ragione di temere che questo 
potere possa essere usato, al¬ 
meno in certe Facoltà, in mo¬ 
do discriminatorio, cioè a dan¬ 
no di quegli assistenti, incari¬ 
cati. ricercatori che hanno par¬ 
tecipato alle lotte universita- 
rie. hanno solidarizzato con gli 
studenti, si sono scontrati con 
le autorità accademiche. 

€ Certo, questo è solo un 
aspetto fra ì molti problemi di 
una riforma universitaria. Ma 
se a questo si aggiungono altri 
aspetti negativi già noti del 
progetto governativo (l'assen¬ 
za di un chiaro impegno in 
materia di diritto allo studio. 
il pochissimo peso dato alla 
presenza e all’iniziativa degli 
studenti, il permanere della 
cattedra e delie Facoltà pra¬ 


ticamente con gli attuali pote¬ 
ri. ere.) \i è, francamente, 
da doman lai m come si possa 
‘-eriamente ixinsaie di affron¬ 
tare su queste basi una situa¬ 
zione di cii-i acutissima, anzi 
di parali'! e di cannella, qua¬ 
le quella che ri e venuta de¬ 
terminando nell’Università ita¬ 
liana ». 

La -iviUor.a» icpubblicana 
sulla vezata quaestio del do 
cente unno e salutata, ovvia¬ 
mente, con molta « so;! lista- 
/ione» dalla stam|»a consci va- 
tnce. La Stampa di Torino (or¬ 
gano deila FIAT), in paitico 
lare, con un editoriale a tìnna 
di Carlo Ca-alegno dal signi¬ 
ficativo titolo Oro bfislo con le 
violenze, mela con e-trema 
chiarezza il motivo di tale 
i contentezza *: :I ceutio-sini- 
stra è salvo, il governo re.-ta 
— questa, in paiole povere, la 
tC'i dell arlicolista — : » da 

questo momento — m.naccia 
li giornale di Agnelli — gli 
oppositori, i critici, i conle- 
stalori alobah.. perdono ogni 
diritto di pvrs,-,tere nelle pro¬ 
teste nolente e nelle ma noi re 
di piazza. Il ritorno all ordine 
è una necessità e un dovere ». 
L'invito alla repressione poli¬ 
ziesca contro il movimento 
.studentesco e contro t docenti 
più avanzati — che certo non 
sono disposti ad accettare la 
soluzione p-ieuJo riformatnce 
escogitata ita! centrosinistra — 
è, qui, esplicito. Gli altri 
giornali cosiddetti « d'infor¬ 
mazione ». per ora. si limi¬ 
tano. invece, ad esaltare il 
ruolo < prezioso » svolto duran¬ 
te il st vertice» dall'on. La 
Malfa e dal PRI: cosi, per 
es.. il Corriere della sera .scri¬ 
ve che « la tenace resistenza 
dei repubblicani Ita permesso 
dt salvaguardare il principio 
dei due digerenti concorsi, a 
ruoli chiusi, per i gradi di 
professore straordinario e or¬ 
dinano ». e su questa falsariga 
si muovono, per citare qual¬ 
che altra, z autorevole » testa¬ 
ta, La Nazione, Il Resto del 
Carlino, Il Messaggero. 


Telegramma 
del compagno 
Longo 

per la morte 
di Passoni 

Alla vedova del compagno 
Pier Luigi Passoni il compagno 
Longo ha indirizzato il seguente 
telegramma: « Profondamente 

addolorato scomparsa compagno 
Pier Luigi Passoni combattente 
antifascista, intrepido animatore 
Resistenza, fedele militante cau¬ 
sa unità lavoratori et socialismo 
pregovi accogliere espressioni 
fraterna solidarietà et sentile 
condoglianze comunisti italiani 
et mie personali - Luigi Longo ». 


Perché Tamaro 18 
è un sorso di salute ? 




Perché è a base di preziose 

—efbe salutari. 

Perché è un amaro genuino anche 
nel coTore- 

Perché di composizione bilanciata 
secondo natura. 

Perché ha una giusta dose d'alcool 
che tonifica c ristora. 

Amaro 18 è un ottimo digestivo 
che \i fa star meglio dopo. 
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un sorso (fi salute. 


































